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Oli statali hanno ; chiesto un aumento 
dì 5.000 lire per poter.affrontare le spese 
mìnime di alimentazione.. >, ' 

y lì governo • che ha stanziato centinaia 
di miliardi per il riarmo - oserà respingere 
la richiesta? 
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* Non ci sorprende l’appendice 
critica che Carlo Scarfoglio ha 
creduto di doverci dedicare a con¬ 
clusione dell'importante serie di 
articoli sulla situazione industria¬ 
le, ed economica di Napoli, pub¬ 
blicati sul « Giornale d’Italia ». In 
verità attendevamo il nostro tur¬ 
no. Dopo aver ripreso il grido 
d’allarme « Napoli muore » bui- 
.alato più di mi anno fa da ['li¬ 
rico De Nicola, e dopo aver de- 
% nunzinto le responsabilità gravis- 
* siine che spettano al governo, ai 

f iartiti della maggioranza, ed nl- 
a borghesia napoletana, Sourfo- 
glio non poteva privare anche noi 
di una congrua razione di criti¬ 
che e di rimbrotti. Non gliene vo¬ 
gliamo, per questo, a Carlo Scnr- 
foglio. Comprendiamo la sua esi¬ 
genza di coprirsi a sinistra, do¬ 
po aver attaccato a destra, le nu¬ 
merose inesattezze e gli errori 
compresi in questo ultimo artico¬ 
lo. eccezionali nei suoi scritti per 
abitudine cosi documentati e pre¬ 
cisi, tradiscono troppo lu debo¬ 
lezza di convinzione e l'esercizio 
di un dovere d’ufficio, lì. d al¬ 
tronde, la passione che aniinn 
Carlo Scarfoglio e che nasce dal 
suo cuore di napoletano ferito 
dallo stato pietoso in cui è ormai 
ridotta la nostra grande e sven¬ 
turata città, questa passione che 
lo spinge infaticabile sulla via 
della polemica e delle rampogne 
in difesa di Napoli, ci obbliga a 
considerare attentamente quanto 
ci scrive ed a vincere ogni ten¬ 
tazione di facile ritorsione pole¬ 
mica. 

Purtroppo non tutti sono dispo¬ 
sti ad assumersi, come noi, le 
proprie responsabilità, e a rico¬ 
noscere, almeno, che Napoli sta 
morendo, che Napoli deve essere 
salvata. C’è infatti, caro Scarfo¬ 
glio, chi non concorda nemmeno 
in queste premesse, e trova che n 
Napoli tutto va nel migliore dei 
modi possibili: rileggete, ad esem¬ 
pio, il « Popolo » del 21 febbraio. 
La conclusione dell’eroica lotta 
degli operai della Bufolo, che voi 
- considerate soltanto come un epi¬ 
sodio, non è che una conferma 
della politica governativa di smo¬ 
bilitazione dell'industria napole¬ 
tana, e una nuova prova che le 
« Casse per il Mezzogiorno » non 
servono affatto, come avevamo 
previsto, ad arrestare il processo 
di impoverimento dell’economià 
cittadina; processo che ha por¬ 
tato la massa dei disoccupati del¬ 
la provincia di Napoli alla spa¬ 
ventosa cifra di 200 mila unità, 
il dieci per cento di tutta la po¬ 
polazione. t 

Per esaminare questa tragica 
situazione avrà luogo in aprile 
il congresso napoletano dei Con¬ 
sigli di gestione, preparato da 
particolari conferenze di produ¬ 
zione che si sono tenute in tutti 
i principali stabilimenti della zo¬ 
na di Napoli, da Pozzuoli a Ca- 
strllammare — ed alle quali il 
«Giornale d'Italia» non hu man¬ 
cato di dedicare molta attenzio¬ 
ne, anche esso naturalmente nel¬ 
l’edizione napoletana. Tecnici c 
operai giungeranno a questo con¬ 
gresso ben preparati, muniti di 
piani di produzione accuratamen¬ 
te elaborati, che dimostreranno 
come sia possibile assicurare il 
lavoro agli operai dell’Ansaldo. 
del Silurificio, deUTlva, dei Can¬ 
tieri. della Navalmeccanica, del- 
ITMM. della Bengini, dell’ex-Alfa 
Romeo. Venite a questo congres¬ 
so, Scarfoglio: vi troverete coloro 
che due volte hanno salvato le 
fabbriche napoletano. Vi troverete 
i ricostruttori del '44, del *4», dei 
quali con tante commosse parole 
avete saputo rievocare il grande 
ed eroico lavoro. E vi troverete 
protagonisti delle grandi batta¬ 
glie sostenute dal *49 ad oggi per 
arrestare, ritardare, contenere la 
smobilitazione industriale di Na¬ 
poli. 

Se il nucleo essenziale dell'indu¬ 
stria napoletana — da cui si può 
e si deve ripartire — è stato sal¬ 
vato dalla smobilitazione totale, 
ciò si deve alla capacità di lotta. 


discende dn^un indirizzo di po¬ 
litica governativa, per il quale 
IBI, Banco di Napoli, monopoli 
elettrici non sono che aspetti par¬ 
ticolari di una azione politica ge¬ 
nerale, ohe sta provocando il de¬ 
cadimento di tutta l'economia ita¬ 
liana. Le fabbriche si chiudono, 
infatti, non solo a Napoli, ma 
anche a Sa vomì, l.a Spezia, Ge-. 
nova, Reggio Emilia, Milano, eoe., 
e i funzionari dcll’IBI sgovernano 
al Sud come al Nord. Il governo 
.non ha voluto, seguire lu via di 
una politica di pace e di produ¬ 
zione indicala dal piano di. la¬ 
voro. presentato dalla G.G.I.L. « 
ha seguilo invece un’altra via. 
quella della politica « atlantica * 
e della preparazione bellica, ag¬ 
gravando cosi In crisi generale 
leU'ecoiiomin italiana e renden¬ 
do quindi più acuta la crisi di 
Napoli, perchè Napoli ed il Mez¬ 
zogiorno costituiscono, per le no¬ 
te ragioni storiche, una questione 
di particolare acutezza nel quadro 
del più generale problema della 
economia italianu. 

IVr questo il problema dello 
pace non è una evalione più o 
meno «elegante» dal problema del- 
l’indnstrin napoletana, ma ne for¬ 
ma la sostanza stessa. l a guerra “ n imnn# ? I * to * 

. P * rotribuzion* natta misura minima di 


ha rovinuto Napoli e l’ha lascia 
tu coperta di rovine, e soltanto 
nella pace e con una politica di 
pace Napoli ed il Mezzogiorno po¬ 
tranno risolvere i propri problemi. 

Pronti a propugnare ogni prov¬ 
vedimento che valga a contenere, 
anche in misura provvisoria e 
marginale, gli sviluppi delta cri¬ 
si industriale di Napoli, pronti a 
lottare per ogni misura di emer¬ 
genza che valga a salvare cd a 
attenuare, anche di poco, anche 
per poco, le sofferenze del popo¬ 
lo, noi abbiamo tuttavia il dovere 
di affermare che soltanto un ra¬ 
dicale mutamento dell'indirizzo 
politico governativo, soltanto lina 
politica conseguente di indipen¬ 
denza nazionale e di pace, potran¬ 
no creare le condizioni necessa¬ 
rie ad assicurare la rinascita di 
Napoli e del Mezzogiorno. Per 
questi motivi bene ìia fatto la 
C.G.I.L. a iiuire la causa dei me¬ 
talmeccanici di Napoli a quella 
dei loro fratelli del Nord. La bat¬ 
taglia degli operai dell’Ansaldo di 
Pozzuoli è la stessa che condu¬ 
cono i loro compagni di Genova, 
di-Reggio Emilia c di Milano. E’ 
la stessa hnttaglia che conducono, 
strettamente uniti, i lavoratori ita¬ 
liani dulie Alpi alla Sicilia; que¬ 
sta unità nazionale d**' lavoratori 
italiani è In più grande conquista 
del nostro tormentato periodo. 

Date anche voi il vostro con¬ 
tributo a questa azione, caro 
Scarfoglio. se volete davvero fa¬ 
re opera utile per la nostra città 
e per il Mezzogiorno. Altrimenti i 
vostri articoli saranno soltanto 
uno sfogo sentimentale, sia pur 
generoso, nffidnto all'ospitalità di 
un giornale, che, per essere Por¬ 
gano degli agrari meridionali, non 
è certamente il più indicato a 
promuovere la formazione di un 
partito «verticale» o «orizzonta¬ 
le » che sia, che voglia e possa 
veramente lottare per la rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno, di cui un 
momento non sostituibile è uuo 
riformi agraria democratica. 

GIORGIO AMENDOLA 


PER RAGGIUNGERE IL MINIMO NECESSARIO ALL’AUMENTAZIONE 


Aumento 



cinquemila lire 


chiesto dalla C6IL per gli statali 

V • ♦ t ' , 

Le altre rivendica/.ioni presentate al governo - Il compagno Di Vittorio 
afferma la necessità di elevare la retribuzione di tutti -i lavoratori 


n Comitato di coordinamento del 
pubi/, .ci dipendenti e la Segre te.-la 
de»la CGIL, hanno presentato al 
governo »e seguenti richieste di mi¬ 
glioramenti economici, convordate da 
tutte le Federili.oni e | sindacati 
nazionali di eategor.a ( ferrov.erl. 
statai.; poste egmfonlci, parastatali, 
enti locai. Ospedalieri, vig.li de. 
tuoco. pensionati), tendenti ad at¬ 
tenuare li profondo equil Ur’o esi¬ 
stente tra le attuali retribuzioni e 
rammentato costo de'ia vita: 

1) ATTUAZIONE DI UN PROV¬ 
VEDIMENTO DI URGENZA por assi 


lira cinquemila mensili, da graduar* 
In rapporto ai rispettivi compiti • 
responsabilità, eliminando almeno le 
più stridenti sperequazioni intro¬ 
dotte nel 1948, in modo da riprifctt 
nare il principio fondamentale che 
a parità di trado deve corrispondere 
uguale retribuzione senza distinzione 
di eruppi; 

2) RIPRISTINO DEL FUNZIONA 
MENTO DELLA SCALA MOBILE, mo¬ 
dificandone il congegno in modo che 
esso risulti meglio rispondonto alla 
vatutaziono dot costo dolio vita, od 
estonsiono di ossa ai pensionati. 

Nella lettera al governo, t rappre¬ 
sentanti del.e categor e e la fcegre- 
t-eria delia C.G 1 L. hanno «otto'inea- 
to H carattere di urgenza de’.’e ri¬ 
chieste, In cor siderazione delie con¬ 
dizioni di estremo distalo ecònomi- 
co de’ia generalità del pul biicl di¬ 
pendenti. documentata dal fatto che 
vi sono retribuzioni che non rag 
giungono le 24 000 are mensili e che 
molte categorie per oltre 11 70*7 
del iieisonale disjxvngono di un trat¬ 
tamento economico perfino insuffi¬ 
ciente alle sole spese deU allmenta- 
«ione familiare 

Il Comitato di Coordinamento e la 
Segreterie confederale nonno espres¬ 
so anche il ■ vivo disappunto dei 
pubblici dipendenti per 11 comporta¬ 
mento del dirigenti democristiani 
del Sindacato autonomo della scuola 
media. 1 quali, di 'rorte alla pro¬ 
posta dei Sindacati aderenti alla 
CGIL per realizzare una comune 
piattaforma di richieste e di azione 
tra tutte ’e organizzazioni sindacali, 
hanno aeeunto un atteggiamento 
dapprima d'iatorio e quindi — dopo 
il comunicato della CISL de! 20 mar¬ 
zo contro ogni forma di unità di 
vz : or.e — di aperto Impedimento 
Le Federazioni e 1 Sindacati dei 
pubblici dipendenti e la Segreteria 
delia CGIL — dolio aTer compiuto 
ogni sforzo per realizzare un'Intesa 
con le altre Organizzazioni — hanno 
deciso di provvedere alla presenta¬ 
zione delle richieste al governo, per¬ 
chè 1 legittimi Interessi del larora- 
orl non possono essere compromessi 
da manovre antiunitarie e dilatorie 
di e'cm.c-’tl che sono mossi da preoc¬ 
cupazioni estranee al’e es'genze vi¬ 
tali dei dipendenti pubblici. 

Il Comitato di Coordinamonto • la 
Sfratarla Confadarala, in relaziona 
alt* unanimi manlfeetazlonl di con¬ 
denso * di pressione delle verte ca¬ 


tegorie d| pubblici dipendenti per 
i* loro giuste * moderate richieste, 
sono sicuri che tutti i lavoratori re¬ 
spingeranno ogni tantativo di dlvl- 
sione a di polemica, per unirsi com¬ 
patti nella difesa deli* loro fonda- 
mentali esigtnza di vita, ratizzando 
in ogn) provincia, località a luogo 
di lavoro la più salde a fraterna 
unitaì senza distinzioni di organiz¬ 
zazione, iscritti * non Iscritti, per 
conseguire le comuni rivendicazioni. 


le dichiarazioni 

del compagno Di Vittorio 

Il settimanale della Conflndustria. 

L’Orgditizzazione Industr ale, com¬ 
mentando il recente accordo sul 
funzionamerto della' scala mobile, 
ha affermato che l'accordo stes¬ 
so «assicura un equilibrio aoddi- 1 blamente tiri fatto positivo, che 


sfacente tra costo della vita e re¬ 
tribuzione.,; ed avrebbe quindi in 
sò .. tutti gli elementi per poter 
-vddis iicentumente mantenere un 
rapporto co--tante tia piezzi e re¬ 
ti ibuztoni, senza porre in essere 
stimoli di carattere inflazionistico». 

Sullu base di queste considerazio¬ 
ni, il giornale della Confnvlusria 
conclude che non sarebbe giustifi¬ 
cata ncs-una eventuale agitazione 
di carattere salariale 

Su questo importantissimo argo¬ 
mento. che è alla base delle preoc- 
cupnzionl quotidiane dei lavorato¬ 
ri e delle loro famiglio, abbiamo 
ritenuto opportuno conoscere il 
pensiero del comparilo Di Vittorio, 
Segretario Generale della CGIL, il 
quale ci ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: 

* fi recente accordo sul funziotta- 
nieiito della scala mobile è tiidub- 


contribuisce a dar* maggiore ifa- 
btlità alla situazione retitbutiva. 

Questo accordo rappresenta una 
importante vittoria dell'unità dei 
lavoratori e, in primo luogo, della 
CGIL, che della più larga unità 
d'azione è ardente fautrice e che 
difende con fermezza e con vigore 
il pane td i diritti dei lavoratori 
in tutti i campi. 

Ciò premesso — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — debbo con¬ 
testare l’affermazione de * L’Orga-* 
nizzazione Industriate », secondo la 
(continua In 5 pag. 1. col.) 

Il compleanno di Einaudi . 

i " ' k 

Oggi il Presidente Einaudi com 
pie 77 anni. Nel giorno del suo 
compleanno vadano a Luigi Einau¬ 
di, Presidente della Repubblica, gli 
auguri dei lavoratori italiani. 


DINANZI Al'FALLIMENTO DEI SUOI PIANI IN COREA 
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Pazzesche minacce 

di Mac Arthur alla Cina 

Mentre egli • chiede un Inrontro con 
Jtiin Jr feen formuli* Irresponsabili 
propositi eli estendere II conflitto 


TOKIO, 23. — Gravi e minac¬ 
ciose dichiarazioni sono state fat¬ 
te oggi dal comandante delle 
truppe americane dì aggressione 
in Corea, Mac Arthur, prima dell-» 
sua partenza per il fronte coreano. 

Dopo aver fatto un quadro pro¬ 
pagandistico della presunta «de¬ 
bolezza » dell’Esercito popolare co¬ 
reano e dei volontari cinesi, Mac 
Arthur ha affermato che « fonda¬ 
mentalmente il problema coreano 
resta di carattere politico e deve 
essere risolto per vìa diplomatica », 
ma ha aggiunto: « 11 nemico deve 
peraltro essere avvertito * che, se 
le Nazioni Unite tornassero sulla 
loro tollerante decisione di circo¬ 
scrivere il conflitto coreano alla 
sola Corea e dì impedire l’attra¬ 
versamento del confine mancese, 
ed estendessero le operazioni mi¬ 
litari sulle coste e aU'interno della 
Cina, ciò costituirebbe una grave 
minaccia per essa che rischierebbe 
un collasso militare immediato ». 

Dopo tali minacciose afferma¬ 
zioni, Mac Arthur ha aggiunto che 
egli sarebbe disposto ad incontrar- 


DISPERATA RIC ERCA DI ESPEDIENTI PER EV ITARE LA CRISI 

De Gasperi tenterà di salvarsi 
con un rimpasto incostituzionale 

1*9 » 

Senza l’apparentamento con il P.S,L.I. la D. C. non affronterebbe le elezioni - Il 
giornale dell’onorevole Giordani per un mutamento radicale della politica es'era 


Ogni fatto nuovo — « in que¬ 
sti' giorni si susseguono - caotlLa-» 
minte — giunge a rendere più pre¬ 
caria la situazione del.a compagine 
governativa e a confermare che 
De Gasperi si trova con l’acqua 
alla gola. 

L’incredibile comunicato emesso 
dalla Direzione democristiana per 
invitare i saragattiani a non com¬ 
pì omettere, con la uniflcaziode c 
1 uscita da! governo, il successo 
del pateracchio elettorale, ha for¬ 
nito l’ultima prova della dispera- 
ziine che caratterizza l’atteggia- 
mmto della cricca degsspcriana. ’ 

In alcuni ambienti politici ci si 
Gttcdeva ieri che Saragat rispon¬ 
desse all’appeilo di De Gasperi de¬ 
cidendo il rinvìo del Congresso del 
PSLI. La manovra, però, dev’es¬ 
sere apparsa ben presto irrealizza¬ 
bile per l'opposizione che avrebbe 
incontrato nel PSLI e per il modo 
cerne avrebbe squalificato Saragat: 
e pertanto è ormai certo che il 
Congresso saragattiano avrà luogo 
alla fine di marzo. 

Altra sarebbe dunque, secondo 
le notizie che circolavano ieri a 
Montecitorio, la via scelta da De 
Gasperi per tentar di evitare la 


la lotta si estende in Francia 
Prim o successo dei lavor atori 

Sciopero generale di 24 ore neirarsenale di Brest -1 minatori del nord incrociano le braccia 
Aumento del ** salario minimo „ stabilito dalla commissione delle convenzioni collettive 


■ DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — i la «oratori fran¬ 
cesi cominciano a ventre i primi 
multati del grande movimento ri- 
vendicativo in atto m tutto U paese. 
11 governo si è trovato in posizione 


sempre più precar.a, ha visto lai 
ai sacrifici, all’eroismo della clas-Jlìre tut.e le misure di diversione 


se operaia di Napoli, ed alfe sur 
organizzazioni politiche e sinda¬ 
cali, che hanno sapulo guidare, 
nell’indifferenza e nell’ostilità dei| 
ceti borghesi, la lotta per la sal¬ 
vezza di Napoli contro.il governo 
c contro le forze monopolisiiche 
di cui esso è l’espressione, . j 
• Perché ad un cerio punto il 
problema è polìtico, gli sforzi dei 
tecnici e degli operai per appron¬ 
tare i piani di produzione cozzano 
contro le contlizipni create dalla 
azione governativa. Vano è tenta¬ 
re di nascondere il carattere po¬ 
litico delia questione. Per quali 
motivi, ad esempio, i senatori de¬ 
mocratico-cristiani di Napoli non 
hanno volato appoggiare i sena¬ 
tori napoletani Labriola e Porzio 
che hanno presentato al Senato 
qncl progetto di legge per la. cit¬ 
tà di Napoli, che era stato elabo¬ 
rato da nna commissione del Con¬ 
siglio comnnale di Napoli in cui 
era presente anche Poppesizione. 
ma che ■ il sindaco .e la Giunta 
hanno lasciato cadere malgrado 
l’esplicito impegnò assunto? 

E per quali motivi il sindaco e 
la Giunta cercano da più setti¬ 
mane di impedire la discussione 
al Consiglio Comnnale della mo- 
rione sulle industrie napoletane, 
presentata a nome del gruppo con¬ 
sigliare del. blocco dall’ingegnere 
Bertoli? 

Perchè quello che avviene a 
Napoli non accade a caso, ma 


e di repressione e dovrà meiters. 
sulla strada delle concessioni. 

l*er tutto il giorno s; sono susse¬ 
guiti gli incontri fra le delegazioni 
min.steriali, nel cotso delie quali 
è stato preso in esame un aumen¬ 
to da apportare al • mimmo sala¬ 
riale garantito >. 

Un decisione dovrebbe essere pre¬ 
sa nel corso della notte. 

Ieri. la commissione per te con¬ 
venzioni collegi ve aveva .1e.ibe.-a- 
to durante tutta la giornata. Essa 
aveva parlato del 12,5^» di aumen¬ 
to in riscontro al costo oella vita 
dall'agosto ad oggi. La valutazione 
è nettamente inferiore alla realtà e 
come tale era stata respinta dalia 
grande organizzazione sindacale, la 
(J.G.T. 

La percentuale fissata dalla Com¬ 
missione avrebbe dovuto servire co¬ 
me base per le decisioni governa¬ 
tive di oggi. In serata circolava pe¬ 
rò la voce che .1 « salario nummo * 
verrà aumentato del dieci per cen¬ 
to soLanto, e forse meno. Questa 
cifra servirebbe poi quale punto di 
partenza per una revisione generale 
dei salari, che i lavoratori dovran¬ 
no imporre' con la loro lotta. 

• L’aumento del minimo salariale 
è il primo frutto della meravtgt.osa 
battaglia ingaggiata dai lavoratori 
dei trasporti parigini, da< ferrovie¬ 
ri e dalle altre categorie. Ma la 
concessione del Governo ncn cor¬ 
risponde «fratto airaumenlo • dei 
prezzi. La politica perseguita dal 
Governo ' ha fatto continuamente 
aumentare il costo della vita* i la¬ 
voratori chiedono quindi nv>n solo 
un aumento del salano, ma l’ado¬ 
zione della ’ acala mobile, per non 


essere costretti a ricominc.are la 
lotta fra alcuni mesi. I primi passi 
indietro effettuati dal Governo assi¬ 
curano loro che se tali mena;ca- 
zioni si scontrano ancora con un 
rifiuto, laz.one unita di tutti i lavo¬ 
ratori può imporre un vero suc¬ 
cesso. 

Tutte le categorie sono scese in 
lotta e lo sciopero i continuato oggi 
compattissimo. 

I ferrovieri, malgrado le minac¬ 
ele governative, non hanno ripreso 
il lavoro. Solo pochissimi treni cir¬ 
colano nelle diverse regioni di 
Francia. Alla precettazione ordina¬ 
ta da Queuillc, solo il 15-20*e dei 

colpiti, secondo le cifre ufficiati, ha 
risposto presentanosi sul iuogo di 
lavoro, e, ancora, la gran le mag¬ 
gioranza. pur es.ser.doei presentata, 
si è rifiutata di lavorare R cono¬ 
scendo praticamente uno sta*o di 

fatto le centrali scissioni^te social¬ 
democratica e dem ,, cristinna hanno 
invitato i loro 130.<W «-temiti « 
continuare Io sciopero per altre 
48 ore. 

E* una vera e propria azione d: 
resistenza collettiva. Il movimento 
dei lavoratori dei metro e deeli au¬ 
tobus è giunto, eccezionalmente 
compatto, all'ottavo giorno di scio¬ 
pero? I pochi metro ed autobus che 
circolavano all'inizio sono stati ul¬ 
teriormente ridotti. 

La stessa forza caratterizza anche 

!o sciopero ad o'tranza degli addet¬ 
ti del gas e dell'elettricità, che s: 
è esteso oggi a due nuovi ccntn: 
Le Havre e Nantes. Ma l’agitazio¬ 
ne va allargandosi anche nei set¬ 
tori sinora non toccavi dallo «no- 
pero. Cosi fra i minatori il lavoro è 
stato interrotto oggi in sei pozz; 
del Pas de Calais. Una viva effer¬ 
vescenza regna in tutta la regione, 
dove i lavoratori noh sono soddi¬ 
sfatti del'aumento del dieci per 


cento promesso loro dal governo. 

La stessa cosa accade fra i me¬ 
tallurgici della Keg.one parig.na, 
che hanno eflettuio oggi sospensio¬ 
ni di lavoro, più o meno lunghe, in 
un centinaio di ^imprese, perche 
considerano assolutamente insuffi¬ 
ciente 1 aumento del sette per cen¬ 
to concesso dai padroni. 

L'arsenale di Brest ha effettuato 
da parte sua uno sciopero di 24 ore. 

Infine anche i dipendenti della 
grande società aeronautica Air 
Franco, minacciano di scendere m 
sciopero. 

La vastità, la forza e la solida 
unta del movimento in atto d.mo¬ 
strano come tutti i lavoratori fran¬ 
cesi non vogliano fare le spese del¬ 
la criminale politica di guerra se¬ 
guita dal loro Governo e in parti-]to finora, 
colare, non 1 vogliono sopportare' 
senza reagire la miseria portata da¬ 
gli ultimi aumenti del costo della 
vita. 

GIUSEPPE BOFFA 


crisi: quella di imporre ai mini¬ 
stri socialdemocratici dimiscioni di 
crrnttere personale, per operare 
quindi un piccolo « rimpasto » di 
tipo cancellieresco c presentarsi 
alle nmministrative con un gover¬ 
no almeno apparentemente in piedi. 

Molti e di varia natura sono però 
gli ostacoli che si frappongono a 
una tale soluzione, c innanzi tutto 
un ostacolo di natura costi.ùzio- 
nale. Si ritiene infatti da più par. 
ti che»^l ricorso all’interim per la 
s.stituzione dei ministri socialde- 
cratici avrebbe un cosi evidente ca¬ 
rattere di inco.;titU7.ionalità che 
difficilmente potrebbe essere con¬ 
sentito dal Presidente della Repub¬ 
blica. La posizione già assunta pub¬ 
blicamente su questo punto da uo¬ 
mini notoriamente vicini al Capo 
dello - Stato conforta questa opinio¬ 
ne. La stessa ■ stampa governativa 
parla del resto abbastanza aperta¬ 
mente di un dissidio sorto tra il 
governo e il Pres*dente della Re¬ 
pubblica a seeuito delle note de- 
c'sioni anticostituzionali prese dal¬ 
la maggioranza d r. alli Camera; 
una manovra del tipo di quella 
dcH’interim potrebbe — si ritiene 
aggravare i contrasti tiro a limiti 
imprevisti. La visita chel'avv. Car¬ 
bone, segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, ha 
fatto ieri all’on. De Gasperi prima 
della partenza di quest’ultimo per 
le ferie pasquali, veniva pòsta da 
alcuni in rapporto a queste com¬ 
plicate prospettive. - 
D’altra parte non va dimentica¬ 
to che gli sviluppi della crisi sono 
direttamente connessi alle prossi¬ 
me elezioni amministrative. 

Ciò su cui De Gasperi sopratutto 
punta è di vedersi comunque ga¬ 
rantito l’apparentamento con i so¬ 
cialdemocratici. A quanto si affer 
mava anzi ieri negli ambienti po¬ 
litici, qualora l’uscita del PSLI dal 
governo e l’unificazione socialde¬ 
mocratica avvenissero in modo da 
compromettere questa possibilità, le 
elezioni verrebbero ancora una vol- 
ia rinviate, sebbene la * Gazzetta 
ufficiale» stia per pubblicare l’e¬ 
lenco dei *colffg; provinciali delle 
regioni settentrionali e quindi ogni 
strumento legislativo per attuare le 
elezioni s:a orma: pronto. 

Ormai, ad ogni modo, non vi so- 
nc da attendersi troppi fatti nuovi 
fino alla fine di marzo: De Gasperi 
è partito per la costa amalfitana 
dove trascorrerà la Pasqua, e tutte 
le trattative, le prese di contatto, 
te iniziative corruttrici, gli intrighi, 
avverranno in medo ancor più sot¬ 
terraneo di quanto non s.a avvenu- 


Sempre più rhiara è invece la 
$o**-an 7 a della crisi, che investe tut¬ 
ta la politica atlantica e che trae 
te sue origini daU’oppos>zione che 
ogni giorno dilaga nel Paese con- 


Il diio nell’occhio 


tro l’attuale coalizione e gli svilup¬ 
pi degli.impegni di guerra. Proprio 
ieri lo stesso « Popolo » confessava 
Implicitamente il carattere « atlan¬ 
tico» della crisi stilando un bilioso 
corsivo contro il PSU e accusando 
questo partito, o almeno la sua ala 
sinistra, di servirsi della unificazio. 
ne come di un pretesto per incri¬ 
nare la sol darietà atlantica. 

Si metteva ieri in rilevo, d’altra 
parte che ogni notizia che giunge 
sugli sviluppi delia politica atlan¬ 
tica accresce l'allarme dell'opinio¬ 
ne pubblica cd aggrava la crisi go. 
vcrnativa. Tipica è stata, in questo 
senso, la notizia della richiesta, da 
parte italiana, di una revisione del¬ 
le clausole militari del Trattato di 
pace, in funzione di appoggio alla 
politica aggressiva di Tito contro le 
democrazie popolari, n governo 
italiano, a quanto si apprende, mi¬ 
ra sopratutto a una revisione „ qua. 
litatìva » di alcune clausole del 
Trattato, chiedendo cioè il permes¬ 
so di disporre di sottomarini e d: 
aerei da bombardamento e delle 
relative basi, che potrebbero esser 
messe a disposizione degli anglo- 
americani. 


L’estendersi dell’opposizione al 
governo e la impossibilità di fron¬ 
teggiarla con trucchi e « pan¬ 
nicelli caldi », vengono rilevati in 
modo assai chiaro in un articolo 
apparso su « La Via », l'autorevole 
giornale dell’un. Giordani. In tale 
articolo, si rileva resistenza di una 
«frana» nella d.c., le cause della 
quale «sono da ricercarsi nella 
politica economica e nella politica 
estera seguite dal governo ». « Nel 
quadro di un sèmpre più aperto 
dissenso sulla politica economica 
del Governo — prosegue l’articolo 
è venuto ad inserirsi, ormai da 
molti mesi, l'appassionante dibatti¬ 
to sulla pace e sulla guerra, sul 
disarmo e sul riarmo, sulla auto¬ 
nomia della nostra politica estera 
e «ul suo agganciamento alla più 
vasta manovra del complesso atlan¬ 
tico... Se attualmente è in atto una 
frana nel nostro Partito — prose- 
Sue ancora lo scritto — l’unico 
dranaegio che possa salvarne an¬ 
cora l’unità è un radicai muta¬ 
mento degli orientamenti governa¬ 
tivi, tanto S’tll’iino che still'alt-o 
dei due punti dolenti Ma politica 
economica e la politica estera. 
n.r.d.) ». 


- V» 

si con il comandante supremo co- 
reano per cercare una soluzione 
militare che realizzasse «gli obiet- / 
tivi politici dell’ONU». Egli ha i . 
aggiunto peraltro che il conflitto 
corcano dovrebbe essere risolto 
prescindendo da «questioni estra¬ 
nee e non direttamente concer¬ 
nenti la Corea, quali quelle di 
Formosa o della rappresentanza 
cinese all’ONU». . •. 

Ancora ima volta, * il criminal»» 
di guerra cui è affidata la direzio- • 
ne dille operazioni aggressive con¬ 
tro la Corea minaccia dunque la 
Cma di portare direttamente ' la 
guerra sul suo territorio, giudican- ^.. 
do «tolleranti» le decisioni con¬ 
trarie alTattraversamento del con¬ 
fine mancese. Anche recentemente, . 
il generale aveva fatto diffondere , 
dai propri propagandisti . notizie 
relative ni piani di invasione della 
Cina: egli conferma oggi ohe tali 
piani continuano ' a 1 costituire il 
vero obiettivo delle operazioni mi¬ 
litari iniziate contro la Corea. 

Quanto alla proposta di « tratta- ' 
tive », esse assumono un • valore 
puramente propagandistico nel , 
quadro delle minacce pronunciate 
contro la Repubblica popolare ci- l 
nesc: non è inutile, a questo prò- ; 
posrto, ricordare che Se gli Stati 
Uniti fossero sinceramente deside- r 
rosi di raggiungere una composi¬ 
zione pacifica del conflitto corea- 1 
no. essi potrebbero utilmente rac- ,' - 
cogliere le concrete proposte di^’ 
pace avanzate dalla Cina, proposta ’ 
che furono già respinte per volon¬ 
tà degli Stati Uniti dal gruppo dei 
satelliti americani all’ONU. 

Non certo con la frase relativa • 
alle «trattative», bensì’con le mi¬ 
nacce pronunciate contro la Cina 
vanno messe in relazione le no- 
tizie rivelate oggi dall’agenzia 
Nuova Cina circa i nuovi crimi- ’ 
nosi propositi degli aggressori. La 
agenzia è in grado di rivelare che 
per il iramite del governo rea- ' 
zionario giapponese di- Yoshida, ‘ 
il Quartier Generale di ' Mae t 
Arthur ha passato ordinativi pec 
1.500.000 yen agli ex centri bat-^ 
fenologici giapponesi, allo scopo di ' 
impiegare nella guerra contro ’U* 
popolo coreano le armi batteriolo¬ 
giche a suo tempo elaborate nel i 
campi sperimentali dagli scienziati • 
nipponici. L’agenzia Nuova Cina, 
aggiunge che . già da tempo "il * 
generale Mac Arthur - ha orga- ' 
nizzato su • vasta . scala in Giap¬ 
pone la produzione di armi batte- 
-iologiche, valendosi dell’opera de¬ 
gli scienziati nipponici già al ser* 
vizio dei piani di soggiogamento del 
popolo cinese e degli altri popoli • 
asiatici durante la guerra di rapina 
degli Imperialisti giapponesi. 

Le notizie che giungono dal fron-’ 
te coreano rivelano intanto che gl! ■ 
invasori ■ americani si preparano 1 
ad una intensificazione delle • 
operazioni offensive. La radio di 
Tokio ha oggi ■ annunciato con 
grande rilievo uno « spettacolare » 
lancio di paracadutisti a nord di 
Seul, che dovrebbe permettere al¬ 
l'esercito aggressore di spingere 
nuovamente le operazioni offensive 


Tutta Milano ha seguito 
i fu nerali delle 14 b imbe 

Una folla immensa - Indicibili scene di dolore - Pioggia di fiori ~ 
sulle piccole bare - Uno dei costruttori si è costituito alla Giustizia 


RMtrosltà 

«Saragat è notoriamente un uomo 
generoso, l’unico uomo generoso 
forse, di tutto 11 mondo politico 
Italiano, e quieto non è un elogio ». 
Da un articolo di savio Negro sul 
Corriere del a Sera 

No* è un elogio? Forte * un rin¬ 
graziamento. 

Meraviglie 

15 ' Popo.o ri meraviglia perché 
« gli adoperanti francesi non hanno 
messo avanti neppure I) pretesto di 
qualche rivendicazione sindaca e ». 
Poi, netta ilota pagina, aerine che 
« tt Gabinetto francese, netta sua 
riunione di domani» prenderà in 


esame la questione relativa atl’au- 
rr.cn to del minimi satartalt » 

Chi ha torto? Il Popolo o il Ga¬ 
binetto francese? Certamente hanno 
ragione gli adoperanti, . 

Il ftsio del giorno - 

« Delia rivoluzione russa è Impos¬ 
sibile, a tutto oggi, valutare l Im¬ 
portanza. Il paragone con là Rivo¬ 
luzione francese sorge spontaneo ma 
«arebbe forze ptà esatto un paral¬ 
lelo con li movimento ts amico. Russi 
e occidentali hanno accentuato del 
regime sovietico fi carattere comu¬ 
nista; a mio parere questo è un 
particolare secondarlo *. Bertrand 
Rasici, dal Messaggera 

. ASMODEO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 23. — Tuffa Milano 
ha assistito muta al passaggio 
delle quattordici piccole bare 
bianche, tutta la città ha dato 
l addio alle bambine di Lorenteg- 
gio. Poi gli uomini si sono allon¬ 
tanati da quei pochi metri di ter¬ 
ra che hanno ricoperto le candide 
casse, sono tornati alle loro case 
con il cuore ancora stretta dal 
dolore . con la gola, ancor chiu¬ 
sa dal pianto, udendo ancora la 
eco martellante, terribile, dell’ur¬ 
lo di una madre: * Dove sono gli 
assassini? Ridatemi la mia bam¬ 
bina ». Non c’erano oggi ali as¬ 
sassini, c'era - solo • il - dolore di 
una città stretta attorno a dodici 
povere famiglie distrutte. 

Alle 1JJ30 la prima bara, quel¬ 
la dell’unico maschietto. Lucia¬ 
no Pasqualotto, è stata traspor¬ 
tata sull'autofurgone seguita da 
quella dèlia sorellina Paola. Via 
via anche gli altri piccoli fere¬ 
tri sono Stati collocati sugli auto¬ 
mezzi che. poco più fardi, fra 
rinnovate manifestazioni di dolo¬ 
re dei parenti ed il muto sgo¬ 
mento della folla accalcatasi da¬ 
vanti ai cancelli e trattenuta da¬ 
gli agenti di PS., hanno lasciato 
l’Ohitorio per giungere a mezzo¬ 
giorno in Duomo. 

Tra t ceri ardenti del grande 
tempio, gremito di folla, ha avu¬ 
to inizio l’ultima, esasperante ve¬ 
glia. Al fermine della funzione, il 
Cardinale Schuster ha pronuncia¬ 
to brevi parole di cordoglio. Ern¬ 


ie quali transiterà il corteo fu¬ 
nebre sono state esposte bandie¬ 
re abbrunate. - — 

Sembra che tutta la città ab¬ 
bia voluto stringersi questo po¬ 
meriggio intorno alle innocenti 
vilume di Lotenteggio. Vi e j ol¬ 
ia dovunque, nella grande piazza, 
arrampicata sul monumento a 
Vittorio Emanuele, sui lampada¬ 
ri, sporgentcsi dai balconi, dalle 
finestre, accalcata sotto i porti¬ 
ci, anche nei punti più lontani 
. Lungo il percorso del funebre 
convoglio, la popolazione si ad¬ 
densa con ritmo impressionante. 
Piazza Cordusio è una fitta selva 
di cittadini di tutte le età e con¬ 
dizioni, e ciò che più colpisce è 
l’immenso silenzio che la sovra¬ 
sta. Attraverso una doppia mura¬ 
glia umana il triste corteo imboc¬ 
ca via Dante, dai cui balconi i 
un ininterrotto lancio di fiori, 
quasi tutti garofani bianchi: e 
una nevicata olezzante che cade 
sui bianchi feretri. Raramente 
una manifestazione di cordoglio 
ha assunto aspetti tanto impo¬ 
nenti. Gli episodi commoventi si 
moltiplicano durante tutto il 
percorso: ogni tanto una mano si 
allunga oltre i cordoni della poli¬ 
zia per far giungere un fiore su 
una bara. L’omaggio gentile pro¬ 
voca nuove lacrime tra i parenti 
che seguono i feretri. 

AUe 17, quando il corteo è 
giunto al Cimitero monumenta¬ 
le, i carri sono apparsi letteral¬ 
mente sommersi dai fiori, pioru¬ 


di Verdi. Le ultime note della 
musica solenne sono state ad un 
tratto interrotte dal lacerante 
suono delle sirene. La ambulanze 
che avevano seguito il corteo cor¬ 
revano a raccogliere le mamme , 
quelle povere mamme che, spos¬ 
sate da tre giorni di veglia, paz¬ 
ze di dolore, non erano riuscite a 
resistere alla cerimonia straziante 
e al momento di separarsi per 
sempre dalle loro bimbe erano 
cadute in deliquio. 

GIORGIO CINGOLI 


no le quìndici quando le quat- tl dalle finestre, lanciati da mani 
lordici bare sono sfate trasporta- di fanciulli. La folla immensa si è 
te fuori dal Duomo e caricate su raccolta In silenzio, sotto la tri 


quattordici furgoni funebri. Nel 
medesimo momento tutti i nego¬ 
zi e i locali pubblici della città 
hanno abbassato le saracinesche 
mentre ai balconi delle vie lungo 
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buna del Famedio cd II Sindaco, 
brevemente, ha dato alle Pìccole 
di Lorentcggio l’addio della città 
Poi l’orchestra ed il coro della 
Scala hanno intonato U Reqttiem 

’ * :v»> w*àt-’ «. ' 
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I! (osfnftre sì è («sfìMo 
il prtseWsla è latitate - 

MILANO. 23. — L’inchiesta sul¬ 
le cause della tragica sciagura -di 
Lorcnteggio sta seguendo il suo , 
corso. Questa mattina l’ing. Eu¬ 
genio Rainoldi proprietario della 
impresa che ha costruito il muro 
crollato, si è presentato al consi- 
gl ere istruttore Fusco dopo aver 
passato lontano dalla città il perio¬ 
do della flagranza. Egli è rato Im¬ 
mediatamente interrogato ed è ri- 
ternato alla propria casa pece do¬ 
po mezzogiorno. Nel pomeriggio 
egli si è ripresentato al Palazzo 
di Giustizia per rispondere ancora 
•d alcune domande. Circa il pro¬ 
gettista ing. Bianchi, abitante a 
Verona, giunge notizia d» quell* 
città che la locale questura ha an¬ 
cora un’idea molto confusa della 
responsabilità che potrebbero gra¬ 
vare sull’ingegnere e che nessun* 

4 *»n«Ì7ione per il fermo del Bian¬ 
chi è giunta dall* onestar* d! Mi¬ 
lano. Saoendo che fin*. BfancM, 
m seno alt» Derm«maria enstton* 
■icr-nre un'afa certo» nel Ornatali 
riviri, surre il or a va dubbia da ^ 
mal-he alto neraonaaglo Ria ~ 
rondo per aHoatmaara da M 
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sul tragico crollo 
di V. Donna Olimpia? 

,-•, ' ' . va . .*.- . 


ricorda a Porla S. Paolo 
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La cerimonia avrà inizio a ile? 17.30 •ìH carro dei fiori a 
P» Colonna - L'impegno dell'Udi'.cóntro il riarmo tedesco 


IN VIA DEI C AMPANI 30 FAMIGLIE IN PERICOLO 

A S. Lorenzo la guerra continua 
un < altro stallile sta per crollare 

: (ì [.'«arrangiatevi» del sindaco Rebecchini-agli inquilini di via dei Fienili 
Allarme alla “Di Donato,, - Un cornicione crolla a Piazza Pollarola 


; ' ' 7 • 7 t . ,, C tragica aorte degli sfollati di Via Questo episodio, che da soio Ulu* un metro • mezzo, ed è precipitato 

Setto anni sono possati da quel- Piazza Colonna dalle ore 10 alle 17 Morcmcsi, inoltre, commemorerà 1 D V»,? a S i i, r AVu hpi* firA pel . le . fr n«° 

d * Un Ca I? Ì0I ì’ ov ® P°f^ ano efflu'rs? gli tranvieri trucidati Sestilio Ninci e Campidoglio. *n via del Fienili 98, la Giunta democrlatiana, non è pur- luk Hldotcab, il quale «lava entrati. 

; Roma, controllata dai tedeschi na- omaggi> clorcali che verranno poi Giovanni Salvatori. , unn «tubile gravemente lesionato troppo l'unico. Nelle condizioni degli do nella trattoria il cui Ingresso si 


' rlstl, annunciò l’incredibile fatto depost). sulle tombe dei Martiri. 1 
compiuto: 335 cittadini romani ero- ( Analogo invito è slato rivolto ai (i|j 
•.no stati assassinati freddamente e propri aderer.ti dalla C .d. L., dal- . , 

•U premeditatamente, in risposta n una t’ANPI, dalla Giordano Bruno, 1 inc< 

-legittima azione di guerra condotta L’UDÌ invita pertanto le proprie * ' 5 
.'dai G'AJP contro una colonna ai- hderentl a partecipare numerose al- N 'l e 
•; mata germanica, che - attraversava la manifestazione commemorativa. V-’T'm. 


Gli studenti chiedono 

l’incontro dei « 5 grandi » 


i le vie di quella che ai vol^ f« ‘ Nrfla grave ' siVu^tonc p^ii« to. SS^lJLi «ìSi"^ £S£ Ma ‘'.mlnau’ Vo 0.^ U Corn^ P^‘-e e ta giustezza dette' arge- diventai pericolò. EiTeI5£to. ^ , 
VS* -cuti aperta : tara.zlonaie, In cui - ad opera do. ij,.'STMfSS: n”*' "SS 

« om , a apprese con orrore gli Stati Uniti - viene riarmalo la p.„t. u.|„ti.ilr. et n„ ll.«. del gr.v. porloolo ehe eorrooo aaj- „ , ppar „ mm ,| Altoe.la.Ino tmirealoa. tra eit ahltantl eel p” 

a sgomento la terrificante raDnre- Germania, vengono liberati tuli» \ tro fra le cinque grandi polene. . tt cittadini e non si * preoccupalo destinarsi annunto alle famiglie nnin-n rlnn». 


a sgorpento la terrificante rappre- Germania, vengono liberati tutti \ tro fra le cinque grandi polene 

soglia, eseguita senza che nessun nazisti che riempirono il mondo di ; -- ... _ . _ _ __ 

tentativo foase stato mesao In atto orrore e di sdegno con le loro ne- SnÌMlPm PPf lUl’fir^ p f „n,„i- n itr 0 ieri sera mentre «1 10 «‘an*!*"» 61110 - tn reallA fueost Ieri dal compagno Leporattl al la- 
. «. parte data polizia ceppante di tandezzc-, in questo periodo cu, m U V’ 3 ataeufevS imfr°.ife'i VpU^T* di'Vta Tre!" n'"n° ,S vi T!r\V' TX 

svolgere la sia pur formalmente i provocatori di guerra conducono g| Miltisfe O dellfl Maflna . Donna Olimpia, una commUstone di ; on “ pievani dUpnnibili, nè sembra mlssionnH hanno versato*SO.noo lire 

minima Indagine per rintracciare o una campagna sislemntica di dem- - abitanti di via dei Fienili sa na che j. Amrnin lstrazlone abbia tnten- per 1 sinistrati di via Donna Olimpia. 

• Individuate il gruppo armato che grazlone dei valori della Resistenze j er i, j dloendenti civili dèi Ministero nuovamente chiesto al sindaco ai s)nne d j e{ jifl car ne altri. —. 

aveva Inflitto il duro colpo di Via e delle forze democratiche, l’UDl s, della Difesa-Marina, hanno sospeso il ‘"‘"««aMi immediatamente oene Dopo questa unica Iniziativa, In- t nilftUa nnmpr/'latlira 

; Rasella; tutta Roma si trovò dinan- impegna a lottare contro il riarmo lavoro por 1- durata JUi un’ora. per lo ^ cn ^V° p a 0 * r ab effettuare “m *»* Jì nLuPr^* La flUOVa nOmerfJaTUra 

,1 tatto compiuto e solo oleum delta Germanio ,d il rizore... del montar, ma- -oje- -^..««"tat limita». « delle lince autobus 

sciagurati fascisti, annidati prima nazifascismo, affinchè la pace sia p ^ omessa dall'Amministrazione. Alla r 0 una casa. La risposta è stata otu lnabltabl , 1 .g. aZ i on e questa che ha _ , -» 

nel Minculop repubblichino e poi salvata. manifestazione ha partecipato la dura del prevedibile: «Arrangiatevi». come un j eo nne quello dello sfrattc verrà attuata la terza fase 

m _ * « « o __ . A - hé o ... __ a m « M 1 _ _ _ ■ - - 1 -I r. w. A A IfCftltO nOllQ gOln ' . . M Al A A Ar\ V"V I H •*« n H 4 n 1 — - - - _ _ _ I _ 1 -_ _ 


V, fi 1 *” 1 ?'' tr \iie«r alle lamffiie da destinarsi appunto alle famiglie polVo rione. - r 

4 iiI 0 V f r , e a iiV ^rn?in 81 allft * mK , alleggiate in edifici poco sIcurL M-v Nel corso di una assemblea tenuta 
minacciate dal crono. . «tnnzlamento. In realtà, fu cosi Ieri dal eomnncnn T.pnnpalll ni la. 


' nel Comitati civici papalino-demo, 
cristiani hanno osato, ancora per 
qualche anno, sollevare dubbi ed 
; eccezioni sull’effettivo valore mili- 
; tare detrazione e sul coraggio di 
quanti ebbero l’onore di parteci¬ 
parvi. 

Ma ormai non c’è più spazio per 
} la polemica: la storia ha dato ra- 
y, gione al fatti. £ 1 fatti sono che 1 
pgrtigiani romani non fecero che il 
pw^>rio dovere, agli ordini del go- 
*' verno legittimo, e che i nazisti, 
^ nella loro bestialità senza limiti, si 
macchiarono del più orrendo dei 
I delitti. v • "■ 

■ ' Questo orrendo delitto sarà oggi 
- ricordato a tutti i romani; a quelli 
" memori e a quelli Immemori. Oggi 
r che il nostro governo, succube della 
politica estera degli Stati 1 Uniti 


promessa dall 
manifestazione 


La nuova nomerdatura 

delle 1 inee autobus 


Il segretario della C-d.L. Ubaldo (quasi totalità del personale. 


partecipato la dura del prevedibile: «Arrangiatevi* come unIeo nne quc j! 0 de !2o sfrattc Oggi verrà attuata la terza fase 


' - r . . » _ .. , .. .„i rt i luiiic uiiicu iiiif? h uc;iu ucuu o*i i , . , . - :: — 

B la commissione è uscita dalla «ala i non jj rc p cr i m ento di un nuovo del cambiamento di nomenclatiira re- 


alleggio. —-- - 

Da qu! la profonda e glustlflra- raaian, • 

tl«.«lma Indignazione di tutte le. fa- « cambiamento riguarda quindi le 
mlglle Interessate. Indignazione a *™ e linee CP, CP barr., 124 ed FL 
cu) Il Sindaco rlenonde con un'alza- cl, e assumono rispettivamente la de- 
ta dt spalle e con « vedetevela de nominazione 88. 88 barr., 84. 95. 
voi *. — - 1 1 1 ■ ■ 

La stessa risposta è stata data g-*% g~^ » » 

l'altro Ieri anche alle 464 persone 11. f. Il J, A 

ancora alloggiate nelle 43 aule della 

Hcuola « Di Donato • in via Bixlo 83 (H* "O TVT A A 

te quali hanno fatto presente al Co- \j 1* \y 14 Fi Lj zi 

mune, per l’ennesima volta, che la • ■ ■ — 

«cuoia è pericolante, che l'Intonaco «t • 
dei soffitti da mesi sta cadendo a 1 

pezzi e che una parte di tetto è già — O 94 Ì »»l»to 24 aim (S3-2S2). !*ta Ga- 


DROICO »i;dTO III UNA GIOVANE 1MAIIKE 

Si lancia nella baracca in fiamme 
e trae in salvo la figlia di otto mesi 

' Il fuoco erti stato appiccato dallo scoppio di un tornel¬ 
lo a petrolio - l.e drammatiche tasi del grave episodio 


PICCOLA 

CRONACA 


crollato. 


i-,. d’America, si rende complire del una giovanissima madre e rima. opavcmaia. ia uun..a uà «Amici» romani renderanno piena Un porlcollo altrettanto grave. » fiele nuvoloso « trmporitur* in Hm aumento. 

t ' riarmo di quello Sleaso esercito te^ Sta gravemente ustionata nel gene- balzo indietro, lasciando cadere la dl ^ta « ricca di motlul popotari. altrettanto Imminente. P'-za snilr Visìbile e aicoltabile 

'• • desco che sette anni fa mise a fer- roso e fortunatamente riuscito tcn- bottiglia, il cui contenuto st è spar- ——- trenta famiglie che abltaro un vee- , . 

• r 0 e teoco la nostri patria, tutti 1 tativo di trarre in salvo da una so in par(e sul tavolo, in parte sul Scambio dì revolverale Séntt‘amlrlc^in ^ 

;; romani, nel levare ' im commosso baracca in fiamme la p! cc °* a ®^! u ' pavimento In un attimo, il fuoco si 1 j • •• nnnt 69 * tir.ttlante, XXI Aprile: ■ • S’apnii milinnarm • 

' i -pensiero alla memoria di quanb II ' drammatico incidente, _ che è diffuso in tutta la baracca, rag- * ra e un guardiano ’ Lo „{ pbne « abitato da qu»git tliMiriili: • l/amint* InAian*. al Faro » 

\ caddero per l’onore di uni Italia avrebbe potuto avere conseguen- nge ,, do , e p3rctl e il tetto. -- Y «tesi sinistrati del q-artler# di San Trmte: « Il «mmiiw della speranti.. ajl'l- 

Y libera e indipendente, rinnoveranno *0,5 *0 in una 1 mise- La povera donna si è trovata con Verso le ore 2 di Ieri notte, alcuni dl/'^^nr^ferendr M«qhw!u: *tnfÀ nitri 

ÌJ.Pf^'nrOTrio^Meie^lontari ra baracca in via Arpino, a Cen- le spalle alla porta, separata da ^^^“hiave" fal^a ’ ^l^aboratorte rudero pericolante alla nociuta Smelilo: « FrannU il mulo pariante » ai 
nere IL proprio ^paese ontano da ^ la baracca , c he era se- una cortina di fuoco dejla figlio- d HoSa In vta della Luci M mancanza di un tetto. Hanno paura. Traa« 

m enata con 11 numero cIvlco 41 (ora totta che dormiva tranquillamente d{ proprietà di GaJliano Tiribocchl. n? a " 0, >L® a " n “ d< } v " ! u ‘ * B '' Hf ° Ga ” e ‘ t ‘ , * U e ' 

rà^emuto omì alle 17 30 1 » è ridotta ad un cumul ° dl rovine ne n* unico i c t 1o esistente nella ba- Nei laboratorio Cera «oltanto 11 ** [* SdMnSfar® I^'lavori dt^^rastau- Mol »I r r r r i. t . 

Tà tenuta Oggi alle 17,dU a L'orla . ... ... z nn. nnp Jnle n « , , , _ . gt/ardlano notturno Benedetto Fasta- pronto aa iniziare 1 lavori 01 rnsian _ Comagra • Giulio farcita inanmiranc 

San Paolo dal compagno senatore fumanti), abitavano la 23enne Jole racca . Per trarla !n la madre * ellI 5J° 31 anno u qua j e , sveglia- ? ™ Dcr fnr a,,csto b L ?:0,jn ^ r l c ^ e «nwi «He 17. alla galleria dd Pincio, «,na 

. Umberto ‘ Terraaini; presiederà II Noto e la sua flgliolelta Lucia, di ha dovuto attraversare il fuoco due tosi, ha impegnato con uno del ladri che il Comune trovasse per gli In - Mh loro, opere. U ««tra H».r- 

prof. Achille Lordi, del Comilato otto mesi. • volte. Quando, con la bambina una furibonda colluttazione. Improv- OU»» a t naturalmente II ComCne non ri «P^ da oggi al 3 apule. 

h mondiale dei Partigiani della Pace. Verso le ore 20, la Noto si ac- 6 t, e tu. fra le braccia, è riuscita fi- ^ a rt ^nnakinne 6 ’* h *no* lìfessa*tem- ha tempo d! oceuparat. Varie 

L’UDI rende noto che, allo scopo cingeva a preparare la cena ser- na j mcnte a U5cjre da quc „ a che « ^ aa h , ,an <J1 uM paUottma vicino E " non vi fossero altri argomen- _ L £NAL ha Miccio per martedì 1» rld« 

, ; di permettere al maggior numero vendosi di un fornello «Prirnus». #tav ormai per diventare una ne- afiSorecchio destro, ciò lo ha co- ,l “ p ve sono tanti da riempire K „ no d«i 50 per cento per lo *pntoco!o dei 

di cittadini dl onorare 1» memoria Dopo aver acceso il fornello, la J 01 ^ 1 » ^vera don stretto a lwct“e Ta presa e a get- =" ,0 T"* “ 1:D, - Tm««a™r? U |n 81 itt Ti ‘ Kr- 

X* degli eroici Caduti, '“e* «nctorp Ih donna si è accorta che nel serba- ri oiossima trappola, la povera don- taMl „ t „ rra npr C f 1I0ff i re ali» revnl. stt episodi stanno a dimostrare in nn-ots 68. 


Tatti I mynsatilt 41 asatsiitraslne 
itila tati ni ama ammali Mirtadt alla 
aaa didatta im faitrazUat. frnitdtrà u 
ooafini dalla camaiiiima castrata di 
amaiuitiestaia dalla dirasiaso dal radila. 
1 aaintari dalla Saalaai cari» la tara 
partaciradaaa. 


giungevano anche alcuni passanti. 


appena comincato a versare il li- «■ M f v „ nlvn guardiano 11 ha Inseguiti, eparando d*» 1 Coo«|gi*o en^umale. W 30 n- 

guido da una bottiglia, che una La Noto veniva raccolta, adagiata a j trl co j p i t ma senza riuscire nè a Un drammaMclsslrao Incidente 4 

pi-anele fiammata si è SDriaionata a bordo di un’auto e trasportata colpire, nè a raggiungere 1 inaivi- accaduto ieri sera In pi*»**» PoUaro- Solidane! 

IdS fornello sprigionata Policl , n(co da LuIg| FoIconi e venti. . ila, nel pressi «I Campo de' Fiori. _ fi wm 


; IN VISTA D EL CONGRESSO DEL P. CI. 

Fervono i preparativi 

per a ccogliere i de legati 

Festeggiamenti e diffusione straordinaria 

de 'TUnltè,, ; nelle » Sezioni del 11 settore 

\ '? - ' - ■ — . 

Dopo Vaimuncio fatto dal compa- cui t nostri compagni dlripentl dl 
pilo Togliatti, in occasiona del dl- Sezione e al cellula susciteranno le 
■co r s o tenuto a Milano, che il VII energie che il nostro Partito riserva 
Congresso Nazionale del Partito si per le grandi occasioni. 
terrd « Roma dal 3 all'8 aprile, nelle ■ — ■ ■ ' 

JSUeSKi*/ (Statata II comitato di difesa 
"SJ^ÌSS^^n stttor,. .tu, t dell’orario unico :. 

fabbriche, nei quartieri dove esse 


al Policlinico da Luigi FoIconi e v « nt *- • 1 

Lorenza Pascucci, mentre altri si —————— . . 

incaricavano di salvare dalle Barn- nntiiatm C i 

me alcune suppellettili ancora in- AL SAN GIOVANNI - SI 
latte. 11 resto è stato purtroppo di- ————— 

vorato dal fuoco. g-u ■» g # 

La coraggiosa madre è stata ri- 1 |||Q lIAPPRIfl fW 
cove rata airospedaie. Le sue con- [I ili 

dizioni sono molto gravi, ma i me- w 

di averla avvelei 

varsela. La bambina è rimasta in- 111 «fVIIU Uf IvIVI 
vece del tutto illesa. Uno dei vi- - ■ 

cint, tal Francesco Angallo, è ri- A .« \ , A of-oM 

masto leggermente ustionato nel- Alla IdVdnGS gdSin 

l'opera di soccorso. . , ■ 

n medico di turno all’ospedale S. 

Nd|| Il 111| Giovanni, gli infermieri e il mare- 

» *■** • sciallo del posto dl polizia si sono 

C , al A » mm trovati questa notte dl fronte ad un 

Oli II AlUlClZ singolarissimo caso umano, che 11 ha 
^ lasciati perplessi e sbigottiti. 

. / . _ --.. . . , Verso la mezzanotte, una donna 

I ÌV!Y*^ ®r no '. 1 Associazione nssal avanti con gli anni, la 53ennd 


__ PodoIo Romano arrestato 

nòstr e Sia temi, nelle cellule e in tutti ti - 'i-i JJ r i:f r ,cj» d * l’Unità» sta organizzando Loreto”B*àièstra."abitante‘in ‘vla^Gros- ll_ fteLi 

Crii organismi democratici è iniziata , il COIllliaiO UI OIICSU una grande festa campestre alla Tot- *eto 22. si è presentata al pronto soc- CCr Ufi DKCOlO lllnO 

sma febbrile attiviti. _ V . (ipIPnenrìn nnien ! '■ r a ^ a ó ,n °. < : caslon * della tmdlizio- corso'con un pezzo dl torta in ma- . - ■ - ■■ .. «-*■. 

Nelle Sezioni del fi Settore, nelle . QC11 Orario UIUCO ■ : na L* Pasquetta romana. no e ha dichiarato enfaticamente: Un cameriere disoccupato che ri- 

fabbriche, «et quartieri dove esse ■ - —- Sin dal mattino, in/atti, sarà ape r- «Mio marito mi ha avvelenata!». Poi . Don de al curioso nomi di Pcpo'o 

op erano, U F'irtito d in ** stato costituito un Comitato per la pubblico «Il Villaggio degli ha mostrato al medico il pezzo di Romano abitante In via del Pellè- 

pnmro mwj di attività, di iniziative difesa dell'orario unico nella Provincia Amici» e i numerosi stands. allestiti torta, aggiungendo: «Vede questa Kr | no ni. f, «tato arrestato Ieri mat- 
org anizzat ive • propagandistiche sa - ai Roma, dl cui fanno parte 1 rapare- Psr }a clrcostan.a saranno certo ani- polverina bianca? E' veleno!». Ve- una da alcuni agenti del eomnit*- 

sentami delia Fed. Prov. Statai! OD IL, vendita di orno. p«. ramente «1 medico sembrava zucche- , ar * at o Ponte? perchè sorpreso a ru- 

fme democratiche attorno alla gran- 0lf jun*», cambi cgil. Untone Blnd. e»ottelle. ecc. ro vero. ma. di fronte ad afferma- bare duemila lire dn un cassetto del. 

de A ssise nazionale del Partito del Banca d'Italia, Federconsorzl. Fed. Bau- Vario ed oltremodo Interessante U rioni cosi perentorie, non c’era da , a osteria di via del Pianellarl 8 
po polo- Tu tte te cellule di azienda e rar , atfiL Blnd. Dlp. Comunali con,, programma della Festa che una spe- far altro che sottoporre la donna ad jj «overiuomo è stato spinto al furto 
di, st rada sa ranno convocate in ria- 8lnd kss. Lavoratori inps. Fed. Pa- fiale Commissione del nostro Comi- una minuziosa visita. La visita non dahe PwSlme cond^rioni eeònc? 
ss toirt s traordinarie e tutti t compagni rastataU C ISL. Slnd. Autori ed Editori «alo Provinciale ha minutamente eia- fruttava niente dl particolarmente „ ,Tu *1*. 

dovranno con tribuire alia realizza- u n j onp sindT^Enti Locali CGIL 8lad* borato, mettendo in movimento tutto Interessante, tranne il fatto che la mirile nelle quali v.ve per mancan- 
tione dei programmi che prevedono a u t 0 f- m ,» ranr i er i cgil aind Pnttr-e. *° propria organizzazione: fi singolare donna era in preda a dolori dl ven- *» »1 lavoro. 

Id «fetta straordinaria di giornali Brm f on i c « cis«, pu d pir«,tatà': orni spettacolo che conta di attraenti ed tre abbastanza forti, ma non Insop- * 

muralt,giomali parlati.riunlonl di slnd PoatelrgVafonlrl CGIL. c»tn»r»‘ , ln * dUi ” uraeri di 1 ® ari ^ d * di un b ? 1 * Portoblll. Dopo «ver rlcev-uto le cu- fnarfa |a fatta al narfra 

B,n<1 - Pror - UH*, Slnd- Prov. INAIL U- «tossico della Filodrammatica re del caso, la Balestra si allontana- J|l«Ua lOrcilOOl |W»C 

nione Italiana Banrarl UIL, Blnd Pror- d «9** « Am.ci », di pioiose sfide tra '«.dimostrando con il suo atteggia- r «u» n« m|n/t <L màffello 

o Bancari CGIL, 8!nd. Pro»? Avslcuratorl stornellatoti e che si concluderà con raeato dl . no " « s * €r « troppo soddi- UHI BR (VI|H IH lufllieill» 

Congresso, la^ cellula della Fa ‘me a convenuti h«non ,, un ballo popolare, avrà inizio dalie s * a ** a del credito che il personale 

raddoppiar* tt numero delle copie. I «onvenuti hanno^‘«nito «J prime ore «lei pomeriggio e termi * sanitario e 11 maresciallo avevano Un bambino dl «ette anni. Brune 


Spacca la festa al padre 
con on colpo & martello 


Co ngresm; la cellula delta Fatme a T^nvenutl b.««‘ tenuto «n bóllo ^lari. àurdiS dalli stette del credito che «"personale ^- 

raddoppia « numero delle copie. «° jetmt te ? u to «1 eswlmc- OT tdel pomeriggio e termi - sanitario e 11 maresciallo avevano Un bambino di «ette anni. Brune 

om Pe^entT ^l liazlo” c!? nent 0 « ra Coltrata.dato alle sue parole Essa portava Baroni, abitante tn via M. Manico 

S^ Cm^i dl^PrJ^ino. aU’Amc stringe I datori dl laroro a «mldrrarr Y eT J amenfe tUl “ Y , ° I ? che ramo do ch*e vtvìtbbì U tt^^albSlra “dà **• mentr « * «herfava • «>n un mar- 

m Croce f lavoratori si preparano a »• necraRltà dl abbandonare ls loro pre- Vessato sono accorsi alla nostra fe- chimico * ,e llo di ferro, ha colpito U padre 

ricaverà con manifestazioni di affetto «« Ltaurare l’orario diviso, che ra- * a torneranno anche' lunedi prosai- «involare enlaodio A «tata Antonl ° al cranio, spezzandogli l'o«- 

d delegati di tutte le città d’Italia; T **™t> Te ritenuta xnsatorle’eà Incon- mo per trascorrere serenamente una ,*_,!*!? P . i , V „ *o frontale. Il povero padre è stato 

nei qu a r ti eri, nelle borgate, nelle Se- clllafcl.e oon le legittima esigenze del giornata dt gala pace campestre e informata la polizia, ma. data lora all'ospedale, dove dovrà 

aloni aI preparano manifestazioni, lavoratori romani. per godersi tt - pittoresco spettacolo u rda. non è stato ancora possibile riman . re no _ rneno ^ ^ mese 

comizi, feste alle quell prenderanno _ __ appurare se le gravi affermazioni 


esigenze 4 e!| 0 tomata d» pala pace campestre e Informata la polizia, ma. data l’ora ricoverato ’ ««'ospedale, dove do\-rà > b eVg' 
'per poderi! tt pittoresco spettacolo ^rda non <è * u to ancora possibile rÌTnanere B(m reeno ^ ^ mese> P_ 1 


«oste d diripcnti della classe operaia 
m tutta Italia. 

Al centro di questa attività, le Se- 
feloni a *e cellule hanno posto con 
grande decisione la campagna di re - 
sfatamento del 5.000 nuovi comuni¬ 
sti, lanciata dal Comitato Esecutivo 
della Federazione alla fine di feb¬ 
braio a che avrà la sua conclusione 
il 3 aprile, giorno dl apertura dei la¬ 
vori del Congresso. - 
- Ve Sezioni del II Settore sono Im¬ 
pegnate a contribuire a questa cam¬ 
pagna con 1003 nuovi compagni. Al¬ 
cuna Sezioni sono già all’opera: Qua- 


NEL 1950 ASSISTITI 44.170 LAVORATORI 


Imponente il bilancio 
assistenziale dell'lnca 


appurare se le gravi affermazioni 
della Balestra siano frutto dl una 
fantasia un po' troppo accesa, o cor¬ 
risponda Invece alla verità. 

Folgorato dalla corrente 
oeRa cabioa A Mostedtpiio 

n muratore Federico Paollol. d: 
32 anni, abitante In via Annla Fe¬ 
lice. verso le ore 17.15 di Ieri, men¬ 
tre lavorava nella cabina elettrica 
della Camera del Deputali, per eontc 


ERA ORMAI STANCO DI VIVERE 

Un vecchio di settantanni 
si opre il ventre col coltello 


Aron in testa con 25 reclutati si im- Malgrado tutti I,'tentativi padre- toni, mentre a 10800 ammonta n nu- dell'impresa GtovanneUl. è «tato foL Se II suicidio di un giovane desu Arti, l’altro, alle 14. al Corso dito- 

pepita a raggiungere I 75 per trln- nall e governativi di limitare le ini- mero del bambini dei lavoratori aa- g orato da una «carica dl corrente orrore e pietà, U «ulcldlo di una «a. Nel primo Incidente è rimasto 

r- cere a primo premio nel suo gruppo; «tojfve delle orgacìzzarioni aariston- listiti per conto dell'Ufficio Assisten- d ,, n Paolln . a rimasto Persona anziana, specialmente se ferito « manovale Errinlo Nisantoni. 

TonAgrusttam non puoi essere da siali oeraocratlche. i Istituto Nazlo- za all infanzia. . * 11 , ounl 7 . H 1 ”* 310 m0l , 0 desta soprattutto un di 25 anni, abitante In via Trionfa- 

> r. uwito. Mentre prepara l'accoglienza naie Confederale Assistenza va mol- Nè va sottovalutato « contributo «àtoortlto dalla acarlco^ e ha rlpor- spi ^ o p £?f 0 nd a meraviglia. le 200. Investito da una vettura della 

cf- -f f dot dele gati per i l grande comizio. Uphcando le sue Inizi*Uve nel cam- romito dal rispetUvl Uffici nel cam- **to ustioni dl I. II e HI grado alle Verso le ore 13 dl Ieri. » settan- Circolare Esterna. B Nisantoni è sto- 

Vtmbandi erame nto del quante- po dett «sstetenza al lavoratori po della ricreazione, del cinema, del- braccia e al torace. Soccorso da. tenne Giuseppe Casolinl. abitante In to ricoverato a S. Giacomo con pro- 

*y». ** fessa popolare, migliaia di Lo scorsa sano 1INCA provinciale [educazione agli adulti, delle scuole compagno di lavoro Antonio Pa- via Nomentana 202. si è chiuso nella nervata PT °^ 

fil - striscioni *«« aorpreze da Tarpi- hs . “^««Ivamcnte «ristUo ««tre popolari dell orientamento professio- rriarc». abitante la via Cullila » sua camera da letto e. con un col- Kn “* incidente verificato* 

3 -- onestar» » «t Impegna per 150 nuotrt 'Y 0 .^Y ri ' *' n ff e ’ «ri quali settori iono state for- è aUto trasportato all'ospedale San fello da cucina, «1 è «P—'~ " -— Nel • econd ° tridente, verificatomi 

. COm ‘ EST^S? ‘.Yl fSLJTSSSh Giacomo e ricoverato In Avario- tre. Le mosse del vecch' 


Vem Mene vede impegnate le P^salvo di 330A55 666 lire. oltre agli 8A33 che hanno ricevuto C:ac f ° mo « ,n r °f" Va *L°- p/rO pa^àte inoKervate .ùa figiia Mera 

-Y,- * "** • l*. fecale Sezioni: de Appio St tratto di un notevole successo forme varie di aiuto. ne - L « condizioni del muratore ione ? ut h * intervenuto seppure F *m< 

■Zd - a Fre astttou eoa gl Imp ar ai di im conseguito — sopra tutto se al Rene In un anno 11NCA Provinciale ha molto gravi, tuttavia 1 medici non topoUta. che e intervenuto, eppure 

Morena e Fontano conto che alla line del 1849 TINCA eapllcato 8 7M pratiche (U Yarattera disperano di poterlo salvare. ^' oa ua ^ di ritardo in aiuto. t*»«- 

: “5** • «■ di Roma aveva assistito 21.111 lavo- previdenziale e ass icurativo' ha dato - « bordo dl un’auto pubblica. 11 Caso- 

*”* -Porgete, ai ratort per prMtorionl del valore com- Assistenza sanitaria gratuito nel suoi li. - 1 m hn^in fìlli :lnl * 1,11,0 trasportato al Poltrii- OST>< 

3!'-i ? «.Tose», jj 1 *”«7-I04.N1. Dl conseguen- ambulatori a più di 3291 lavoratori leiRfll C BOMv'frli nlco e ricoverato. Egli ha avuto la — 

s-ySsASA”ajf(jg.artaM u ù 5jaa u a ‘. t ^s, a , u,«"g,> m« usndiuMetodi ■• ««*•«( «•«»•"« »> «««m ' 

£Tr£ 5 ” 5 ”H sa rss. s - £ 

t:SS mÌ-H Due ciri^Tvillimc 

f “ gtff wa»; di incidenti stradali «T 

H raggi u ng i mento deU’ableUtvo del- 1»50 oltre 10.047 hanno ricevuto pre- Circolo di Cultura Ctoematograflca Scarto «tolto Dna «MritaH J33T^i™.«« e.w« »■> 

ìJf-> fa campagna di reclutamento dlpes-l stazioni tramite 0 servizio medico -Charlie ChapUn. * aàumerSee*. •k^nimVnl'-^ l V 


» ». M . .. a _ _■ » __« _ n asci KWitU’> uiviucutc, m ii«\.aurai 

è stato trasportato all'ospedale San da • , v tcchTÓ non «onc M Corso d'Italia, il 19enne Nicola 

Giacomo e ricoverato in osservalo- t.e. Le mosse ael vecchio non >onc .. . ah'iant# in via Prati dalla 

__ T. a., però passate inosservate alla figli» Meralno. ao.iante m via Frau girila 

ne. Le condizioni del muratore sono ut h * intervenuto seppure Farnesina 72, è stato travolto da un 
molto gravi, tuttavia ! medici non K™™***' .’J'SS" tassi. Anche li Meralno è stato rtco- 


étré notevolmente dalla maniera ini tegole, l'Ufficio Previdenza ed Inlor-1 tre iniziative. 


>Yf , , - , J 


•« nuova rivoluzMne 


LI « bordo di un’auto pubblica. « Caso- varato con prognosi riservato ai- 

«ni * stato trasportato al Poltrii- 1 ospedal e. 

NMC*iÌMI nlco e ricoverato. Egli ha avuto la rmivnrszinm a u a ■ 

«afxrtrfi ■* forza di dichiarare al medici che PWI A.li.F.l. 

CrWtlHI aveva cercato dl togliersi la vita HlilUUl: Tote I Nrtfgaai. Fsweti < 

' perchè .stanco di esistere ». V ,1J * J6 ^ 

sosUIfld hanno ^w U f^rarei W Gwtce et* a W 2 *rl « 

dare una nuova. «v * «, , t ...» Porta $, Fvk 

• p wSo. CIClls h vittime riunioni sindacali 

n Latèrano, un «1* ìnpidpnìì clmrlnl» ODhWUCIb: Xirtrtl alle 38 rtaim dei 
litro giovani la- InCMieiUl Str^uail a I> » « nirise, ràdateli, 

idere una bom- - AMIKUHlaTt: Operaie Kcntetle digli 

sono votati via Do» ciclisti sono rimasti feriti In He* Lì m allo 10 »i!« C.4.L 
tolleranti «Ila due Incidenti stradali accaduti Ieri fi*«ORATI TrimhV: \Ur'^«tì »H« « «a 




• x.. 


< moPVA > 4 àata4 


Sabato 24 ' marzo imi 


■ /f >•,p J ; f » . . ;* ; » • 4 ”V • T • » * ‘Ì " ‘ ’i -/V.' ’ ■ •*’. : >.* ,V'tV T L - » ' 

Cinòdromo Rondinella 

; Og?l, alle ore 18. riunione cor- < OGGI eccezionale « Prima » . 
SltaCRJ.'* ParZlale • beneflci ° diCInemtt - 

METROPOLITAN 
al Cincin a B A R BER I NI 

ADRIANO - SUPERCINEMA - 


Circa 30 famiglie corrono U rischio del Sindaco senza neanche una prò- Da uq cornicione ■] è staccato un 
dl subire, da un Istante all'altro, la messa, una parola di speranza! grosso pezso dl intonaco, lungo circa 
tragica sorte degli sfollati d< Via Questo episodio, che da soio lilu- un metro • mezzo, ed è precipitato 
Donna Olimpia. SI tratta delle fa- etra la mentalità, l’inettltudl&e ■ e sulla strada, sdorando un pellegrino 
miglio alloggiate a pochi passi dal 1 'indeAnlblle modo di procedere del. turco di religione cattolica, tal Bo- 
Campidoglio, in via del Fienili 98, la Giunta democristiana, non è pur- luk Hldotcub, il quale stava entran- 
in uno stabile gravemente lesionalo troppo l'unico. Nelle condizioni degli do nella trattoria il cui Ingresso si 
dall'alto al basso, all'interno e al- abitanti di via del Fenili 98 versano apre proprlu sotto il cornicione St- 
l’esterno. e attualmente sorretto da altre decine dl famiglie allogg.ate nistrato. 

ountelli " 3 - in - stabili pericolanti, *■ danneggiati Insieme con l'Intonaco sono cadute 

La Questione, però ' questa volta dalla guerra e in certi casi In veri anrhe alcune tegole. 8 ul Posto s» 
non à affatto nuova ai Comune per- ® propri ruderi. ' • smo recati tecnici del D olo Civile, 

chè il t>r orinda co Andreoll. con una / suo tempo, 11 Blocco del Popolo cha.hanno provveduto, per ora, a 


lativa alle linee autobus centrali e I 


brfele. tl &o!a fi W* ili* fi,?l e trtmrAta 


Il fuoco era stato appiccato dallo scoppio dl un tornei- Giove ha dichiarato rhe gli allega' I Mài p^rv-re »'ll« FÙ^i» Ardèidne. 
lo a netrollo - Le drammatiche tasi del srrave episodio I » Alfgh'erl » e « Pincioni » sono rta. I osti mivlii 30; lenàt’.nt 37: o*ii morti 2; 

,v “ tl aasranatl a! sinistrati di Donna «»rH ma «-hi 11. lemn’n» 15; matriaira! 24. 

---— — ■ - -—:—:-- ! " • Olimpia e rhe, perciò, non Vi sono — Bolletlino mtlwnilogit#: Tf-nricntur* n»;ni- 

'' . « „ tma .«ZnnvratotA 1» donna ha fatto un Inaurala della Tornicela che pii n ò vani dlsoontblU. * eamias * ieri: 5-14.5. Si ptew* 

Una giovanissima madre è rima, i spaventata, la donna na o u I AmJcj , romani renderanno piena Un perlcolio altrettanto grave, e cielo nuvoloso e trmperiiurs in hm sumeoio. 


?o in tutta la baracca, rag- ----- B --- . ~ Lo stpbrie è abitato da qu»gu « i. «mini» -.nuora, «i rim e 

do le pareti e il tetto. — ■■■■■ l - ' «tessi sinistrati del quartiere dl San Tf.wte: . Il ramm:no della «peranu » «|1 I- 

ivcra donna si è trovata con Verso le ore 2 d! Ieri notte, alcuni ^ nrenz ° de/^^^pr^ferendr M»r.ih»r:U: * rt (ijr« trs'tf!! uVM "Mlf- 

le alla porta, separata da ^^boratoric ùnrade “plricofinte 43 *!^ «Sito ^We: « FrzucU li mrio ^.a* « zi 

rtina di fuoco dajla figlio- j} Dieorlferi In vìi della Luce M. mancanza di un tetto. Han^o paura. Tr.«a<«i „ „ . _ .. 

le dormiva tranquillamente di proprietà di Galliano Tiribocchl. J]i a a < ? V ®« a ai ylS r dichl^ato Mi ’ “ e “ * 1 ®- 

co letto esistente nella ba- Nel laboratorio Cera soltanto 11 ponto ad^inlzrarè 1’lavori di restau- M °« r f P _ , 

, , , , , _ . - gt/ardlano notturno Benedetto Fasta- Pronto aa iniziare t lavori oi rnsian _ Conitgrt • Giulio Tirella ininminnc 

er trarla in salvo, la madre nellJ> ^ 31 ann0i u qvia i e , sveglia- m a »R Cl jn 0951 ai: ® 17> l!I * S 1 *^» Pia ^o. 

ito attraversare il fuoco due tosi, ha Impegnato con uno del ladri eh ?„ 11 , Co " 1 t u !l* trovasse per gii m | oro orcr# mos tr» Hmzr- 

Quando, con ta bambina un, inalbond. f.nytaBjft» Improv- '* •»« ■>* n* ■’ » ««'«• 


iy .«0 e con sndeoia « Ire mesi eojtitu.td prJW 
W 30 B- rraiSre 1950. 

Solidarietà popolare . 

— Il campagli* Armante Fani attinte fn rii 
div-miio 13 bs nr,j«»t;<B:mo biwpo di alrep- 
tnnrlixns Merk. In^riizare le otlerie io redi- 


AL SAN GIOVANNI SI DUBITA FORTEMENTE rra ' - 

- i -——- CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

__ f ■ • ' • • ■ Od KESFONS. FEMMINILI del settori e «W!e zrce 

Una vecchia accusa i marito 

w vwiiaae «a ■■ ■« * dicolte nelle aedi tei ri-pett. «eitori. 

a * ' ■ ■ « ■ - « LE SEZIONI rhe noe hanno ritinto riun?*. 

di averla avvelenata con la lorta ss Sà:z:j f z \z: 

- delle Srrimt; Ojg; alle (Friiwel^ la Fed. gii 

ajit^irop di Campi teli:. Col «ani. &<pil;no. Lo- 

Alla lavanda gastrica seguirà l’analisi 

, dici otto e treni* in Fed. 7 ]: s>|.t-pn>p <h ; P 05 - 

r ' te Vlilrio, PriirivjIV. Tristeiere. Trionfale. 

Il medico di turno ««'ospedale S. vecchia). Successivamente, un pai- Valle Aurei*. Mauini. Garhatriia. niia;a«>ea 
Giovanni, gli Infermieri e U mare- loncino, con attaccato un gagliar- *e. 0«r:er«e. Te»tarcn: martedì di Appiè. r<o- 
sciaUo del posto di polizia si sono detto funereo, si è librato nell'aria. tv»d!*. Gord'an!. Prrne'iian. Qnateàm, Tor- 
trovatl questa notte di fronte ad un Nessuno se n'è accorto. La polizia, p'gaattar* «He d->V<eeH» n«4!« wte tei aettor*. 
singolarissimo caso umano, che 11 ha come al solito, indaga.» ■ - 

lasciati perplessi e sbigottiti. ———^ . T A A ria « 

assai avanti con gli anni, la 53ennd Popolo Romano arredato >— LA RADIO —J 

Lo reta Balestra, abitante in via Gros- ___ ... 1,-L, { BETE AZZURRA — Giornali J 

seto 22 . si è presentato al pronto soc- |, 6 f Itti (mlVlO Un Iv i Radio: 7, 8 . 13. 14. 20. 23.10. — < 

corso'con un pezzo dl torta in ma- . ■ - _ ». «•*■. > Ore 7.12: Buongorno — 10.30: > 

no e ha dichiarato enfaticamente: Un cameriere disoccupato che ri- 1 Mus. sinfonica — 11: Dalla «Mes- J 
■ Mio marito mi ha avvelenata!». Poi sponde al curioso nomi dl Pcpoio > sa di Requiem» dl G. Verdi — < 
ha mostrato al medico il pezzo di Romano, abitante In via del Pelle- ( 12.25: Canzoni — 13.20: Ordì. Fer- j 
*°^ a ' aggiungendo: « Vede questa gr | n o 113, è stato arrestato Ieri mat- } rari — 14.50: Orch. Nlcclll — < 

polverina bianca? E velenol». Ve- jj na da «leunl agenti del commi*- < 13.35: A giro di valzer — 18,25: J 

ramente al medico sembrava zucche- sar { a to Ponte, perchè sorpreso a ru* ) Prev. ‘tempo — 16.30: «Stente- J 
ro vero, ma. di fronte ad snertna- ba re duemila lire da un cassetto del- 5 rello » dl CuscinA — 18 55: Lotto < 
fì® n L,. CT,s * J>*ronlone, non cera da , a 0 « tc rla dl via del Pianellarl 8 . < — 19 28: M»»s. rlch. — 20 20: Sport ì 

. .i^FT 5 rr ^ la , l? na * d Tl pover’uomo è stato spinto al furto ; — 20.33: « Zig zag » — 22: «Sto- < 

n< « n da1] e penosissime condizioni econo- ( ria d'eitate • di F. Markie — * 

ssssZi.ffti-2 rr.K'srs »'*-,■»»• ««•» «« ^ »•»■»»- as, °r s Pq ^s’ n ,r_”S: 

portabili. Dopo aver ricevuto le cu- fa»■»>»■» L |a>| a *1 npffrA ? ROSSA — Ore 13.20. J 

re del caso, la Balestra si allontana- aP®lLO IO Iwlld »l fd" » ' Orch. F. Dormalo — 13.a0: Dieci j 

va. dimostrando con « suo atteggia- rM _■ JJ n.yU|L minuti ccn Fabrlz! — 14: M»«. I 

mento di non essere troppo soddi- COH On (DIPO W IIHrIwIIO r’ch. — 14.30: Canta Murolo — \ 

sfatta del credito che il personale - •• '! 15.10: Prev. tempo — J®-30 : Con- < 

sanitario e « maresciallo avevano Un bambino dl «ette anni. Bruno rrrto diretto da F. Frlcsay — < 
dato alle sue parole psa portava Baroni, abitante la vU M. Manico «L20: Batto — 18 40: Sdori — 19: < 
ria con sè anche la torta, afferman- .« » -on «in m»r- 1 F!l, PP !nl OT £"- — 19.43. Cantano 5 1 

do che l’avrebbe fatto analizzare da ™ tr * «"JTh™ 1p Andrew S!«»»r.« - 20 58: Orch. I 

un chimico leUo dl ferro, ha colpito il padre > Gattino — 2! 55: Orch. Fregna. S 

Dl questo* singolare episodio è stata Antonio al cranio, spezzandogli l’os- ‘ terzo PROGRAMMA — Ore < 
informata la clizia, ma. dato l’ora *? fron, f le ' “. P 0 '! 1 ? pa ^ re . è ' 21.13: « Paequa . di August Strlnd- J 
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zìi, vìtxl' -»5.a5i.- . v/' b-ffr#V 


quaUs*l'ano, atta 7J0, al viale dette BeUeituerais U ria C*a4:a, Sa. Soc, 
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TRE DELLE 

BcccteDcnne 


TECHNICOLOR 


OGGI Grando «Prima» al Cinema 


n*>vT-- 


(QafiHal e ((lov-Lo- 

^ ’y’ iafP\ 

ivVjR^'n T $§& 


Oku 


& 


W V 1 I ( Ove • le prima Alieni # «tratta accerto»!** 

- /W «r \ 1 I “14 PUCAll' o(]'M« *»i t*g»o*« u» 

7AMi lUl VV\ Il JL I I emanato 4*H* iatoHoni'b*'» «equa d* «o'om I 

(Ifl m - _ S v -rimo i^lOMCO 

l|fg JAM ES STEWART” 

JOSEPHINE HULIi • Charles drake • cecil kellawat 

TESSE WIIITE • VICTORIA H0RNE • WALLACE FORD t PEGGY DOW 
(tefh cri&t l’fivnfd'A «7 maRT Chase kef-’s,: HENRY K0STER 

. Per I primi tre giorni di programmazione sono 
aboliti tutte le tessere e gli ingressi di favore 


OGGI una «Prima» d’eccezione al Cinema 

ÀRISTON — GALLERIA - SPLENDORE 


mm 


:?J0HN WAYNE 
^ MAUREEN O’HARA 



BEN JOHNSON 
CLAUDE JARMANJr. 
HARRY CAREY Jr. 
CHILL WILLS 
J.CARROL NAISH 
VICTOR McLAGLEN 

JOHN FORD 

tfidrn. '%ef(4c664C' 


OGGI eccezionale «Prima» In esclusiva al Cinema 

FIAMMA 

Un film che non ha uguali nella storia del cinema 


DRAMMATICO, CRCPO. EMOZIONANTE. VERO 


DIO 

HA BISOGnO 


DEGLI uomini 

GII ,-t Y C “ ! • « . - M1 

Un film a< JEAN 2ELANNQY V 

:;n PIERRE fRESNAY MADEiE'NE ROBINSON j 

d.s 1 * : fa\ frrirri v i 


PRIMITIVI, CRUDELI, CINICI, LADRI E 
SACCHEGGIATORI, MA FEDELI A DIO 





KlalftiAKZA NAMCHILK 
ROMA — Vi* 0tt*TÌ*ao a. 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PI|T BELLE 

GLI ABITI PHT ELEGANTI 

I PANTALONI PIU* FINI 


RICORDATE DA 


LMAI 


- ALCUNI PREZZI — 

GIACCA uomo pura lana calori Hi gran 
moda . .. ... .... ... 

4®*TO uomo pura lana disegni nuovi . 

ABITO uomo pura lana finissimo hlu . . 
4BITO uomo pura lana Gaissimo pet¬ 
tinato . . . , . , , , , , . m 

PANTALONI uomo Ganolta dl lana • « 


L § 9« 
» 11.900 
» 13JM 

» ifijn 

» uff 


Da noi folli possono acquistare a RATE 

A OTTIME CONDIZIONI 




VIA OTTAVIANO, M 

























LIBERO BIGIARETT1 

■ ___■ ' . 

Un cuore d’oro 


Consideriamo il caso di Piero guerre — pensa Piero — sono un 
iVenzi, industriate, affarista, prò- «naie necessario. Chi era quel ta- 

E ristarlo di beni, mobili e irnmo- le che disse "guerra igiene del 
ìli. Dico, consideriamolo urna- mondo"? Non aveva mica torto >). 
riamente, come individuo, fuori di Si starebbe cosi bene se ognuno 
quella che è la sua personalità m accontentasse di quel che ha. 
ufficiale; giacché tutti conoscono Certe volte Piero immagina per¬ 
ii Consigliere Delegato, TAmmini- fino di diventar povero, si figura 
stratore Unico, il Presidente, po- quale sarebbe la sua viia ram- 
chissimi. l’uomo; forse neppure i limitandosi certi films dove si ve- 
snoi intimi, neppure sua moglie, dono linde casette di operai con 
nè la sua amante, nè tanto me- 'e tendine a fiori alle finestre e 
no f suoi figli. il « frigidaire >, e giura che si 

■Lo scaltrissimo, il' furbo, -iceontenterebbe, sarebbe felice lo 
l’-intraprendcnte Piero Venzi. eh*' stesso. 

sa guadagnare milioni con un eoi- Piero Venzi è un uomo che puh 
po di telefono, che sa mettere in dire di sè. come spesso dice: < So- 
trappola il concorrente e control- no buono, ma. perbacco, non bi- 
lare i più difficili mercati, in fon- -.ugna esagerate». Sa. all occor 
do è un ingenuo. Basterebl>e, o renza. mostrare un pugno di fer- 
dimostrnrlo, la sua incredibile fi- to. Ma è «eoruiririunte. alla fine, 
ducin nella funzione che egli eser- quel continuo dover dar prova 
cita in seno ad una società che di energia: quel do\er sottrarr* 
ugualmente ritiene insostituibile e tanto tempo ai godimenti che la 
scarsamente modificabile. Certo lui ricchezza accumulata da suo pa- 
ammette che il mondo nhbisogne- dre e da lui ingegnosamente ac- 
rebbe di qualche ritocco, di al- cresciuta assicura. « Scommetto— 
cune piccole modifiche; e se il dice Piero — che nessuno dei miei o-mi 
mondo si affidasse a lui, modesta- dipendenti vorrebbe trovarsi nei *’ 





il vii cono nesso del p.c.i. 


E 

1 / 


ANTONIO ROASIO 


j, y-Jf j</, |V ‘> 

r i '''•r i; • , > ^ ~ * &>' *V ‘jt' ■ 


il ,1 marzo, attorno al Cippo che ricorda l'eccidio delle Ardeatlne, U popolo romano com- 


‘ VI • ’ ’C' r - " * ' ' • ■ *' " V .'f 

La * campagna v « scandalistica diffondere le più volgari calun- ri; sappiamo di elementi corrot-4 ’ 
della stampa governativa, orche- nie anticomuniste: questo parti- ti, che si sono messi al servizio 
strata sul caso Magnani-Cucchi, to che in tre anni di attività e della reazione e che, al momento 
sta perdendo vigore e tende a ca- di lotta per la pace e per il be- opportuno, dietro la maschera di 

dere nel ridicolo. Là « crisi prò- nessere del popolo ha perso, 15 divergenze ideologiche o politi^ ’ '■> 

fonda » che avrebbe dovuto col- combattenti, trucidati dalla po- che, cercano di scindere, di demoi ' 
pire il Partito comunista nella lizin di Sceiba o da sicari degli ralizzare, di disorientare lì .-no* 
sua roccaforte, in Emilia, con agrari; questo partito che nelle vlmento operaio. Così fecero Zi«» 
l’esodo di « centinaia e migliaia » sole tre province di Modena, Bo- noviev e Kamenev nel 1917, 
di iscritti, che avrebbero seguito logna, - Ferrara, in tre 1 anni ha Trotzkl nel 1926, fìucarln nel 1930,, ‘ 
i due rinnegati, non si è veri fi- avuto più di 800 partigiani im- Gitton nei 1939, tanto per citare „' 

cata. Anche questa volta le spe- priglonati per azioni militari con- solo i casi più clamorosi. ' ,-■ 1 , 

ranze dei reazionari sono andate tro i tedeschi ed i fascisti; un mi- Oggi le forze reazionarie, che <■* 

deluse. gliaio di lavoratori feriti o con- vorrebbero portare il mondo nel : •’ 

Il Partito comunista in Emilia, tusi durante le lotte del lavoro; baratro di una nuova guerra.;’ 

forte dei suoi 573.053 tesserati, 3.088 lavoratori arrestati. Bppu- mondiale, vedono i loro piani in- * ■' 

uscirà da questa prova ancor più re, malgrado questa feroce re- tralciati dal potente movimento ■ < 
rafforzato. La risposta dei co- pressione, che per la sua nm- dei partigiani della pace, dail mal-. 
munisti di Bologna e dì Reggio piazza comincia a fare impaludi- contento sempre crescente - tra i, * 
è stata unanime: i due rinnega- re quella fascista, la combattivi- lavoratori contro la loro politica . 1 
ti sono stati espulsi ed isolati co- tà delle masse emiliane aumen- criminale, malcontento che dilaga , 
me due cani rognosi, e altri 5.000 ta e le organizzazioni democra- malgrado gli eccidi, le denunce, le. ’ 

lavoratori, secondo l’impegno pre_ delie, il P.S.I., il P.C.I. vedono violenze e i soprusi. . ■ « 

so nella riunione dei Comitati di anno in anno crescere il nume- E in aiuto alla borghesia, eccoL/"' 
federali delle due federazioni, ro dei propri aderenti. E i nostri che arrivano gli uomini più spre- IV < 
verranno reclutati e portati nel- avversari hanno potuto pensare, gevoli, i traditori che si erano an- 
le iìle del partito di Gramsci e di c hc un partito, il quale presenta nidati nelle file del partito del ?> 
Togliatti. ■ un simile bilancio di lotta e di lavoratori, i quali si affrettano a , * 

Come conoscono male il nostro sacrificio, possa essere portato offrire argomenti, anche se frusti, * * *■ 


mente (ecco rinlerenln’re di mi mio.* n/.n..; r ,>D€ trovarsi nei inemoia l'eroismo dei 335 martiri trucidati dalla barbarie nazista nel 1944 (partito, questi uomini abituati a verso una crisi per il tradimento alle forze reazionarie, per la loro 

si serve spesso un uomo tanto Si. In ricca casa, le ville, le an- „ nemici dei lavoratori! disgregare il movimento operaio. 

1* ‘ ( l u . md,cl giorni al Li- %rm-r a izrtrriT'rnn ac i r.r T 7 \T rmTAnr r»rr r II tradimento di questi due rin- Si pretende che il Partito comuni-; 


tere le mani. E lo farebbe guidato do, il mese in montagna, il fi¬ 
dai suo ottimismo e dalla sua ho- bretto degli assegni sempre a por- 
nomia. Non è un uomo, Piero tata di mano di fronte ad ogni 
Venzi — dicono gli amici — chc allettamento, i viaggetti a Pari- 
i milioni abbiano del tutto inori- gi; ma, e le preoccupazioni, le 
dito: per esempio la povertà estro- responsabilità? Senza contare la 
ma, l'indigenza cui è condannata seccatura dei massaggi e delle cu- 
tanta gente, rappresenta una in- re dimagranti, le pazzie della mu- 
cresciosa stortura, che lui raddriz- glie. 

zerebbe volentieri, se potesse; non I nsomma , nnn è oi 1anlo nH ,,. 
fosse per altro perchè la gente g ra i a 6Ua v ,*f a p cr ( |j 

cenciosa gli fa ribrezzo glt met- cronista, devo dire che, anzi, da 
te addosso un senso di disagio , ln pezzo in qua Piero è amareg- 
che seppure non parte dalla co- gi a to, sta perdendo il gusto della 
scienza (situata dentro di lui ad vita, incomincia anche lui. come 
ima profondità quasi irraggimi- Donna Simonetta, sua moglie, ad . 
gibile, stretta da tutte le pari, da annoiarsi. E non è neppure noia- 
una carne spessa, ricca e mitri- bensì un fastidio sottile e impre¬ 
ca, certo scaturisce da quel che cisat o, u „'i nq uietudine, un prt- 
Minnie, sua amiche! 43, chiama un sentimento di disgrazie, il senso 
«cuore doro». rii uu equilibrio compromesso no- 

La povertà dunque gli dispia- nostante le apparenze, il sospetto 
ce, benché Piero sìa convinto che che gli scricchiolìi del mondo e 
ciascuno abbia quel che si meri- il mormorio che sale, vasto e e 


VITA AVVENTUROSA DI UN EDITORE DELL’OTTOCENTO negati' pone però * 1 di froiffe^ ni sta aspetti la liberazione dalla. 

_._—--———--. p partito alcuni problemi, cui bi- punta delle baionette straniere, 

* sogna cercare di dare risposta. Per indicarlo come una forza an-» 
mà 'm • W • ~W 9 Come è stato possìbile che due tinazionale, una ’qhinta colonna’* 

M 9 __ ^ ^ — ^ _ _ _ agenti del nemico abbiano potu- da arrestare, come dice Sceiba, a - 

fi fìliìCLÌ j fifìTÌPTÌ,f1l,PP -k-.S!, 1 str " ,a,,M ' 

M m m m mS «/ m _ / z.ioni di responsabilità casi im- In questa azione criminale, dl 

» m m portanti? Era possibile smasche- tradimento del movimento ope- 

^ -M- -M- rarll prima che compissero il lo- rato e socialista, sta il tltismo. I 

0 . ~W * ro misfatto? banditi dì Belgrado, facilitati dal- ' v 

Jt _ M m M A queste domande la riunione ,a frontiera comune con l’Italia e 

Tìfi&citì un tanto at movto ^ 

wJns . 9/WSm WS m C C/m —W C>C/C/ M M C/C-M m risposta affermaUva. Dagli lnter- a 8 enti nelle vane regioni d’Italia, 

M , - venti dei compagni è risultato P, e ^, corrompere, reclutare elemen- 

JL ^_ S _•_ ’ ___ - che molte tare dei due indivi- tl degeneri, già espulsi dal nostra 

" 7 — "T" ; dui erano note: la loro nmbizio- Partito, per farsene punti di ap- 

“Roma bizantina,, . Dal già affermato Carducci al giovane D Annunzio “ SiS5S& ta v«S"i , fSSStairi 0 edftradimento one 
Tecnica deila pubblicità - Processi famosi - Un giudizio di Gramsci de-u e {3?rittf .{" 0 ^ ricon'SSwia b S5S? è h ta a SSSS 

-:--- , t tito; i loro contatti con eìemen- azio . ne ideologica, politica ed or-. ' 

Un a nutrita squadra di muratori Angelo Sommaruga, dopo U set- vista *i portò a Milano, e prese un offa «Cronaca Bizantina », poi stam- n m 1 1 ) 3 .^1°’ e Pf 1 * ndli^^ndUi P Non™^^^caTo 8 »a ' • 

di stuccatori e di imbianchini tanta . tentò l’avventura. Ce la rac- carattere più preciso. Divenne Più pò dei libri. d <?. l cchl . ll suo disorientamento n el nostri conEressi Azionali e ' - 

intravede di sotto le saracinesche conta, questa affascinante avventu- sensibile l’ispirazione dai veristi Su due pilastri «{ basano fatti- C ^? m , a ,^Ì ier3Va 0011 fa ?“ provinciali mentre glus^mente si 

metà abbassate del vecchio caffè r a di editore, Giuseppe Squarcia- francesi, e l’intonazione anticlcri- vità sommarughiana: innanzitutto I a l° na,e d questo genere: « Io £ par j ato H e ii e i ot te dei lavora-* - s 

ragno, in Roma. Cade un altro vino, in un suo attentissimo studio cale e vagamente socialista. Tran- sul Carducci, autorità indiscussa e Son ?, l,n l,om ” « armi * ad ognu- { . , ,, lavnro _ 

randello della Roma tradizionale, quasi filologico (1) da cui vien fuori, quillo Cremona disegnò l a caper- motivo grandissimo di attrazione. n ° 11 ? UO mcstter <^ a voi la pace * ib A ment *L x «nHatr, Hot 

immersa dalla cattiveria dei tem- come in una serie di quadretti a lina, e tra t coffaboratori vi furono Del Carducci infatti furono presi 0 me la g« ei 7 a *- Queste cose era- proble mj interni organizzativi di 

i. Quando riaprirà i battenti, if matita, la v.ta letteraria romana di Paolo Volerà, che scriveva romanzi a motto i due versi, «toipronta Ita- n ° conosciute dai comoagp.I ma partito nnc b« KO nn stati eli inter-. ' 
icchio caffè sarà rammodernato, cinque o sei anni. . « plebei ». e Filippo Turati, e Cesa- Ila, domandava Roma - Bisanzio venivano sopportate, giustificate. vent j contro il ■ oericolo tirino 

_ _» I Annoia Snmrrìnrurtn n mmfn- _ _ r Muti neri I* „ ». . OllPStl fllTOft? nr>n VATiluann oH- 1 . U1U 11 IHimi* 


migliorare 1 salari >. V . * _ »--l'"* Ultr JJWU UlOtUUU, U«» u** ■» - \ t ”- n , •» V ^ u vum|/tcimci£ Il uuiurc hUU»«.a UVUtUMUUUUa UOIS'CIHU nllootvfo novlnnnln -attrt Uu. 

Feeo II Piero VenrJ « far,e) ma avc3se *«» > n mano il presentimento. Da via Condotti il *f rav <* j se ^i di un vivace gusto n e venne a Roma, dove rilevò una dclla copcri:nci net libro Lo com . ne l nostro partito. ?ì h1 “A'2nn iÌHL^ 

' timone comtaccrebbe collarrcsta- Caffè Greco, che sembra immor- “WO/aflco. ma tutti a^evan preso impresa editoriale. ^ st oe.tó nella ])rese a tal ptm(o che ne vt . nTIe L’esperienza Internazionale c! nrnme==o no^onSo 0 » 


comincerebbe col l’or resta* Caffè Greco, che sembra immor 




"hbero riportare gli operai alle dreste, allora, come questa gen- Qualcuno ha scritto, e qualcuno 
condizioni dicinqant anni fa; am- te diventerebbe buona* ' 6 scriverà ancora, della importanza 

mette che non sarebbe più possi- .. , di questi ritrovi nella vita letteraria ptgSsa 

bile farli lavorare dodici ore al . 5 Uosi 7°, n Sl va avaafl *• ” ron : c nel costume politico romano di VEgg* 

giorno come ai tempi del cava-. ° a < I u . c v e volta Piero ^cnzi tanti anni fa. Erano al cgntro della 

Fiere Oreste Venzi. suo padre, in Passeggiando su e giu per il suo cittd e vi si davan convegno or 

cambio di un boccone di pane. "‘. ud, °’ grande, chiaro, elegante, questo or quei gruppo di bai a- ^^>7/fi 

Piero è nn uomo moderno segue Cl son V monient « ap ri anche per alteri scrittori, o pittori, o musici - [,1 

il nroeresso si rende conto delle * u * : sed uto dinanzi alla scrivania che cercavano a Roma, come a (y 

il progresso, si rende conio delie vincere il disgusto che eli Milano o Tonno, di creare un cen- >0, * 

esigenze. Soltanto si meraviglia ^ prima la lettura le tro di cvltUTtu Certamente, fino al V 

che gli operai non comprendano „?“ P r,ma la et,ura aei settanta, furon questi tentativi mo- f j 

più una verità' tanto semplice: V rn ’ a P re J** 1 cassetto e & ua r 7 destissimi e sterili . Ma. liberatasi 'V 1 -. 
chi è che dà lavoro, chi dà pane SPnza sorridere, il ritratto di R oma dalla cappa papalina, e as- 
agli operai? Gli industriali, i fi- ”* inni ® dentro una grande cor- SUT t a d’improvviso al rango di ca- 
nanziatori, gli impresari, insora- n,c ®. argento, e gli viene il so^ pitale d’Italia, ecco scoppiare le fa 

ma i Piero Venzi F chi nnft an- SP®*! 0 ch e se le tagliasse I viveri prime girandole. Da tutta Italia r» 

mentare la razione, dare p^ù pane post ^‘ m ' n M l0 guarderebbe più in venivano a cercare di trapiantare 
e companatico, se non loro? Dun- [ ac ^ ,a - Adora Piero preme un qualcosa, a , prender e 

trae invece di fargli la guerra gli bot (° n « della lunga, lucida ta3tie- cercatori d oro che venivano a sag t)£ì£fa 

oplràrd^ano Ml’a a Picro Ven*'. ™. elct.rica: sul,ilo compare lu- ««re plorate mm.ere. 

■ ÓH capi,» .. giorno fra le ma- ^ Esordio In S.rde gp . m 

ni un libretto. Io sfoglio, lo lesse, y capo ( j e j personale con la car- M „ R 0ma mancava , perché 

forimiderC , nU b?aóroì»“e loTn t- ,ell > *"«,«"!“• U ” «"™ •»«»: nn H 

il *i: e ne, entra il direttore tecnico, poi elemento essenziale: mancava un 

«ili* TT- m io , P J 5 ^ il capo deirufficio legale, poi. tut- t ditore. Sembra questa una città 

nella mente. Un titolo splendido: {a n j t j ( j a e piacevole, la segreta- in cui gli editori non attecchiscono. HjEM 

1 poveri sono matti. Cosi, ne ha n * a p nvatn jv,T e ba dieci, di tasti, Q«a e là troviamo, andando indie- K? 

fatto il suo « slogan » tra scher- y nff Ven7j E flZ j e a , cie , n , ro . qualche tentativo spensierato di WG#, 

zoso e accorato: sono matti, i po- fu ^ ionano tllt|i; 6ono , a co5a {ù fare dell’editoria personale senza ^ ^ 

ven, non sanno quel che voglio- con r orfante de ii a filin vifa S( , no curarsi tanto degli imprimatur. E * 

no con le loro agitazioni, sciope- -» K ; m i in i n a; „„„ cr^iVià’ » di Anniba '- Caro ci dice, nella .sua fytf \ 

ri. camere del lavoro. Veramente d s,fnl » 0, ° di una società e di Commedia degli draccioni. di un '/Cf'J [ 

mattì* hanno case niccole e no- un , a P° ,pn *a che egli rappresenta tal Barbagrigia di Campo de’ Fiori, SfA* ! 

3ii sòldi e fanno mSlti f gli non nel ntl, 5*J® r e i d « mod '.: suggerisco- che effettivamente fu un caso pi ut- 'fl/A 
eni idi e ia nno m i g . una ideale immagine del mon- f0 sto singolare. E ancot oggi . ad o«- 

Aiiii!? 1 . c°„ 'io- Ordinato, quieto, eollome«o \a delVototi* namttt dei P.nno, 

disposti alle malattie e non si cu- - dove ciascuno accorre ore- del Voghera, e di quelli più signi- 

rano. non fanno neppure emna- monao, aove ciascuno accorre prc- de , sommaruga e del For- trUii 

etica. I poveri sono matti Si sta- moroso al suono ovattato dei cara- Roma non è ancora riu- 1 

rebbe cosi bene al mondo, sia pu- panelli manovrati dagli eletti, da a diventare una fucina di c ar~ Tranqi 
re fra una guerra e l'altra. (« Le tutti i Piero Venzi della terra. ta stampata. mllanei 





ideò una copertina con due'donne no e ia provocazione.” Conoscia- uìann ^ bfnrSi 
nude in posizione di abbandono, mo centinaia di esemoi di oravo- nem Ì ci ’ 


»•» |A/a»fc»vut ut uuuuxuuuu, mo centinaia di esempi di provo -1 nnhhinmn 

D Annunzio protestò che così il suo calori inviati dalla borghesia az^n^ d^ virilan^rivolnzlnna 
libro sarebbe stato esposto accan- trai in uu ^ a i n.riiii _ azione di vigilanza rivoluziona— 


libro sarebbe stato esposto accan- ne ii e fll© dei partiti rivoluziona 
to alla letteratura pornografica. £ 

Sommaruga rispose candidamente i ' 1 

che lui del libro aveva letto sol- I 













mmmMw. 



rii imprimatur. E * . I j, \\ 

dice, nella .sua 1 1 là > 

"v'w fjw \ ùà 

• fu un caso pi ut- 'ff/A 

ancor oppi, ad on- rAU/T/;. «\\ 
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tanto il titolo. E che, conoscendo il 
d’Annunzw... 

“Ecco 11 IVAnnnnzfo,, 

D’altra parte, a queste cose Ve¬ 
ditore si divertiva anche lui. Ed 
è una trovala da vero maligno, ad 
esempio. quella di fare incontrare 
nella redazione dclla Bizantina, il 
vecchio, scontroso Carducci e il 
giovane d"Annunzio: * Credo che 
quella mattina salissi le scale della 
* Cronaca Bizantina » con la spe¬ 
ranza di sorprendere una donna 
magnifica e illetterata che allora 
teneva in soggezione tutta la pleia¬ 
de giovinetta. Come spinai forte 
l’uscio, un poco ansante, e mi guar¬ 
dai intorno, scorsi china ad una 
tavola una gran fronte selvosa che 
di cubito si sollevò con un moto 
risentito: e di sotto ne usciron due 
Dunt e aguzze, che erano gli occhi. 
Angelo Sommaruga. dalla stanza 
attigua si fece sulla soglia e disse: 
” Ah. ecco il d’Annunzio ”. E di¬ 
nanzi al mio sbigottimento una 
sghignazzata chioccia agitò il pomo 
di Adamo nel lungo collo. Egli 
aveva dato al terribile giudice le 
bozze del - Canto Novo - (3). E* 
proprio ITdea di un cinico. 

Ricerca della pubblicità, anche fn 
politica. Così il Sommaruga non 


PROSSIMAMENTE 


7 GIORNI 


Note di viaggio di un 
giovane italiano nella 
Spagna oppressa 


azione di vigilanza rivoluziona- * 
ria, non a parole, ma attraverso ‘ 
una continua azione di carattere¬ 
ideologico, per far conoscere a. 
tutti i nostri compagni quali sono 
i metodi di lavoro dei provoca¬ 
tori; per smascherare pubblica- 
mente l’opera svolta dai - titinl 
nelle varie regipni d’Italia, in - 
Emilia, a Torino, nelle Marche, a 
Roma. Solo così potremo mobili¬ 
tare tutti i compagni e cacciare i ‘ 
nemici che ancora sl annidano 
nelle nostre file. - « 

I titini ora cercano di intensi¬ 
ficare la loro attività e mandano 
i loro emissari in tutte le provin- ’ 
eie e città dell’Emilia, per infon- 
dere coraggio ai loro accoliti e ~ 
dare direttive di lavoro. Si disil¬ 
ludano: la patria di Marabini, di • 
Piceli!, di Nino Nanetti, e delle ■ 
migliaia di morti nella guerra dl. . 
liberazione e nelle lotte per il la¬ 
voro e la pace farà fallire la loro 
azione criminale; i lavoratori emi¬ 
liani si stringeranno ancor più de¬ 
cisamente attorno al partito di 
Gramsci e di Togliatti e daranno * 
la risposta che meritano simili 
traditori. 


Mostre romane 



Tranquillo Cremona disegnò questa testa dì fanciulla per l’edizione esitò un attimo a dar carta bianca ìnfCCÙTaO tTttMCOlOMCUl 


Umberto Casotti 


re fra una guerra e l'altra. («Le'tutti i Piero Venzi della terra. Ita stampata. * milanese della «Farfalla», il primo periodico di Angelo sommaruga a^^tro^arbaro un pazzoide> tri- A1Jo sUldio palma (Piazza Augii- Alfa galleria Fiorani (Via del 

fiumi, senza nesso comune, contro Dintfdocrnnemmfo « ^rt!f n ri’Ji| 0 | 5 t <T PeTS ( 0 r ‘ a ifliB* Ura ~ 

RICORDI DELLA GLORIOSA EPOPEA PATRIOTTICA' DEL 1944 ,S 


I GAP furono alla test a del popolo romano 

I«e prime azioni - Scacco al rattristi - Il martirio del IS5 * Coiae fn «airata Boni» dalla distruzione 


numi, senza nesso comune, contro pin tj d ocumentano delia continua e berto Casotti (Taranto 1919) a«- '• 

fcrvida atii "tà di Riccardo Fran- sente dalfe galleriTdl Romi Sì 

™ caJancia * Pittore nato ad Assisi nel 1648, ina presente dal 1946 àf 1949 

Z^nZT"°u^T nb “' ‘ 5 -v*- 111 ««* «»n»« » 

___ ra to favore della quale già abbati- straniere. 

instancabile. Già su questa strada Franca lancia lia fatto i^^ri^al I _,, i 

lo aveva preceduto di qualche anno men « e ,, w carrier- ~ da sllCl ’, attraverso 1 esperienza della * 

l’estroso Edoardo Perino, che pub- ™ 1 sua . tL x scuola romana. Casotti è arrivato a 

blicava a fascicoli romanzi anti- f . ' ei ?* * uo realismo. Delle opere espo- 

clericali e di varia appendice. Co- c ?P? u . rnato funzionario della ste (una ventina) alcune sembrano 

stui pagava * ad unsu? scrìi (ore t Sft 1 l 1 » 1 T V,tore deUa 308 nate da «a torbido impulso sessua¬ 
li lire a morto, e di morti ce ne p,ttura 11131 tradlta * ma sempre per. le che, se tuttavia 9-1 rischiara ncl- 

ernno uno in ogni puntata. Ma un f ^ :o . n . a,a « custodita con grande la malinconia e nella forza della 


l'antifascismo e c’era un gruppo dl c’crano stati comizi pubblici, nei fascio repubblichino, con tutto I in- lo onue leaescne, ’ . .. a , , j. rvUlL bnitd editoriale, da un processo morbidi, teneri, caldi e pastosi, con 

giovani intellettuali, giunto al Par- quali oratori improvvisali avevano ,icme di traffici loschi, di sey,z.e, menti per il frane, tutto trans - lenii *dallecere di Rcpna^ell battaglia bi- un fascino di sapore d’anUco. B rit¬ 
rito da non molto tempo, passato inneggialo alla Rivoluzione Sovie- di brigantaggio che rappresentava: ava per Roma dalia Flaminia al- ? 1 H i Jf, hi Tantino aveva veduto schierarsi mo d H orimi oi^ri ^è bSàtil ouel 

In parte"per la l galcra fascista é tica; uno di questi comizi era sta* capirono che i GAP non erano l’Appia. Gli americani intensifica- ideale di «berti, dfi glostlz,^ d ^,Ve pii-aci inteltig^ize da Di KriSi’ 

Il Tribunale Speciale. Quando il to tenuto a poche centinaia di gruppi di isolali, ma esprimeva- rano ! bombardamenti aerei. pace» molli erano comunisli, lutti Amicig n gcarfoglio, a ■ Dossi, a l °_“Runi. . 

Partito e il CJ~N\ decisero di pas- melri dalla sede delia federazione no la volontà di'lotta di tutto il II CLN rem prese allora ,?"!L f VhÌ S H hìnlfo" faHi* «Il U 5 ” ^ Cesareo, alla Seno. Quel ^ un’osservarione è da fare, è 

•are decisamente ill’attacco contro fascista. Bardi e Pollastrini ave- popolo romano e per evitare il correva portare l’attacco ai tede- fra costoro cheri hanno^,fa 11 i ar- ^ in<n<ennio fj J definitiva, 'fu un che, in trenta anni di pittura. Fran- 
1 nazisti e I fascisti, operai e in- vano sputato veleno e dichiarato peggio, chiusero Palazzo Braschl. sebi nel centra di R°m» per co- . ... ’ , quinquennio inquieto, impreciso, calancia sembra non aver incontra- 

tellettvali si misero Insieme e cosi che «i nemici della patria» non L’azione patriottica all Interno del- stringerli a deviare U transito dei Kessejnng e t l i o s g positivo. Vale, per la battaglia to che rarissime volte *11 uomini 

«acquerò | GAP. avevano il coraggio dl prendere la città si sviluppò allora diretta- loro mezzi a dei loro uomini fuori ri. .*°"o ri» , b»nno sob „ pjudj2jo che d(7ra quelIi che pure abiUno, fanno bri. 

* I fascisti tentavano di rialzare in mano altro che il pennello per mente contro i tedeschi. della capitale, e a rispettare reai- la ^° baadl * r * * P* dr °a^ Gramsci del •Libro di Don Chi- Ie e lavorano le camparne e le ca 

la testa con la protezione dei loro fare scritte col favore dell, notte; A Piazza Barberini «II »“ C ° ndÌx1oD€ di * 0114 tr ^L beare, a leggere certi * cin «*- deìlu . Scar /° 0l {° : V°^. n se dei suol midri^^ 


U e intense. 


dipinti 

l « Su* 
o Street 
vibran- 


Per mancanza di spazio ramo co- 
tretti a citare soltanto le altre mo- 
tre: Aldo Raimondi «Ha S. Mar- 
o* (v. del Babuino •!); pitture • 
«segni di Roteila e ceramiche e dì- 


A Palazzo Braschi era nn andi- rteiia scconoa accade ai uvseiw gin» wau « *•* •—»«* * —---- ■-- v r '.‘. —rfiin»n(ic»t» Fnn„,. n nn. _ “** po creiM com e, c 

rivieni di arrestati, per renitenza bue on centurione della milizia, occasioni, - , ArfeStfna”! Vuhti’^girono rame P°Io non l’ha dimenUcata: non^a U) Giuseppe Sqnarctaptno: Roma ^ realtà paesistica, Int 

alla leva, per il servizio del lavo- mentre passeggiava baldanzosaraen- Bisognerà pure che qualcuno Ardratine. I nazisti trono come d i_ en! | care 0 ---»,* i»ha vissn- Bizantina - Einaudi. 19». tutta interiore, timorosa ci 

* 0 , per sospetti politici, per ven- te In »n» piazza del centro, fu av- scriva di qnel grappo di eroi che forsennati, presi dal terrore. Ma «offerta oérchè ne è stato il Cfr.: Antonio Gramsci: Lettera- 

dette personali* ebrei o gente che vicinato da nn patriota e giusti- furono i GAP romani, dei pericoli, gran parte del* traffico Militare fn *• « ««'«erta, perche, ne è stato il t rtta nazionale, pag. 195- num possano con la loro 
!«A?a™sFo ebre" rommerdanti ziato. ’ del sereno eroismo con cui viveva- spostato fnori noma e con esso si d^nte ed eroico testimone ed (S) Gtbrlel . Le favole rompere un ta«nto^*z* 

*h» venivano arrestati oer essere Purtroppo I GAP difettavano di no, delle sofferenze e del coraggio spostarono I centri della guerra attore. d«i maglio. laria ovattato che avvolgi 

tottopostla estorsioni e rapine. Ianni a di mezzi; l’arUfteiere, nnlcon poi quelli eh* «adderò «ella partigiano. Lo salvezza delia gtt-l ; MARIQ TJEPORATn W Grammi: M» pag. M. la pota. 1*4 panatagli Batata* 


ediocre, ma tentativo di spiro ria- ’ " ** ise^.i di iteli da Cht*o*«z»ì (v. dei 

altere?* la cultura italiana. (4). R«*nlni infatti rimangono qua-l Babuino 97); monotipi di Giulia 

TOMMASO CHIARETTI * Lntermmenl e esclusi dal womoQ-|Beer in v. Margulta 94 (Circolo ar- 
_ toswabo CHIARETTI do ^ pò anpu0colMt ^ (tisUco); diplnU di Btio Marruccg 

(1) Giuseppe Sqnarclaptno: Roma realtà paesistica. Intensa ma “J 1 * * ^ 1 ^rta Ph- 

iztmttna - Einaudi. 1990. tutte interiore, timorosa che Mi no- S*"* r 4>: diplDtt * OnBerti a M 

(*) Cfr.: Antonio Gramsci: Lettera- mini possano con te loro - Hana Jeaoj all«OMisro» (▼. Si. 

.ra < vita nazionale, pag. 1» num possanq c°^ te loro preaenza m)( dmmU d] Wmm , 

(3) Gabriele d’Annunzio: Le favole rotn Pere un incanto, *wuare qwL - - 


■ del sereno eroismo con cui viveva- spostato fnori Roma e con esso »i «©«orante e« eroico testimone ed (3) Gabriele d’Annunzio: Le fariRe ro * n * )er * ^ franto, q 

di no, delle sofferenze e del coraggio spostarono 1 centri della guerra lettore. _ dei maglio. I L’aria ovattate che aw 

ma]con poi quelli eh* «adderò scila partlgiana. La salvezza della pit-l ' - MARIQ TJEFORATT1 (4) Gramsci: M, pag, M, àa M4a. l mi 1 mrntesne. asteat*. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI ITE ATRI E CINEMA 


PER LE NOZZE D’ARGENTO UN’EDIZIONE DI LUSSO 

Con Bartali grande favorito 

va il Giro sulle vie della Toscana 

* , i " * , t 

’ 1 . , • > 

! Fiorenzo Magni ha sfogliato la margherita - Per Soldani 
e Petrucci due paesi rivali - -Anche i Rossetto al via 

.,’H* ~ * . . 

, i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ihautio dato via libera a Bobet elUslirà allo stadio di Campo di 
. FIRENZE, 23 — Ali urna non mi IBarbotin. Questione di gusti. Forte. [Marte, in attesa della corsa: tra 

_ ... .. . 1 I.J_.. !.. -I _ .._ __i Jt 


i'- 


poter digerire il passo della Con- " rt Milano-Sanremo è rimasta in Città dt Firenze. Forza, ragazzi: 
guma. che è a un tiro di schioppo 0°*° a tanta Oolite, e Fetrucci ci per ti più bravo ci scapperà anche fi 
dal traguardo, e di risentire poi * ,a f atto una V ran bella figura, il bacio della più bella! t£ 

la fatica dt quella montagna quan- CoSt > om alla borsa delle scommes- ATTILIO CAMORIANO 

do andrà a correre al Giro delle ** ^ *\ l ° P°™ e va }. e Pi» J 1 * quello < —- 

Fiandre e alla Paiigi-Roubaix. {ji Soldani. Uno dico; « Quello ha C«r»ninnaci ,* fluitili 

Magni si confesso e dice • u Le bisogno di poppar le ritotem. Po- , oCOIlipul SI 1 (1111)1)1 

corse sono tante, crescono come i Vero « on 0» Perdonano di il v JHnri« ili DppopIc 

funghi. E dir ha un certo nome, aver battuto Coppi nel Giro della SUlIfl V1UOI Ut «1 LieCOCK 

dovrebbe spaccarsi a mezzo • un Lombardia e Bartali netta Cagliari- • • - | 

j lezzo a correre aui un vezzo a Sassari. Fer tagliar la testa al toro, PARIGI, ?3 — 11 belga Decock 

correre Id. Ala ehi ’lia mi certo « ragazzo dovrebbe farsi vivo nel effettivamente 11 vincitore della corsa 

prestigio deve stare allen o a non della Toscana. clcibiUca Parlgl-Costa Azzurra come 

vresugio aeve stare anelilo a non . .. . .. lo hanno dimostrato 1 fogli di ero 

fare brutte figure, c a non rcop* .J, rettz f ’ ia 11,1 ,lo nuvole n ometragglo. A Decock era stato ac- 
piare conte un palloncino da fiera. 0 r, 0 ‘ e > basse; ogni tanto piange ereditato, per errore, il tempo di 
Ho sfogliato la margherita, prima qualche lacrima di pioggia. Con 4 0T22’S- all'arrivo a Vergéze, in luogo 
dt Venire al Giro della Toscana Questo tempo fa presto a venir la di 4 07*02”. Il cronometrista della cor- 

ma come avrei * potuto dire di no? ser(i: 0» uomini della corsa scoiti- Jouehlxu ciascuna I . 

H i _ .» i ... _ rrnmlln »ii nmnn min r/ic/i tnìn nuf UCCvCK e U1 leiSSeiiD in Cl&SCUnn I > 



■ PER 29 MILIONI DI UREI 

Osvaldo al Miai» 
al posto di Gren? 


RIDUZIONI ENAL — Cimai: Co* Diana: Amori t veleni ’ 
tanna, Eden, Etqulllno, Olimpia, Pia- Doris: Musica per 1 tuoi «ogni , 
netario, Sala Umberto, Smeraldo, Idea: D ritorno di Telma Jordoa 
Salone Margherita; Teatri: Ateneo. Baropa: La Saga dei Forsyte 
, ; k > „ Excelsior: Cenerentola 

1 * TBATKI Farnese: La gloriosa avventura 

ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Teatro Faro: L’amante indiana 


« Intermezzo * 


Palestrlna: Barriera a settentrione • 1 
Parlali: Cavalcata di eroi 
Planetario: Continente nero v 

Plaza: Noi che ci amianto 
Preneste: 47 morto che parla 
Quirinale: Minuzzolo 
Qulrlnetta: Viale del tramonto , , 


^ _ J* ^ — _.-*.'0 ATENEO: ore 21: C.ia stabile Ate- mini 

fll iiflCffl H| Igl'Alt € neo «Gli Innamorati* di Goldoni Fiammetta: Le dlable bolteux 
VI plwjlv MI Wlwll ■ ELISEO: ore 21: C.ia Eduardo De Flaminio: La chiave della clttA 
* /• . / _ Filippo * Questi fantasmi » • • Fogliano: Cavalcata di eroi 

nriFMOH o-» *♦*♦„ OPERA: ore 24,43; « Tannhauser » - Fontana: E’ arrivato 11 cavaliere 

BUENOS AIRES, 23. — E stato PALAZZO SISTINA :• ore 21: C.ia Galleria: Rio Bravo 
annunciato oggi che 11 Milan ha qt- Wanda Osiris « Il diavolo custode > Giallo Cesare: 16 sono 11 capataz 
ferto 600.000 pesos per l’Ingaggio di PIRANDELLO : Riposo. Prosalmamen* Golden: La rivale dell’imperatrice 


Fiamma: Dio ha bisogno degli uo- Reale: La rivale dell’Imperatrice 


Rex: Barriera a settentrione ’ 

Rialto: u romanzo di un chirurgo 
Rivoli: Viole del tramonto 
Roma: Aquile dal mare 
Rubino: Tormento 
Salarlo: Bellezze rivali 
Sala Umberto: Fidanzati sconosciuti 
Saletta Moderno: Miss Italia 


Raul Osvuldo, mezz’ala destra della te « I tedeschi» di L. Kruczkowski Imperlale (10,30 ant.): La Saga dei Salone Margherita: I trafficanti della 


squadra dei e Newella Old Boya » di ’i or ?, n. 11 , Forsyte 

nncftrio , Villi-Volanghl-Volpl-Rlva-Sabbatinl Indano: Baafdad 

„_^ in «Vita felice» • Iris: Il cammino della speranza 

NeglL ambienti argentini si prò- ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du- Italia: Su un’isola con te • 
vede che l’offerta verrà accettata, rante « Casa mia... casa mia-» Massimo: Amori e veleni - 

—:-- . • 8 ^ T, * I: °J® 31 ; C.ia stabile con ». Manta!: Angelo tra la folla 

La notizia dell’UJ*. non sembra Scala « Apocalisse a Capri » Metropolitan: Piccole donne 


notte 

Sant’lppollto: Sabbia 
Savoia: Io sono 11 capataz 
Smeraldo: Non c’è pace tra gli ulivi 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlum: E’ arrivato 11 cavaliere 
Superclnema: Romantlelsmo 


molto credibile, anche perchè prò- VALLE: ore 21; C.ia Teatro Nazlo- Moderno: La Saga del Forsyte 8nperga: Santa Margherita da Cor^ 

prio ieri si è saputo che 11 Milan ho naie « Romeo e Giulietta » Modernissimo: Sala A: Angelo tra la tona 

rinnovata per due anni 11 contratto ’ __ , folla- Sala B- La portatrice di pane Tirreno: La rivale dell'Imperatrice 

a Green, che in un primo tempo ' ' VANIATA Odeon: I lancieri del deserto Trevi: Io sono 11 capataz 

aveva detto di voler ritornare tn Alhambra: E la vita continua e C.ia Gdescalchi: Il romanzo di un chi- Trianon: Francis 11 mulo parlante 

Svezia. Marc'Aurello rurgo Trieste: L’amante indiana 

Forse però il furbo Milan pensa Altieri: Gente cosi c Rlv. Olympia* I lancieri del deserto Tuscolo: E la vita continua 

ad un’epoca piu lontana, e chissà che Ambra-Jovinell!: n ranch delle tre Orfeo: Angelo tra la folla Ventun Aprile: Giungla di asfalto 

non voglia davvero ingaggiare Osval- campane e Rlv. Ottaviano: Tre ragazze • un capo- Verbano: L’amore segreto di Made* 

do, magari per prestarlo ad una Bernini; Il naufragio «ell’Esperua ra i e lelne , 

Z„Zl?Jf nd .?Z Se iZ . 8 Rlv * Palazzo: Zlegfeld follles Vittoria: Zlegfeld folllej 

uopo due stagtoni, quando sia in La Fenice: L'adorabile Intrusa e Rlv. 

grado di acquisire la cittadinanza Ita- Manzoni- Botta » risonata «. R'v •iswsww**************************^******************************** 


liana? Non dimentichiamo infatti che Nuovo; Tre ragazze e un caporale 
l’Osvuldo, quotato attaccante argen- Principe: Non tradirmi con me e 
tino, è figlio di italiani, e dopo un , uiv 

certo numero di anni potrebbe venir Q na u ro Fontane: Jim della giungla 
considerata come I vari Monti, An- e c la Frat elH Bonos 

giocaron o 6 per sino ?n Ston ata V “ K ^° : La rlvale All’imperatrice 

Quattro «Fenati » a Pau , V . BC ., r „, 

MODENA, 23 — La casa «Feirarl» Ad^uVVne- Cl “ à 

prenderà parte al Circuito di Pau "A ,n . e i,maestro 
oltre che con Ascari. ViHoresi e Se- *?v r i? n «: R °i??i ltlc,amo 
ratini, anche con Io svizzero Fischer Tormento 

che ha provato a lungo sulla pista ^li6ell Imperatrice 
MAG- dell’Aeroautodromo dt Monza prima * ® ,?. scI 2, tor L Cavalcata di eroi 

HI nnrllrp npr Pan V* «nr» nartftn Apollo; Tormento 


h preserva 
da disgrazie 
ben più gravi 


«eolio «end ere per >1 .1, Podo co- »l«,' •['««■»» »»« coro ,ole per „' rr ? v '.,” n 7«,„en,e rZuM. !» ,™ r «” « '»«» ■>" MAC- ^ o"u“e ócf p"u “• Po"? eVruìS AP.Ho7Torm.nTo " 

me vuole andare. Certo che la cor - domani; che non piova. Eppoi, la n Dec0 ck In 34 27'29"f 2) Tclsselre in G,!S| 'L ma Luciano spera ugual- da Modena diretto a Paioli pilota De Rp *{? : I S f a0! i? u capataz 
sa non mi favorisce: il passo della Pioggia guasterebbe lo spettacolo 34 27’41”. Il che rappresenta la dlf- mente che tenga II turno di Graffenried che prenderà parte alla Aquila: Napoli milionaria 
Consuma ha poco sfogo e il Bar- C ' lc ^ a ‘ r °upe del film uOLva/> al- (erenza di 12”, annunciata all’arrivo «piazzare la sua ruota» gara con una Maseratl 1500 Arcobaleno; Harvey 

roll ci .1 Irooerò Pepe. . --- -1_ . 1 JSKS 1 S.*l ™ 0,U dl 


Previsioni per domani 


Difatti, Bartali è il gran favorito. 

troppo’/aciie. 0 una pS L!"Bar- LK IIUIJ MA1ÌUI0KI SQUAORli ITAI.IANIi. liNITRAMHIi IN ROHMA. DI PRONTI; A SAN SIRO 

tali è Va uomo di ferro ». Non fu ' 

lui che vinse, l’altr’anno? E la cor- % ■ M/È 

ea non finiva mai, e dentro c’erano B I gamt n ■ ** 4M ■ ah b h am B mh h h h 

Bn» 1 or il dermssimo. prflndB intGrGssG 

pio n. Però, in corsa ci saranno ^ ‘ ' m M M m m • _ _ ^ m 

sssisw (ma addio incertezza se vince il Milani) 

si civili: Ceriglio e Capostrada. E . . —. 

può darsi che a Bartali tocchi la 

fra te ma!ito hi e ^oguT^ste drsl Limitato interesse per il “derby,, torinese - Con la Roma che va a Como e con 
emanlan ^e a s'Inalberano Tome fan- ' . R Genoa e la Lucchese che giocano In casa la situazione in coda può cambiare 

rto le seppie solo che si tocchino, --— — .-.—.—. 

troUare^e^artaH^s^voTTàvin- All’inizio del girone di ritorno, «media» (Milan +6, Inter -f4) PfouÌC jf|TIÌ nPr flniVUlfli Q uanto AtalanU e Udinese siano 

cere _ dovrà essere tutto occhi e Q UBntl o *1 parlava — ed a regio- siano sensibilmente dUerae da quel- ■ Iwwiaiuill |IGI UUIIIhIII squadre capaci di fornire buone 

tutto scatti Una debolezza può no! — dl lotta a tre P® r 11 P rtmat °. I® della classifica (Milan 48, inter boLOGNA-UDINESE ' I prestazioni fuori sede, mentre le 

compromettere la corsa. • ci fu un momento in cui Milan, In- 45), appuro chiaro a prima vista che COMO-ROMA - l-X-2 altre tre socletà dei Centro-Sud che 

La vigilia è calma e grigia Con ^° r 6 Juventus vennero a trovarsi una vittoria del Milun significherei»- (-|. , noA-PRO PATRIA 1 ®* recano al Nord hanno più o me¬ 
li « si » di Magni, le grandi firme gomito a gomito, nello spazio dl be la sicura conquista delia vittoria intEK-MILAN X-l-2 no buone speranze di non tornar- 

— a parte Coppi s’intende — cl 60,1 due P untl - Bio nella classifica finale da parto dei rossoneri. Questi. laZIO-ATALA^TA 1-X sene B manl vuote, 

sono tutte: che cosà si vuole di più? ch0 ne,Ui * media-primato ». Man- vittoriosi, si porterebbero Infatti a lUCCHESE-SAMPDORIA 1 11 C 01 ” 0 - g** famoso per la sua 

D’altra parte. Coppi restò a rasa cavano allora quattro mesi e più 50 punti ( + 6) e lascerebbero 1 ne- NOVARA-NAPOLI _ Invulnerabilità casalinga, ospita la 

anche un anno fa ma per l’assenza alla fine del torneo, e tutti andam- razzurrl a quota 45 (-(-2): un mar- paDOVA-PALERMO X - * Roma, rinnovata In tutti l Bensì 

del campione la’corsa non soffrì, tuo a consultare 11 calendario, per glne troppo netto per poter essere TO RlNO-JUVENTU8 2 * (nuova gestione commissariale, nuo- 

Anzi, Bartali la dominò nel finale, estreme le date dei tro confronti colmato nelle 'restanti nove glor- fgiRSTlNA-FlORENTlNi X~1 va formazione, forse anche nuovo 

proprio perchè non trovò la rogge- decisivi del girone di ritorno; ed an- nate. BARI-SFEZIA 1-3 morale). Per quanto 1 giallorosal ab- 

zione della mota del grande rivale, notammo: 26.ma, 29.mu e 32.ma La seconda eventualità, quella del MODENA-VENEZIA 1 blano quest’anno soltanto una voi* 

Voglio dire che se nel gruppo, con giornata, vale a dire i turni dl carri- pareggio, è egualmente favorevole al HIRACU8A*€ATANIA — evitato la sconfitta In trasferta. 

Un quarto d'ora di ritardo, et fosse plonato che prevedevano Mllan-Ju- Milan, che ha 11 vantaggio dl gioca- fanFULLA-MESSINA l pensiamo che 11 viaggio sul Lario 

stato anche Coppi, certo Bartali ventun. Inter-Milano e Juventus-in- re nominalmente fuori sede. In ca- pie a .REGGIANA 1 potrebbe anche significare Ulnlzlo 

avrebbe rinunciato ter - Questi tre confronti. Gl disse, de- 6 o dl match nullo le posizioni sareb- di un nuovo periodo. Resta da ve- 

"■ Vigilia calma, alle Cascine. Con clderanno 11 campionato. -- - bero InfatU: Milan 49 (-f-5), Ut- Nov - ra . N ,. DO i| e Slr*cu»a-Cata- dero ( » ua,L I frutU del ri¬ 
ti» Bartali che ha la voce roca. Le coso sono andate un po’ di- ter 46 ( + 3). Anche da slmile risul- , inn-ai - - voluzlomunento del ranghi (Tre Re 

ma è allegro, che maschera le sue versomente. A Como ed a Trieste tato l’Inter non potrebbe trarre mo- * centravanti. Maestre»! mezz’ala, 

intenzioni con una frase ormai ver- l’Inter ha perduto puntl preziosi, tlvo dl eccessive speranze. E, In con- ' " Nordhal centro-terzino, Andersson 

chia: « Domani? Per me sarà una ®d ha logorato -completamente la cluslone, soltanto la terza eventua- compagini pervengono nel pieno di nuovo laterale, ecc.). 

fxisseggiata; ormai faccio del turi- dote che aveva accumulato con tan- iltà (vittoria nerazzurra) garanti- possesso dl tutti i loro numeri, en- Le Atre due pericolanti giocano 

smo, io!». ’Martini rh’è suo amico t* fatica nel girone d’andata, al rebbe ancora una sufficiente incer- trambe con il morale alle stelle do- in casa. Troppo forte è stato 11 lo- 
prende la palla al balzo, e gli ri- tempi della aua « norie d’oro»; a tezza al torneo: allora i nerazzurri po gli ultimi convincentissimi ri- ro slancio di risalita domenica ecor- 
sponde: « Gino, la storia è venuta Roma, a Trieste, in casa con il Bo- 8 i porterebbero a un sol punto dal sultatl. La classifica, la forma, l’en- sa per mon accordare sla al Genoa 
a noia ... ». . logna ed Infine a Napoli (oltre che rivali, e 11 raggiungerebbero persino tusiasmo ambientale, la potenza di (contro la Pro Patria) che alla Luc- 

Punzonatura: le biciclette preti- nel primo del tre confronti diretti nella «media», a +4. gioco, la praticità, la stessa volontà chese (contro la Sampdorta) i ro¬ 
dono i numeri; ci sono anche quelle a Milano), la Juventus ha perduto Non si può chiedere un pronosti- agonistica, farebbero pendere la bl- V ort del pronostico pieno. Se que- 

' dei Rossetto, arrivate mezz’ora fa tutte le sue speranze dl primato, co al * derblsslmo ». Nei confronti lancia dalla porte del Milan; ma lo sto si avverasse, non si può esclude- 
da Savona. Ecco Vittorio; non ha Ano a farai distanziare dl ben eet- fra le « grandi » la previsione ha stile, la fantasia, la tradizione (che re che la situazione in coda potreb- 
peli sulla lingua, e dice: « Ha visto te puntl dal Milan e di quattro dal- sempre un carattere soggettivo, opl- nei derbies ha grande importanza), be cambiare, nel senso che la lotta 
che brutta Milano-Sanremo? Sono Tlnter. Cosi le tre partitissime dello nabllè. ma più che mai questa dlf- Il maggior estro dei singoli. 1 prece- a tre. come era stata sino ad oggi 
scattato dieci volte, ma non mi scudetto* son diventate... due flcoltà è valida per inter-Mllan. dal denti dl tanti altri analoghi con- considerata, potrebbe anche esten- 
flanno lasciato andar via, mai; però. Per quanto le posizioni secondo momento che allo scontro le due fronti, ristabiliscono l'equilibrio a dersl. Non dimentichiamo che 11 Pa- 

_,_ ‘ Tavore dell’lnter. Dl qui la massima dova, ad esemplo, può precipitare 

~ ' incertezza, perchè sul plano del ri- nel baratro del massimo rischio al 

• RITIRATISI RESTAONO E C., ARIA NUOVA IN VIA Da TRITONE ““In N^ re r.”':n U No«K Sn SS? ““ 

' ‘ ’ ——— • Glovanninl un Tognon, un Armano adesso raggruppate a quota 22... 

*■ ^ ms ^ sm h un Burini, un Annovazzi uno Sko- REMO 

■Buon fnvoi*Om Sacerdoti ì f,™ -——• , 

_ ,a>w * % zL w w " r‘!^,rs yrs* la coppa oaudlnl 


* 1 Arenala: Le -et mogli di Barbablù 

. — -—| a 1 - Arlston: Rio Bravo 

Astorla: Minuzzolo 

I FRPINTI*! A SAN SIRfl \ Astra: La rivale deU’fmperatrlce 

I I IUil\ I Li rt Orti» OII\U Atlante: Giungla dl asfalto 

Attualità: Io sono 11 capataz 
Angostas: Cenerentola 

B ® _ ■ _ _ _ _ ___ _ Aurora: I cadetti dl Guascogna 

A Aasonla: Fuga nel tempo 
M ITI I BirBi%%|l Barberini: Piccole donne 
lllllal Eduu Bologna: Su un'Isola con te 
w ™ Brancaccio: Io sono 11 capataz 

m + Capltol: Harvey 

ftPH _ __ I m Capranlca: La Saga del Forsyte 
■kll ■ I BB I ■ Capranlchetta: Vacanze al Messico 

■Vi I I W II I I Castello: Winchester 73 

• • h • h •• • V Centocelle: La maschera di Zorro 

- - Centrale: La voce nella tempesta 

CIne-Btar: La rivale dell'Imperatrice 

a che va a Como e con (cola dì Rienzo: La rivale deU’lmpe-l 

ì in coda duò cambiare cóioLa* cyntwa 

» «U wuuu V.MIUMIU 1 V Colosseo: Fiori nella polvere 

————— Corso: Harvey 

Cristallo: 1 lancieri del deserto 

toni quanto AtalanU e Udinese siano Delle Maschere: L'amore segreto di 
IHIII squadre capaci di fornire buone MadeVlne 

’ j prestazioni fuori sede, mentre le Delle Vittorie: La rivale deU’lmpe- 
i.v .2 altre tre società dei Centro-Sud che -. r . at JL !ce „ 

. I si recano al Nord hanno più o me- 081 Oscene: Mamma non t! sposare 
X-l-2 no buone speranze di non tornar- tnmmnmiiiiiwiitiiiiinniiiiiiiiitiniiiiiiiiiiiiiiittii. 

1-X ® ene B manl vuote. . ----— 

^ 11 Como, già famoso per la sua >, ( 

_ Invulnerabilità casalinga, ospito la [ ‘ 

X_2 Roma, rinnovata in tutti l Bensì 

2 (nuova gestione commissariale, nuo- ! UQQI fTÌ G D U 

va formazione, forse anche nuovo > nHnL III H n n 

j.j morale). Per quanto 1 glallorossl ab- ; 
j blano queet’anno soltanto una voi- i; 

_ ta evitato la sconfitta In trasferta, 1 

x pensiamo che li viaggio sul Lario li 
x potrebbe anche significare lfinizio ;1 
di un nuovo periodo. Resta da ve* ; 



PITI 


proHdltkoan liceltico 

preventivo • dipinte ttante 

In vendita nelle buone farmacie 

A u tornii non t A CTS «k ffTMù d«l 

*************************************************************** 

MALAFRONTE 

MOBILI 01 CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI Dl PAGAMENTO 

Vlalo Regina Margherita, 91 

Calzaturificio per il popolo 

PER PASQUA GRANDE PIERA DI CALZATURE 
A PREZZI DI PRODUZIONE 
ARRIVI Dl MODELLI PRIMAVERILI «1861» 

SCARPE uomo, vitello, tutto cuoio L 2500 - 2900 - 3500 

SCARPE donna, camoscio, capretto, . ----- nrn - 


vitello tutto cuòio cucite a mano 


L. 1900 - 2500 - 2909 


Buon lavoro. Sacerdoti I 


REMO 


T 

Il programma del Commissario illustrato tersero alla stampa 
romana • Nella Lazio Arce centravanti e forse Sentimenti V ala 


denza ormai scontata del Torino e 
per quella — non scontata ancora! 
— della Juventus, passa nettamen¬ 
te In secondo plano. I campioni del 


la coppa daudini 

guasta sera a ama 


VOLUITIG I 

P R R t e I 


SAURAF 


VIA GOITO N. 3 

(di front» Ministero Pinani») 



NIZZA. 23 — Domani sera a Nirzd, 


torneo passato, ora che non posso- » Palazzo del Mediterraneo sarà t£a- 
no più aspirare alla difesa dello *£o dl w uiu * Importante manifestano»* 

r • ri* aphAFffiso Mal -1-11- t- 


Conferenza-stampa, iersera, in Via, va, per U prossimo campionato. . ma linea. Non è escluso, a secondi 
jdel Tritone, tenuta dal nuovo com-l • S) Per concludere, ha detto Sa-jdei terreno, che all’ala sinistra sen 


1 un* •»>»#»**#*v» «**a «vi*w ■ ., - — _ - - -- -■ ▼ 

r ?/ debbono nlfneno comnen- ^ schtrnia, nel corso dalla Qualo 

linea. Non è escluso, a seconda ”° «ranno dtt fronte, per la disputa del- 

terreno. che ali ala sinistra Sen - sare 1 loro _sostenitori con una vali- la « Cop_pa_ Caudini » i migUori fio- 


eoizioni 
Rino sena 


r prime impressioni riportate da tutti le società del nord, con le istanze locarne. Furiassi, Alzani, sentimenti conosciuto sconfina, sia pcrcn* la La formazione della squadra fran-K 
.-noi giornalisti al contatto con i federali, eco., anzi cogliamo dar la III; Puccinelll, Hofllng, Arce, pia- formazione bianconera (e tutti san- cese sarà la stessa dell'ultima com-l > 
due uomini chiamati a reggere in impressione che il timone della Bo- mini. Sentimenti V (Unzaim). no quanto questo organismo sla de- petirione di Roma, ossia: Buhan.|2. 
condizioni eccezionali - ed anche mJ è davvero tn mano a gente nuo- L’Informal.re delIe ^ 5°^’ 

statutariamente illegali - le sorti va. In quanto alla squadra, si cer- - risoti avendo M^er Carver sosti- “ iri S 0 mo^to^r* B^do^eiS 

.compromesse dell A. S Soma. cherà di creare un clima nuoco; e p . * o j • tulio «per ragioni tecniche* (ma Noel .S 

Sacerdoti ha fissato alcuni punti la nuova gestione commissariale si I^Oppl lOriIfl 8 DCSIll saranno tecniche davvero?) 11 por- La squadra. italiana è composta da iS 

del suo programma, c vogliamo ri- è inaugurata con un premio ai gio- ' - tiere Viola e-Il laterale Piccinini. Bergamini, Dfoguardi, Di Ro*a, Edoar- |> 

ferirli al lettore- catari più meritevoli e più affezio- TORINO. 23 — Quest'oggi nel po- Quindi pronostico «mventlno. ma do Mangtarotti, Renzo N est ini e Pel- 


M atf essere cui etogame 

con poca spesa? 1 

Vesto • dal SARTO Dl MODA in Via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Jpia) dove si vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento tn 
stoffe dl pura lana e gabardine*’delle migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. * Consigliamo i nostri lettori a fare i loro acquisti presso il 
SARTO DI MODA. 


I) Accettiamo quest’incarico, egli nati, ma anche con una multa ad J""*** 1 "SwH&con qualche riserva. IlinL j 

ha detto, per dolere di sportivi. Non un indisciplinato recidivo. ' «rte h? , ‘uscIato°TtarinS ed èri- ^ «quadre che lottano per la . ” , ... ' . 

pensiamo di poter fare grandi cose. Questo il programma del Commis- partil ' 0 ln aut0 mobUe per la sua ca- quarta poltrona tanno dando vita dlfVlO AI Vera VlttOnOSO' 

'perchè al punto in cui siamo non sano alla Soma. Noi apprezziamo le M di Sestri. • un piacevolissimo-, campionato > i * • ■ rp • •ii_ 

’è possibile nè rafforzare la squadra intenzioni e formuliamo i migliori L’infortunato era stato Ieri sotto- nel campionato. Domani Lazio, Bo- ICIT Ri 1 CrmiDIIIO 

*mè sanare d’un colpo il bilancio de- auguri, purtroppo non dimentichia- poeto ad un esame radiografico che logna e Como giocano In casa, men- r ____, l _ rT 

^ficitarìo. cercheremo però dl ottene- mo che alla fine del torneo manca- Aveva dato un ottimo responso circa ^ trasferte attendono Floren- tekminiua), «*enU I «m* 

'fé dal giocatori «una maggiore di- «o solo do% S“nl ^taml^dì « bB * Napoli (che giocherà lunedi) ^Òpero° de “feJroileri) tìv£ 

^ciplina, un maggior attaccamento tondo Sacerdoti, ci ren(cai di riposo riprende^ l’attività prepara- » Palermo, ta Lazio e 11 Bologna (p«r mancanza di permeato dal* 

.al colori sociali, una plO decisa vo- re alla situazione non ancora co1 u~ torta pedalando sul rallini. non dovrebbero perdere terreno, pei là loro federazione). Il confronto dl 

.tonta dl lotta in campo ». promessa — di due, tre, cinque mesi ^ Terminillo *1 è ridotto al 

* 2) La situazione della Roma è fa. Se allora Restagno. Meloni e com- ■ - "..* ■— — . . - ■■ ■ discesisti italiani • austriaci. 

-gravissima, e poiché non si può pagnia bella avessero lasciato il ti- OTàOPn» mi « IMTL’DUJlVinV*I V A DADI l . di5ceaiatl ItaltanL conseguendo J 

'escludere che la nostra opera (mi- mone, forse oggi la Roma acrebbe hlAonKA Urti, A IN I r.HlMAA’UIMALfc A HAKI primi nove posti, hanno affermato 

■ rante alta salvezza dalla sene R) già superato la crisi. Quanto più fa- ■ —. ! * loro «uPerlOTità. Netto vincitore 

'possa anche non esser coronata da\cile. e quanto più redditizia sarebbe ?•«**! io ^rt^ G^tniff 

io nostre cestiste favorite " 

'ipotesi del fallimento di tutte le po primaI Oggi, invece. I inter ven- OsV MUUll V vll»w»lw»lr IU viri lllr u vABAtR DILETTANTIVTIOO 
j speranze, seguiremo le sorti della so- to commissariale fa un po l effetto — — 

u s " oce “' M npll’inrnntrn nnn le Frenria *'* ** «h wnw o» 

! 3) La Roma non avrà più un Ma per fortuna il nuovo dirigente ||CH IIIUUIIII 11 Olili IO I I QllUlfl MmSS«H ÌMIlM 

colore politico, perchè essa deve es- ha almeno operato il taglio netto, ^ 

-sere di tutti gli sportivi della Capi- tenendo il bi*furi con mano ferma, _ Promossa dalla «Fertlcaroli» al 

naie, inoltre noi faremo in modo che non accettando il compromesso che Inharatm «Ull* «vita or là fnraflàone amarra svolger* questa eera al cinema La¬ 
te noa no ripristinati i buoni rappor- tino all'ultimo U sen. Restagno ha IBMilKO della Stalli pel la lOraiOvuc Bua ira marmora (ore 21) il consueto sabato 

Ti con tutte le altre consorelle e con tentato di far prevalere, per la ce- ■ ■ ■ ■ - — dilettantistico di pugilato . N el pro~ 


LA PASQUA SI AVVICINA I | 

rinnovate in tempo il vostro guardaroba 


DA 


oggi al Terminillo al è ridotto al 
discesisti italiani • austriaci. 

I discesisti Italiani, conseguendo 1 
primi nove posti, hanno affermato 
la loro superiorità. Netto vincitore 
è stato Silvio Aiverà (Cortina) in 
l*47”t 10, davanti ad Arturo Gartner 
e a Davide David. 

IL BABATd DILET TANTI TIPO 

testa sera al «laaanMrì» 
la^eressaiatl sa^^aaftril 




n 


-gli organismi federali (B per «v/-j rità va detto che dell’operato ambi- 


Promossa dalla «Fertlcaroli» al $ 

Imberazzo della scelta per la foraiazkMie azzurra J 

_____dilettantistico di pugilato. Nel prò- S 

gramma figurano 1 migliori «puri» ì 
Questa sera a Bari, nella palestra ■ Franca e Liliana Ronchetti, BranzoaL romani, che promettono dl suscitar* 3 


à*--> --*r ~ 5— " , : . ’ * * tusicurn. versinoI Questa sera a Bari, neua palestra rronca e uuana noncneiu. Branzoai. romani, cne promettono ai suscitare 

«M 72JfX questa intenzione sua Sa- W tenieniunte. | d ei c .OHJ. avrà luogo l'Incontro tra Buttini e Tommassinl e le genovesi U massimo Interesse fra gU appesalo. 

feC - ^erdoti ha mostrato i primi telegram- ingenuo del senatore aemocrist o ^ rappresentative femminili sazio- Pieracci e Sonvlco una sola difficoltà: nad. 

& 0 -' f e«l di solidarietà e dl augurio per- hanno fallo le spese più di quanto na jj ^ pallacanestro dl Francia * l’imbarazzo della scelta. Il programma è II seguente: 

yFp - -venutigli da altre società, fra cui non meritassero altri dirigenti . d’Italia. ET questo U setUmo con- Pur mantenendo U riserbo sulla Resi xcelters-pesanti: Spallotta-Varl: 

A’ inter, da Giulinl della Lega, da Bd ora? Ora si pensa alla partita fronto mIj4 breve ma gloriosa sto- formazione. Baratti e l’allenatore P«j teelters: VerticchkvGarofolo; 

Lg? Jtonde degli Arbitri, ecc.. in vispo- dl Como, dove già iersera la comi- ^ della pallacanestro femminile, che Garbosl si sono dichiarati soddisfatti P*« medio-leggeri: Zannoni-Fabiani: 

-sta a messaggi da lui inrioll già due tira guidata da Serantonl è felice- « azzurre » si incontrano con 1* della forma delle ragazze come del p**' 

forni addietro). Bisognerà dissipa- mente arrivata. L’impresa è difficile cestiste di Francia: delle cinque par- rendimento dl assieme er hanno ma- !5. gg T.' rt . r . CfgtofanwJ-Rici: pesi gallo: 

ad ogni costo «l’odio per la Ro- eia non è detto che il cambio della «te disputate soci sono ripartiti I attestato nello stesso tempo la fidu- ctam-Messina: Pest mosca: asm aro* 

''ina », che oggi esplode in tette le guardia fra ( di vigenti non sortisca meriti: tre vittorie alla Francia e due eia che 0 Successo possa arridere WCCOTU -_'_ ’ 

v. .i Otti, in tetti t campi d'Italia, forse il suo effetto anche fra gli atleti. all'Italia. Una buona occasione, dun- alla squadra italiana. . ...... . "... 

r-v> anche in conseguenza di poco sim- Contro 4 (ariani Io acbieramenfo q»a. p»r le nostre ragazze di pareg- I lltUtlfl MISCIIII 

.'P at *ci episodi del passata ptk probabile è U seguente: Risorti, ***re il bilancio. n- s^ f.»ra«I » Rm) _ ■ _ __u_ M 

1 zi] 4) « Chiudere li periodo oommta* SRaui, Nerichi. Cordatela: Andar- Le azzurre hanno mostrai* osi pe- MoRMio 16 HMWH i DAI B9T I C m B ìi IBB IP WIlWBlin 

> - . seriale nel più breve tempo poea- sson, venteri; Jferltn, spartano. Fra fW? ® pRpyota» * rag- g — ■ . ■ 

f -bile » e proporre allora aWassem- Re, MeaMrsIH, EendqriN. Riserve: gtro to^ m s irtllNiiiate M al» di far- ^ARL 22 — La squadra femminile PISA, 22. — L’allenamento coilc- 

* * Mm dei soci « l’Inquadramento giu- Recti ( n. » o té) a Ton t o d ona t l **• o»n^ qrtt ar» per U dUu- c he domani sera a Bari ta- fiale per I campionati mondiali di 

ridico della società, aprendo le por- (n, il). ■ ?* n _***?’. _ **rma- cootrerà la nazionale azzurra, è at- lotta, si terrà a Pisa li M marzo ] 


I »...... . - — 

I 6 tu^i prtsctra 

ngr I M w wlaw eW w a aJjW 


to alia solidarietà ed alla collabora- _ . _ __ " _ u «esami 

Ìb^V 'afone di tatti 1 fedeli • appassiona- Allenamento leggero, mi, gm i m- ^ 

Iciàf * ti sportivi della Capitale s. Nello steli. Per rincontro con rAtolente tram nasi 
gggf* ‘stesso programma avvenire i previ - Sperone non potrà contare su Cec- dama n te. 

sto sin piano di rafforzamento, anche coni squalificato e quasi certame n* caro, ta 
^^jDNÙtatario, detta compagine dlretti-i te schiererà Area ol centro detta jrj- Toni, 9 


- n dmu, m — u nuaora ifnunuu:* * ’ 

u .- * francese che domani aera a Bari ta- fiale per I 

■ cootrerà la nazionale azzurra, è at- lotta, si terrà 


_1__ 'Mann «||ì _ ian* pCT (JOIMttljli Allf IJ O . Lt fiO* ••••• vwv 6« »••••• 

iena n meo memo Mi catrlcl italiane Intanto anche oggi «te- Carraro. Flnoechiaro a Ntzzola 

r®* hanno sostenuto, agli ordini di Gar- di Genova; Lionello e Fornasl di Ve- 

*** *® trtaeatae Bra- nosL un Intenso allenamento, ma ap- neria; Introno dl Napoli; Talloni di 

Baltz, Keeao • Gtaenper- profittando della giornata di sola aoa Pisa; Rakevich di Roma; Vtcchl di 

mmane C a c ioUL ClpranL si sono risparmiata imo pmenrtH rana: Inori di Terni- VI dall • Ve¬ 
rta* o Tettar»» li tartaoa gas ta «tST^ 1 ® 'SH TttmtaT ' , 


PISA. 22. — L'allenamento colle- q 
'ale per 1 campionati mondiali di 9 
■tu, si terrà a Ptu II 20 marzo p. v « 
Bono stati c onvoc a ti; Giorgi 81 Trie I 




in VIA APPLE NUOVA. 42*44 o in VIA OSTIENSE^ 27 

r t\ 

ne*mc m SEI IUTE POTRETE ACQUISTARE 

VESTITI DI PURA LANA. . da L 8.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA ..... 4.900 . . 
PANTALONI DI PURA LANA . . 2.400 . . 
DRAPPERIA.. . ; LS00 . . 

IN VIA OSTIENSE 

Visitale i reparti di: LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE 
CALZE, CAMICIE e lutti gli articoli di ebbigliameniu 

— C O N S A 

RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 
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DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 


DIETRO LA FACCIATA DI UNA COLOSSALE GREPPIA D.C. 


r / 1 k 1 }y * i 

Una catena di frodi, brogli e intrighi 

per impossessarsi dei Consorzi Agrari 


j 


-V * Ì 


Incredibile gloria di una legge • La “Coltivatori Diretti,, delToii. 
Paolo Bonomi * Votauo anche i ’ morti 1 - L* Assemblea 1 di 'Roma 


in 


Abbiamo già vi*to quale colos¬ 
sale mangiatoia sia la Federcon- 
*orzi e che razza di patrimonio 
passi per le mani di chi la con¬ 
trolla. E poiché si tratta di miliar¬ 
di, anzi addirittura di centinaia (li 
miliardi, vi pare possibile che i 
democristiani rinunciassero a met¬ 
terci lo zampino? L'an embaggio 
d c. si è svolto, in questo caso, in 
più tempi e ha assunto forme dif 
terenziate. Per vedere come I* 
Demociazia Cristiana si sia im 
possessata della Federconsnrzi, ppr 
trasformarla in un comodo stru 
mentcf per la sua politica di so 
praffazione di speculazione «li pre¬ 
parazione bellica, dobbiamo co 
minciare a raccontare l'edificante 
stona d’una legge. 

E’ una storia lunga, che ha ini¬ 
zio subito dopo la guerra Si era 
In presenza di un ente a caratte¬ 
re nettamente pubblico, che si 
trovava in posizione di monopo¬ 
llo per alcune attività economiche 
essenziali. Le sinistre proposero 
Immediatamente che i Consorzi 
Agrari e la Federazione venisse¬ 
ro democratizzati, nel senso di 
permettere e facilitare l’accesso a 
tutti gli agricoltori, e particolar¬ 
mente ai piccoli, e nel senso di 
ripristinare quell'ordinamento coo¬ 
perativistico che il fascismo ave¬ 
va abolito. Questi criteri vennero 
introdotti in un decreto legirtati- 
vo che fu — si era nel settem 
bre ’46 — accolto favorevolmen 
te da ogni parte. Ma poi, sotto 
sotto, cominciarono a manifestar 
si delle resistenze, divenute aper¬ 
te e decise in seguito all’allonta¬ 
namento dei partiti operai dal go¬ 
verno. Fatto sta che il decreto le¬ 
gislativo venne firmato dal Capo 
Provvisorio dello Stato soltanto il 
7 maggio del ’48 e venne pubbli 
cato sulla «Gazzetta Ufficiale» 
soltanto il 16 ottobre successiva 


tere in forse le maggioranze dei 
grandi agrari in seno ai Consorzi. 
Altri soci che davano affidamen¬ 
to vennero invece iscritti d’uff» 
ciò, a loro insaputa (questo è su-- 
«esso a Firenze, Siena, Pisa Luc¬ 
ca, Arezzo, Pistoia» Si è dato il 
caso di «deleghe» per le vota¬ 
zioni, che sono risultate intestate 
a gente morta da tempo! Duran- 
e queste elezioni burlesche sue 
cesse dì tu’to: arbitri, sopìaffazio¬ 
ni, intimidazioni di carabinieri *» 
celerini, brogli; tutte cose, queste, 
documentate nella denuncia rogo 
larmente presentata ai Tribunali, 
tendente a ottenere l’invalidazione 
dell'assemblen . nazionale che 
‘enne nel settembre ‘49 a Roma. 

L’assemblea nazionale non fu da 
meno della campagna elettorale 
che l’aveva preceduta. Innanzitut¬ 
to ben 14 Consorzi, tra cui tutt - 
quelli della Sicil a, comprendenti 
un settimo dei soci, non erano 


- . lJt . i. 

stati ancora democratizzati e quin¬ 
di non erano legalmente rappre¬ 
sentati. In secondo luogo il pre¬ 
sidente dell’assemblea non venne 
eletto dai delegati ma fu lo stesso 
commissario straordinario gover¬ 
nativo, ti quale presiedette anche 
la commissione di verifica dei po¬ 
teri. In terzo luogo, il bilancio — 
dm doveva essere di*eu»so dalli 
assemblea — non venne presenta¬ 
to in tempo utile dal commissari 
e dai sindaci. Malgrado tutto que¬ 
sto, e malgrado l'energica batta¬ 
glia impos’ala dal delegati di quei 
Consorzi dove, nonostante tutto, i 
contadini erano riusciti a preva - 
oliere (Livorno, Grosseto, Bologna. 
La Spezia), le forze conservatric 
e agrarie coalizzatesi attorno ali, 
D C riuscirono a portare a ter¬ 
mine la loro opera di conquista 
E Paolo Bonomi regnò. Abbiamo 
visto come. 

LUCA TAVOLINI 


LE PERSECUZIONI GOVERNATIVE CONTRO I PARTIGIANI DELIA PACE 


Scioperi e manifestazioni 

contro i 11 processi Pàcciardi,, 


' i 


ir... 

Sospensione generale del lavoro a San Casclano 
Assemblee di protesta nei Marchesato di Crotone 


Mentre si allargano nel Paese 
le pieoccupazioni per la politica 
di guerra del governo, una ver¬ 
gognosa, illegale campagna di 
persecuzioni poliziesche si va sca¬ 
tenando contro ì difensori della 
pace. A Mercatale Val di Pesa 
(Firenze) il compagno Remo Cia- 
petii, segretario della Camera 
del Lavoro mandamentale di San 
Cnsciano, è stato arrestato in se¬ 
guito a mandato di cattura spic¬ 
cato dalla Procura militare. Co¬ 
me per altri dirigenti popolari, 
si è accusato anche Remo Ca¬ 
petti di avere incitato i giovani 
a respingere le cartoline preavvi¬ 
so del distretto militare. Secondo 
la denuncia, questa presunta isti¬ 
gazione al « reato militare » sa¬ 
rebbe stata compiuta dal segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
nel corso di un comizio tenuto 
a S. Caschino durante lo sciope¬ 
ro generale che accolse nello 
scorso gennaio l'arrivo in Italia 


del « gauleiter » Eisenhotver. scio¬ 
pero che vide riversarsi nel ca¬ 
poluogo del comune la stragrande 
maggioranza dei contadini della 
zona. E* proprio per non avpr 
potuto arginare quella poderosa 
manifestazione di popolo, che si 
è scatenata la rabbia del governo. 

Contn» questa tabbiosa offen¬ 
siva e contro i soprusi commessi 
a danno dei 'difensori della pa¬ 
ce (tutti i Involatori del connine 
di S. Casciano scendono oggj alle 
ore 15 in sciopero generale, nel 
corso del quale sarà tenuto un 
grande comizio. 

Vivissimo è anche il fermento 
che regna nella popolazione di 
Crotone, in Cnlabna, per un al¬ 
tro analogo sopruso; il compagno 
Francesco Caruso, membro del 
Comitato Centrale della Feder- 
braccinnti e della segreteria della 
Federazione comunista crotonese 
è stato tratto in arresto nei gior¬ 
ni scorsi con il consueto specioso 


SI SVILUPPA LA PATTARLI A l’KIt LA TERRA E IL LAVORO 


Successi dei disoccupali nell’Agro Ponlino 


Bestiali violenze della polizia a Gallipoli 


Malcostume parlamentare 


11 sabotaggio riprese immedia¬ 
tamente dopo. Si trattava di un 
decreto legislativo, occorreva per¬ 
ciò l’omologazione da parte del 
Parlamento eletto il 18 aprile. 11 
decreto andò alla Commissione 
speciale della Camera incaricata 
appunto, delle conversioni in leg¬ 
ge. La Democrazia Cristiana 3. 
mise in moto; sostituì per rocca 
sione gran parte dei membri d.c. 
della Commissione, in modo da 
introdurvi tutti i deputati diretta 
mente interessati. Entrarono i. Bo-^ 
nomi, gli Schiratti, i Marenghi, gl- 
Stella, tutti presidenti di Consor- 
i zi. E naturalmente modificarono 
la legge, in modo da sottrarre 
qualsiasi possibilità di controllo e 
di intervento ai soc>. e accentra¬ 
le tutti ì poteri nelle mani dei 
presidenti e della Federazione — 
ossia nelle loro stesse mani. — 
Non esistono davvero molti pre¬ 
cedenti d‘un simile malcostume 
parlamentare. 

La storia continua. La legge ar¬ 
riva a Palazzo Madama. 1 senatori 
di Opposizione denunciano l’inde¬ 
gna trasformazione subita da un 
provvedimento che avrebbe dovu¬ 
to assicurare la democraticità in¬ 
terna dei Consorzi e che invece è 
divenuto esattamente l’opposto 
Dinanzi alla energica protesta del¬ 
le sinistre per questa autentica 
frode, la questione passò dalla 
commissione senatoriale in as^m- 
blea. Qui il costume parlamentare 
dei d.c. e del governo dà una 
nuova prova di se. Si inizia di¬ 
scussione, parlano i delatori di 
maggioranza e di minoranza, poi 
quando toccherebbe al ministro di 
rispondere e qumdo si trattereb¬ 
be di passare agli articoli, tutto, 
viene nuovamente insabbiato. E 
passato quasi un anno e la legge 
è ancora li. con un dibattito re¬ 
stato sospeso a mrrz’aria. 

Parallelamente «111 frede par¬ 
lamentare, si è sv.lippata la fro¬ 
de ' elettorale, oer la conquista 
dall'interno dell’organizzazione. Lo 
on. Segni, non aopena rominatc 
minisi»o, aveva allontanato dalia 
carica di commissario il compagno 
Spezzano, sostituendolo in un 
mo tempo con un funzionàrio d’i 
suo Ministero, il prof. Albertario. 
Ma anche questo era un momento 
ci passaggio per arrivare al vero 
e proprio regime d c. Ecco la no¬ 
mina del commissario democri¬ 
stiano Ruggeri. ecco l’inizio delle 
manovre di Paolo Bonomi D*-r 
prendere la direzione di tutta .'a 
baracca, ecco la preparazione del¬ 
la farsa elettorale m seno alla 
Federconsorzi, farsa elcttorrle di¬ 
rettamente organizzata dallo *tes- 
xo ministro Segni, il quale per la 
b.sogna nominò un apposito com- 
mis'ario straordinario, pescandolo 
' nella propria segreteria particolare 

Paolo Bonomi è arrivato »lla 

- Federconsorzi dalla piattaforma di 
quella «Confederazione Coltivato¬ 
ri Diretti -, da lui voluta e po¬ 
tenziata aH'e'clusivo scopo dì di¬ 
videre le masse contadine, di mei* 

- tere i braccianti e i salariati con- 
■* tro i contadini piccoli e medi, d- 
• fornire alla Confida una massa d> 

sostegno e di manovra. 


Trenta disoccupati arrestati a Orbetello - Scioperi a rovescio anche in 
provincia di Ascoli Piceno - Vandalismi degli agrari nel Grossetano 


Migliaia di disoccupati — spin¬ 
ti ormai da condizioni di vita 
insopportabili — hanno di nuovo 
ieri mattina invaso le strade 
della cittadina di Gallipoli per 
manifestare con forza l’erigenza 
assoluta di uscire da una situa¬ 
zione di tragica miseria e umi¬ 
liazione. Una loro delegazione si 
recava a discutere con il presi¬ 
dente dell’ECA ma questi rifiu¬ 
tava perfino l’erogazione di un 
sussidio straordinario per le fe¬ 
ste pasquali, li governo della 
guerra — che osa stanziare cen¬ 
tinaia di miliardi ■ per il riarmo 
— nega dunque a lavoratori che 
da anni sono sul lastrico perfino 
un miserabile sussidio per qual-, 
che giorno, per passare più se¬ 
renamente le feste. Il vero volto 
delle autorità governative si è 
però rivelato ai disoccupati di 
Gallipoli quando, mentre anco¬ 
ra ia delegazione era in trattati¬ 


ve, squadre di celerini si scaglia¬ 
vano contro i manifestanti col¬ 
pendoli bestialmente con i calci 
dei moschetti e con i manganel¬ 
li. Molto lavoratori sono rima¬ 
sti più o meno seriamente con¬ 
tusi e due di e;si venivano anche 
arrestati. L’atmosfera resta assai 
tesa nella cittadina offesa. 

La stessa esperienza hanno fat¬ 
to ieri i disoccupati della provin¬ 
cia di Grosseto che avevano ini¬ 
ziato l’altro ieri Io sciopero a ro- 
vesc'o compiendo lavori sulla 
ferrovia Santo Stefano-Orbetel- 
lo. Con una brigantesca impresa 
squadre di poliziotti si sono por¬ 
tati ieri sul posto, ed hanno trat¬ 
to in arresto btfn«trenta disoccur 
oati, fra i quali il segretario della 
Federterra di Orbetello. Anche a 
questi lavoratori il governo «cri¬ 
stiano » di De Gasperi e Sceiba 
ha preparato una buona Pasqua 
In segno di protesta lo sciopero 


DOPO LA REVOCA DELL* ILLEGALE SOSPENSIONE 


125 operai di Guidonia 
sono rientrati al lavoro 


Protesta della Federazione statali contro 
1* applicazione di una multa ai lavoratori 


Elezioni burlesche 


L’on. Bonomi, intendiamoci, non 
è mai andato a lavorare sui cam¬ 
pi con zappe e badili. Offrirebbe 
uno spettacolo davvero singolare 
. Tuttavia l'on. Bonomi è «coltiva 
• tore diretto-, perchè esiste una 
sentenza di Tribunale che lo de¬ 
finisce tale, e se dicessimo il con¬ 
trario rischieremmo una quercia 
Dalla «Coltivatori 'Diretti- alla 
presidenza della Federconsorzi, il 
’ passo non è stato poi gran che 
-, difficile. L'ultima fase dilla ma 
novra si è svolta, come dicevamo, 
per linee interne. 

Via via che si approssimavano 
le elezioni, i vari commissari dei 
Consorzi Agrari irrigidivano la 
' loro resistenza all'immissione di 
‘ nuovi coltivatori, specie piccoli: 
; si giunse fino al divieto assoluto, 
- • perfino all’allontanamento abu- 
' givo' dei aoci che potessero met- 


Nella mattinata di ieri 1 25 ope¬ 
rai de.laeroporto di Guidonia — 
che erano stati allontanati dal ser¬ 
vizio dal Ministero della Difesa con 
l’incredibile pretesto che essi si 
erano rifiutati di fare il « precetto 
pasquale - — sono r, entrati al la¬ 
voro fra l'esultanza della popola¬ 
zione di Guidonia e dei lavoratori 
tutti. • 

Di fronte all’energica protesta 
della popolazione e della Federa¬ 
zione degli statali il provvedimen¬ 
to di sospensione è stato revocato. 
Ora però s. tenta di tramutare il 
orowedimento in una 
due ore. 

La Federazione degli statali ha 
dichiarato di ritenere inaccettabile 
anche questa punizione e ha de¬ 
nunciato ancora di tronte all'opi¬ 
nione pubblica il tentativo del Mi¬ 
nistero della Difesa di mantenere 
il -principio di una odiosa disc-i- 
minazione che viola la libertà di 
coscienza dei lavoratori. , 

I lavoratori forti del successo 
ottenuto con l'appoggio di tutta la 
opinione pubblica considerano il 
provvedimento sia pure mitigato 
nella multa, come illegale e chie¬ 
dono che sia revocato. 

La Federazione * ha ' denunciato 
poi all'opinlcne pubblica l'operato 
del generale Cavalleria comandan¬ 
te della 3.a Zona che ha di fatto 
oreso ;1 provvedimento dimostran¬ 
do per averlo dovuto successiva¬ 
mente in gran parte ritirare dì 
aver compiuto un atto arbitrario. 


sonale di Roma è convocato in as¬ 
semblea per decidere sull'eventuale 
cessazione dello sciopero in atto. 


Nuova minaccia 
sulla Breda di Sesto 


MILANO, -23 — Spalleggiata dal 

commissario del F.I.M. la direzione 
della Breda di Sesto San Oiovannt 
manifesta II proposito di colpire 
nu vamente con licenziamenti e in¬ 
timidazioni le 'maestranze. Duecento 
lavoratori . che da tempo svolgono 
.. attività impiegati zia sono stati mi- 
multa di a naccl3il di licenziamento per la fine 
del corrente mese. Alla stessa data 
92 impiegati dovrebbero subire ugua¬ 
le sorte, mentre altri 91 operai ad¬ 
detti alta Sezione impianti con ora¬ 
rlo di lavoro ridotto a 24 are setti¬ 
manali, verrebbero messi sul lastrico 
Vivo fermento esiste fra 1 lavora¬ 
tori e di ciò si è reso interprete 
l'Esecutivo delle C.I. nell’incontro 
avvenuto oggi con la dlrczl ,ne della 
Breda. 


Importante riunione 
per l’aviazione civile 


Nella riunione per la vertenza sul 
licenziamenti nel settore dell’aviazio¬ 
ne civile presso Q Ministero del La¬ 
voro con l'intervento dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali 
nazionali della gente dell'aria assi¬ 
stiti dagli ondi Santi per la C G IX». 
e Morelli per la CXSX» 11 ministro 
Marezza si è dichiarato autorizzato 
a comunicare alle organizzazioni dei 
lavoratori che. a seguito del suo in¬ 
teressamento presso gli altri mini¬ 
stri ed organismi di governo com¬ 
petenti. U problema dei licenziamenti 
delle società Ali Italia ed Ali-Flotte 
Riunite può dirsi già risolto sul pla¬ 
no politico, n ministro ha dichiarato 
che ai lavoratori ai quali le due so¬ 
cietà hanno inviato la lettera di li¬ 
cenziamento è assicurato U diritto 
all'assunzione presso il' costituendo 
nuovo organismo di aviazione civile 
a parità con tatti gli altri lavoratori. 

Il ministre ha aggiunto che si sta 
elaborando la formula tecnico-legale 
adatta anche per 0 trattamento eco¬ 
nomico da usare frattanto al perso¬ 
nale Interessato ed ha Informato che 
tale soluzione gl! dovrà eseere trasmes¬ 
sa subito dopo le feste pasqualL 
i Alle ore undici di eternane 11 pei 


generale di un’ora è stato procla¬ 
mato ad Orbetello. In tutta la 
oianura del Grossetano intanto 
3000 disoccupati sono in vivis¬ 
sima agitazione per ottenere l’ini¬ 
zio dei lavori pubblici 
Gli scioperi a rovescio — che 
sorgono da una esigenza profon¬ 
da delle popolazioni — non pos¬ 
sono però essere arrestati dalia 
repressione poliziesca. Sempre 
nuovi episodi di lotta ci vengo¬ 
no segnalati. Anche in provincia 
di Ascoli Piceno i disoccupati di 
Fermo, Porto San Giorgio e Por¬ 
lo Sant’Elpidio hanno iniziato lo 
sciopero a rovescio nel locale 
cant’ere di rimboschimento il 

quale era Stato'chiuso mercoledì 
scorso per mancanza di fondi 


legge stralcio in tutti 1 comuni 
e per la concessione di migliaia 
di ettari di terre incolte e mal¬ 
coltivate. Comitati della Terra 
sono sorti in ogni comune. As¬ 
semblee si svolgono dovunque al 
le quali partecipano non’ solo i 
braccianti e i contadini poveri ma 
anche mezzadri, piccoli e medi 
proprietari, commu*rianti, pro¬ 
fessionisti, operai cd artigiani. 

Un movimento più a/anzato e 
quello dei contadini delle provin¬ 
ce calabresi che si battono non 
solo per l’estensione della legge 
stralcio a .utti i comuni ma già 
contro l’operato reazionario e an- 
ticontadino dell’Ente Sila che 
dovrebbe applicare quella legge. 
Anche qui manifestazioni si sus- 


Con un importante successo si seguono in tutti i paesi. Una gran 


sono intanto conclusi ieri gli scio¬ 
peri a rovescio in corso nelle zo¬ 
ne di Pontinia e Borgo San Do¬ 
nato in provincia di Latina. I 
rappresentanti dei lavoratori, dei 
coloni, dei concessionari si sono 
riuniti con i delegati del Consor¬ 
zio di bonifica di Latina ed han¬ 
no ottenuto l'jmmediata assun¬ 
zione di un notevole numero di. 
disoocunati e l’immediata cessio¬ 
ne in appalto dei lavori di boni¬ 
fica, fra cui imoortantissimo 
quello della costruzione del ca¬ 
nale di irrigazione. Il Consorzio 
si è inoltre impegnato a interve¬ 
nire per far assumere altri disoc¬ 
cupati presso le ditte che recen¬ 
temente avevano appaltato alcu¬ 
ni lavori. 

' Stretti dal movimento dei con¬ 
tadini per la terra i grandi pro¬ 
prietari si danno ad azioni van¬ 
daliche. E’ di ieri la denuncia 
della Seg’eteria della Confeder- 
terra sulla grave situazione rhe 
si va determinando nella provin¬ 
cia di Grosseto dove gli agrari, 
le cui terre sono soggette all# leg¬ 
ge stralcio, hanno iniziato la spo¬ 
liazione dei terreni abbattendo 
tutte le piante, grosse e piccole 
L’az'or.e prima iniziata in alcuni 
poderi si è adesso estesa a tutta 
la provincia, il che fa supporre 
che tfsista una direttiva delle or¬ 
ganizzazioni centrali degli agra¬ 
ri. I grandi proprietari si ripro¬ 
mettono di trarre dalle terre che 
dovranno abbandonare fino al¬ 
l’ultimo profitto vendendo le 
piante abbattute. 

Di grande interesse è lo svi¬ 
luppo del movimento contadino 
in Puglia e particolarmente nelle 
province di Bari. Foggia e Ta¬ 
ranto per l’applicazione 


de manifestazione è stata com¬ 
piuta da miglia : a di contadini 
convenuti a Cosenza da tutti i 
comuni dc-lla provincia. 


Lo dicliiara/Joni di Ili Vittorio 


i 


(continuartene dalla prima patina) 


quale il predetto accordo assicu- 
lecebbe un ”equilibrio soddisfacen¬ 
te tra costo della vita e retribu¬ 
zione”. La realtà a tutti nota è, in¬ 
vece, che il livello medio attuale 


non è sottenibile per lungo tempo . ' 


D’altra parte — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — credo op - " 
poriufio rich.amare i'attenrtone sul 
fatto che la scala mobile paranti- { 
tee la stabilità del patere di acqui- 


I 




> *1 


urt-c, Lfir 11 ui/cuu ikcuiu unuuici^v tu «uwhuu «v» ^j 

delle retribuzioni è gravemente al'*to della retribuzione, ma non 
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pretesto ed è stato rinviato a giu¬ 
dizio presso il Tribunale militare 
di Napoli, in spregio all’artico¬ 
lo 103 della Costituzione che - 
eom’è noto — a Henna che i Tri 
bunali militari, in tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per 
i reati militari commessi da ap¬ 
partenenti alle Forze Armate. Il 
lompagno Caruso, in attesa del 
processo fissato per il 29 prosai 
ino, si trova ora nel carcere mi¬ 
litare di Poggioreale, a Napoli, 
sorretto dall’attiva solidarietà dei 
contadini del Marchesato di Cro¬ 
tone, che lo amano e lo stimano 
quale loro dirigente nelle lotte 
per la terra e per la pace. 

La sua pronta liberazione è 
stata infatti richiesta energica¬ 
mente in assemblee di contadini 
svoltesi a Cutro, a Cirò, a Melis¬ 
sa, a Sa» Mauro, a Marchesato, 
a Rocca dì Nebo, a Punta delle 
Castella, ecc. E’ anche in corso, 
riscuote il più largo successo, 
una sottoscrizione popolare per 
sostenere la famiglia del compa¬ 
gno Caruso. Un particolare pieto¬ 
so rivela la cieca ferocia di chi 
esegue gli ordini dei servi ' dei 
guerrafondai: il padre di Caruso, 
gravemente ammalata è morto 
alcuni giorni dopo l’arresto; al 
figlio non è stato concesso dì ri¬ 
abbracciarlo prima che spirasse, 
nò di rivederlo dopo morto. 

Il comitato federale del PCI di 
Crotone hà inviato al compagno 
Caruso una lettera di fraterno sa¬ 
luto che dice fra l’altro; « I com¬ 
pagni, i lavoratori, il popolo com¬ 
battivo del Crotonese sapranno 
fare tesoro del tuo esempio e por 
teranno un contributo sempre 
maggiore alla lotta che si condu¬ 
ce nel mondo per la Pace, bene 
supremo dell’Umanità ». 

Numerose lettere e cartoline di 
solidarietà giungono anche, da 
ogni parte d’Italia, al compagno 
Bruno Pasqualini. che sconta ne 1 
carcere militare di Peschiera l’in¬ 
giusta condanna inflittagli, ner 
ordine di Paccinrdi, dal Tribù 
na’e militare di Milano. 

A Pordenone intanto il Comi¬ 
tato dei Partigiani della Pace del¬ 
la Destra Tngliamento intensifica 
l’opera di solidarietà per ì 19 gio¬ 
vani arrestati. La sottoscrizione 
aperta riscuote vaste adesioni. La 
Segreteria della F.G.C. friulana 
ha inviato il suo caloroso e soli¬ 
dale saluto ai giovani imprigio¬ 
nati ed ha lanciato alle sezioni 
giovanili comuniste udinesi la pa¬ 
rola d'ordine: « In risposta all’ar¬ 
resto dei 15 partiginni della pace 
e in onore del VII Congresso na¬ 
zionale del P.C.I., reclutiamo nuo¬ 
vi giovani comunisti con la ”Leva 
dei 15”!». 


di sotto dei bisogni minimi det la¬ 
boratori e dello loro famiglie. Ba¬ 
sti ricordare che dai calcoli effet¬ 
tuati in contraddittorio tra i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e dei da¬ 
tori di lavoro, con la collaborazio¬ 
ne del’lstituto Centrale di Statisti¬ 
ca, è risultato che t bisogni minimi 
della famiglia tipo (coniupt con 
due figli a carico) sono xuperiorl 
alle 60 mila lire mensili, mentre il 
Jivello medio delle retribuzioni é 
inferiore alle 30 mila lire mensili. 
Il livello delle retribuzioni, quin¬ 
di, si aggira appena attorno alla 
metà dei bisogni minimi ricono¬ 
sciuti della famiglia media del la¬ 
voratore, come sanno e sentono be¬ 
nissimo le madri dt famiglia, che 
portano la croce di questo grave 
disagio di cui soffre la popolazio¬ 
ne lavortrice. 

In tali condizioni, parlare di 
"cnuiltbrio soddisfacente tra cotto 
della vita e retribuzione”, significa 
« erdere totalmente di vis’a la real¬ 
tà. Ma questo non è il caso del 
»iemale della Confìndustria, il qua¬ 
le, se si abbandona a simili affer¬ 
mazioni ed nll’attra che ne conse¬ 
gue — secondo la quale ogni even¬ 
tuale abitazione a carattere sala¬ 
riale sarebbe ingiustificata — io fa 
appunto per mettere le mani avan¬ 
ti, -rapendo benissimo che il livello 
medio attuale delle retribuzioni 


UX l l'ISODIO nixgolaki; 


Un moribondo migliora 
mentre la moglie spira 


livello di vita det lavoratori. Nella > >, 
eventualità di un aumento note - , 
vote del cotto della vita, anche la ,'•> ..4 
più'rorretta applicazione delta tea - .*_y5 
ia mobi’e non impedisce un pep- 
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Qioramento effettivo del libello di 
vita de'la famiglia del lavoratore 
ver un complesso di ragioni in- . 
tvftive ■ - • ’ '“j 

' Risulta dunque chiaro che ogni . ^ 
aumento dei prezzi determina, no- '< ' 
nos'artp fa scola mobile, i>n peg- ‘ ; 
ffio ramento del tenore di vita del - 'r ,'j 
la maagiaranza delti stessi lavora - . { 

tori salariati e stipendiati: senza . ’ ’> 
coi tare la grande massa dei pen-* * ' 

s'onati. dei d soccupati, degli arti •* , f 

oiani. dei picco/» pro'e«ion«»ti. ece.. _ " _ r 
ver i citali non esiste nessuna scala . 
mobile. r ‘ 

Tenendo conto di tutto ciò, e SO- 
nrnffi'ffo della soroporzione Intov- j 
portabile che vi è tra il livello r. 
medio deVe retribuzioni ed i brio-' ?/'* 
pnf viìah delle famiglie dei lavo- W 
rotori, risulta evidente la necessità 


di elevare il livello delle retribu- 


ì 


rioni in tuffa la misura del possi-' 1 • ^| 
bile. A questo obiettivo — ha con¬ 
cluso Di Vittorio — deve fendere 
tutta la sorietA nazionale, non sol- - ‘ J> l 
tento per migliorare il livello di vi - v 
fa troppo basso dei lavoratori, ma '.. 
anche rerchè m-es'a è la condizio¬ 
ne indisvensabile per promuovere 
u»i maggior sviluppo dell’industria 
e dell’economia nazionale 


• tmiiiiiiiiniimitiiiiiiiiiimiimim 



Linda Ottino et Invita a con¬ 
frontare lo splendore «Ielle sue 
perle con quello dei suoi denti. 
Bisogna ammettere che i denti 
vincono il confronto, che sono 
più brillanti delle stesse perle. 
Queste ultime, tuttavia, hanno 
rnttcnunnte di non essere mai 
state Inxatc coi Dentifricio 
Durhan’s... 

421* Dentisti consigliano fuso del 
Dentifrìcio Durhant per l'efficacia 
scientifica del suo prniliftoso tom- 
pontnle: l'Omtrfax 
Soc Ace. Fesse» fé!’* & 0. 
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L'uomo aveva energicamente rifiutato l'estrema 
unzione e ia dònna l'aveva presa in sua vece 


BENEVENTO. 2?. (Ansa). — Si 
ha notizia da Tocco Claudio di 
un singolare episodio colà verifi¬ 
catosi og^i: il Parroco del paese 
si era recato in contrada Friuni 
per somministrare gli estremi 
conforti religiosi al contadino 
Ferdinando Lombardi, che versa¬ 
va iti fin di vita. Senonehè il 
Lombardi si rifiutava ostinata- 
mente di ricevere i sacramenti, 
dando in escandescenze contro il 
Parroco. Mentre quest’ultimo si 
accingeva a lasciare ia casa, la 
moglie del Lombardi. Cinta Fu 
sco. lo invitava a somministrare 
a lei stessa la comunione rifiutata 
dal marito. 

Poco dopo essere stata accon¬ 
tentata, la donna, senza che in 
precedenza avesse accusato ina 
della lesseri di sorta, si spegnava im¬ 


provvisamente. mentre le condi¬ 
zioni del marito andavano mi¬ 
gliorando. 


Gioielli per 8 milioni 

caduti nello si elio di Messina 


Un contadino ucciso da un ordigno 

mentre sia zappando nel proprio campo 


Un morto e due feriti gravi in provincia di Catania per l'espios'one di un altro proiettile 


PESARO, 23. — Un'altra vit¬ 
tima è stata fatta da un enne¬ 
simo ordigno di guerra che è 
esploso nei pressi di Pozzo Bas¬ 
so. Il colono Guerrino Tcnucci 
di anni 51 mentre stava lavo¬ 
rando con una zappa per siste¬ 
mare una strada interna per il 
traffico nel fondo da lui colti¬ 
vato. urtava inconsciamente ccn 
l’attrezzo di lavoro contro un 
ordigno esplosivo. Investito in 
pieno dal violentissimo scoppio 
veniva lanciato qualche metro 
distante decedendo all’istante. 

La notizia dell’accaduto ha de¬ 
stato la piu dolorosa impressio¬ 
ne tra le popolazioni della zo¬ 
na che a cinque anni di distan¬ 
za dalla fine del conflitto deve 
ancora purtroppo - registrare di 
questi tragici avvenimenti, con¬ 
seguenza diretta della guerra. 


Ma morfo e due feriti 
per le yuppie di m prcistliie 


CATANIA, 23. — Ieri in con¬ 
trada San Giorgio tre giovani 
-nel tentativo -di • avuotare - un 


proiettile ne provocavano lo 
scoppio. Uno di essi, tale Alfio 
Ciaquinta di anni 25. investito 
in pieno, rimaneva orribilmen¬ 
te squarciato mentre gii altri 
due riportavano gravissime fe¬ 
rite in varie parti del corpo. 


. (ondamelo a 24 ami 
per aver avvelenato la mogie 


CAGLIARI, 23 — La Corte d’As- 
sise di Cagliari ' ha condannavi 
questa sera Mar:o Orni a 24 anni 
di reclusione perchè riconosciuto 
colpevole dell’uccisione della mo¬ 
glie Tullia Selis avvelenata con la 
stricnina. 


Un fnimine coitisce in ride» 
e spenno i polii della canonica 


GROSSETO, 23 — U n violento 
temporale si è abbattuto ieri sera 
a Massa Marittima. Un fulmine è 
caduto sul campanile della cat e- 
draìe sollevando una vampata e 
provocando scene di panico tra l 
(fedeli che al .trovavano nella chie¬ 


sa. La scarica danneggiava inoltre 
la cabina elettrica e provocava la 
rottura dei vetri dei fabbricati vi¬ 
cini. Partico’are curioso: nel suo 
percorso il fulmine attraversava il 

DOllaio annesso alla canonica spen¬ 
nando tutti i polli che vi si trova¬ 
vano, e dopo aver percorso un 
altro certinaio di metri danneg¬ 
giando alcuni comignoli e telti 
passava a'traverso una stanza dove 
una • donna stava stirando, facen¬ 
dola cadere a terra e infine andava 
a «caricarsi in un cunicolo.- 


Tagliato in tre pezzi 
dalle ruote di un treno 


REGGIO EMILIA. 23 — Una gra¬ 
ve disgrazia ha causato la morte 
questa cera de] 25enne Silvio Bici 
da Villa Cava zza. Il Bici a bordo 
di un micromotore attraversava il 
passaggio a livello df Villa Masonl 
subito dopo il passaggio di un t-e- 
no, ma rimaneva travolto in pieno 
da un merci che proveniva dalla 
opposi? direzione. Il poveretto è 
stato nettamente tagliato in tre 
pezzi dalle ruote del convoglio. 


: 

: 


MESSINA. 23 — La perdila di 
valori per oltre o’to milioni è co¬ 
stato un momento di distrazione ad 
una suddita inglese che. assieme al 
manto, trovavasi a bordo del t _ a-ì 
ghetto che fa servizio fra Villa ! 
San Giovanni e Messina. 

La coppia diretta a Taormina era 
talmerte entusiasta del panorama 
incantevole offerto dalla traversata 
che la signora dimenticava di avere 
In mano la borsct'a contenente il 
oicco!o tesoro dt gioielli e di ster¬ 
line e la lasciava cadere in mare. 


Assalilo da un cavallo 
c ridotto in fin di vita 



REGOLA 


NAPOLI. 23. — In un singolare 
incidente è rimasto gravemente te- I 
rito stamane U Stenne Luigi Tau. | 
mato. da Cercola. il quale, mentre : 
a bordo di una motovespa si recava ! 


a Ponticelli dove lavorava, si tro* ! ( 


L. 50.000 


vava improvvisamente di fronte ad j 
un carretto fi cui cavallo, imblrrar-1 
ritosi, si lanciava contro la piccola 
macchina facendola precipitare in ' 
■ina cunetta a lato della strada. 1) 1 
Taumato. soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale. vi rimaneva ricoverato 
In gravissime condizioni II condu¬ 
cente del carro è stato fermato 


6 r avi toni «Tel vento 
nella peaisola Sorrentina 


SORRENTO, 23. — DI particolare 
gravità sono stati t danni prodotti da 
un furioso vento scatenatosi sulla 
penisola Sorrentina. La zona che 
maggiormente ne ha risentito gli ef¬ 
fetti è quelle compresa fra 1 Comu¬ 
ni di Mela e Sant’Agnello, dove, a 
decine, secolari alberi di ulivo sono 
stati divelti. Altri danni hanno su¬ 
bito gli agrumeti. Ad alcuni fabbri¬ 
cati rurali la violenza de! vento ha 
scoperchiato i tetti. In molti villaggi 
della costa mancano la forza motrice 
e la luce. 


Nessun licenziamento 
alle Fonderie Riunita 


MODENA. 23. — SI sono finalmente 
concluse le trattative per le Fonderie 
Riunite di Modera. 

' L'accordo prevede che nessun la¬ 
voratore venga licenziato. A sessan¬ 
totto dimissionari sarà corrisposto un 
premio speciale. Dal 3 aprile la ditta 
si è Impegnata a Immettere al la¬ 
voro la totalità delle maestranze ga¬ 
rantendo a tutte un minto 
settimanali. 


a 


chi presenterà il migliore slogan \ \ 
pubblicitario per il suo nuovo prodotto j ; 



Le frasi che dovranno essere inviate NON 
OLTRE IL 10 APRILE !v5l resteranno di 
proprietà della CHINOTTO NERI e dovranno 
1 essere spedite alla SEDE CENIRALE di 
Z ROMA, Ufficio Pubblicità,. V. MaodriofMi334^ 
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CONTRO IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


CLAMOROSE RIVELAZIONI SULLA CORRUZIONE POLITICA AMERICANA 


La conferènza operaia 
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: REVISIONE ULTI 
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DEL TRATTATO? CONTRO IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE I CLAMOROSE RIVELAZIONI SULLA CORRUZIONE POLITICA AMERICA 

. ' -- 

=S=;£I:5 La;conferenza'operaia europea II ■■gangster ' Costello eie: 

lIKMi‘511 1 ha aperto a Berlino i suoi lavori il sin daco dt New Yorh 0 D w 

la ftomamaedetninpherm.esso ^ \ A . ' . i-* fJ i 1 f • v ' j * i 1 j 11 ^ ii • . Sfilata di gangster a piede, libero di fronte alla commisi 

chiede una revisione delie ciau~ il brol planato a iLuroba prenderà la causa della pace nelle sue mani „ ....... r. „ ■ ■ . * * . .. .. 

l e, » ,r ? !la * aI i r, 'i. ii ... 4 .. 4 . d’inchiesta - Depone «Pollice.Unto*, amministratore di Al ta 

chiesta non è stata formulata.- Il rabfunto dell oberalo > Koneski a bre il dibattito delta orande assemblea 

, o quanto et dicono le agenzie, tn > 1 r ' r r r " — — - 

modo (esplicito, ma està si de- • ' * * - - • —NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. lui potuto d’altro canto nascondere, Commentando quant 

.Stime ani testo di timi nota,'in NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ■ di loro. A causa di quota scissio- ricano Eisenhower ha percorso i trasfe-ite Duesseldorf per so- WASHINGTON 23. _ « Jt più ,lel corso della sua deposizione. Ut rivelato la commission 
, _! ta ! ,nn ,° parla • di BERLINO, 23 _ Alla presenza ne * * a classe operaia non è stai.» paesi europei, alla ricerca di car-lstitun h. , t j j sensazionale spettacolo offerto da- auer , u,afo una iudulgvn- Ke.auver, u Daily Wo 

.. una situazione pericolosa e*i- 0 i lre 1(JOt) dele-ati delie fab- in R^o di impedire lo scatena- ne da cannone. Noi, operai della «Gli americani devono andar»*- H S(a(j y nitÌ9 a de/inito oboi dal- za> al tv,n V° tn cui era procuratole \ ork scrive nel suo ari 
' stente nel Mediterraneo », la i )r ichi* e d<>lle inficine euronee ih IT >ento della seconda guerra moti- Germania occidentale — ha detto ne., ha detto il mmhtpre all’as- , fwl tln tnnitentP lo trandnla V eneraI e del quartiere di Brooklyn, do che il sipario si 

quale sarebbe determinata dal - avuto inizio qui oggi la Corife- diole». • . ' Koneski fra tempestosi applausi sciabica plaudente. «Essi devono venuto a j| u tuce net corso dell'in- nei con f roUti d e ^u « Murder Jnmr- alzato sulla « poco san 

l ’anzidetto .riarmo delle demo- r enza operaia europea contro la - ° ra R 1! imperialisti americani, — giuriamo che non parteciperò- essere costretti a lasciare la Ger- che un apposito comitato lJorated ‘ (Associazione del Uelit- grande capitalismo, d 

ìCrazie popolari. rimiliturizzazione della Germania msieme ai loro agenti tedeschi — mo all’applicazione degli aggressivi mania e tutta l’Europa. Eisenhower del tenato fi comitato Kefauver tout,a banda at gangster parti- sistema bipartitico di 

■' La prima cosa da rilevare è L’enorme • sala di 11‘Associazione ha proseuito A. .Koneski — r:co- piani degli imperialisti americani, e i suoi Governi devono anche es- ^ aperto sui levami tra la inaia- molarmente attiva a New York nel jessionali e di trud tor 

il momento che è stato scelto delle Assicurazioni di Berlino era fruiscono l’industria b, lima della Koni . ski ha nlevato quindi che » andarsene- vita americana e notissime perso- fZTSJZZTi»na'W/JirrJl'n e de/ ni0,,d ° det " ,c; 

' da De Gasperi e da Sforza per gremita:' vi sono rappresi ninno Germania occidentale e rimettono l)e „ a Germania occdentnlc seni- Koneski ha sollecitato i lavora- politico tra cui S?,Z .S! fmulJ smt ’ 8 an S sterfi - ceroni 

| inviare.la nota E’ in corso una della classe onerata della Cernia- Ah Uberto i criminali di guerra hi- n!ù vaste m a < se lavoratrici 1011 tcdesch- ad apprendere dnlltf r| ajlta « eI m ° n °° p ° lt , C0 L.' C dato coi» » maggiori gan fa ao-. ame- ntl tengoh ». Quelli ult, 

’ conferenza fra i quattro •so- nia. Francia, Italia «presente con Renani: essi trasformano - lo Ger- l^ ÌC omiri''iano a cornprend. re la ,ottc °P Craie in Francia, in Italia l ex sindaco di New ì ork, 0 Dwyer, ncani, come Costello ed Adonts. it Da n y Worker. • son 

Slittiti» indlese francese arne- 25 delegati) Inghilterra Belgio mania occidentale in un centro di ,. erit i e inseriscono nella lotta ld 3 Barcellona, dove i lavoratori attualmente ambasciatore degli t emerso inoltre che un mfor- j are j{ / aloro sporco < 

ricano e sovietico che dovreh- Polonia. E Cecoslovacchia, bmiimar-1P reparazìonP 0,,n guerra e tentar *° contro il riarmo. GM operai e' ^ sl rivoltano sotto la sferza fascista. Stati Uniti al Messico Lo “andato motore della polizia, tute Abe Re- 1lo dirigenti operai, j 

. bere preparare Lordine del gtor- co e 2 altri paes, europei: «tolta,, di trasformar* la gioventù tresca ^Tori de!"enó-Bade^l ha ri- ha concluso affermando che la è oggi ^rgomenU » ^ ^ ^ Sf:ioperi « «''.dono 

' «o del ’ orassimo rmrnnhn dei to del bacino dello Ruhr. sono ’n carne da cannone-.. Koneski ha Koneski _ hanno riunito ,otta contro il riarmo della Ger- stampa e dellaradio americane, le mone a carico uel gangster Aibnt che||i> Dietro la fatcu 


ha aperto a Berlino i suoi lavori 

' «il ^ i a • a j 1 j ii ti . . Sfilata di gangster a piede .libero di fronte alla commissione. 

Il prolptonato d ìLuropa prenderà la causa della pace nelle sue mani „ ....... ~ n ... ■ ■ , . . t ...... 

i» a. a' j ir ^ v ■ . ^ d’inchiesta - Depone «Pollice.Unto*, amministratore di Al Capone 

Il rapporto dell operaio > Koneski apre il dibattito della grande assemblea _ 

' • NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, lui potuto d'altro canto nascondere, Commentando quanto ha finora 

, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE • di loro. A causa di questa scissio- ricano Eisenhower ha percorso i trasferte d^ Duesseldorf per so- WASHINGTON, 23. _ ult più corso delta sua deposizione. Ut rivelato la commissione d’inchiesta 

BERLINO 23 _ Alla presenza ne « ,a classe operaia non è stata paesi europei, alla ricerca di enr- stitmrli. sensazionale spettacolo offerto da- aver utato Uìta * u *P elta iudulgvn- Ke,auver. il Daily Worker di New 

di olire lobo delegati delle fab- in R rr -do di impedire lo scatena- ne da cannone. Noi, operai della «Gli americani devono andar»*- gli £j a(j Dniti » é definito oggi dal- ~ u > oI te,n P° tn CUl era procuratole York scrive nel suo articolo di fon- 


europea II gangster Costello elesse 

òi lavori il sindaco di New York 0' Dwuer 


si andarsene ». 


aperto 


legami 


, Passato decennio. N,linieri,si testi e del mondo det fu eziolati as. as¬ 


tio del-prossimo consiglio dei to del bacino della Ruhr. sono m carne da cannone». Koneski ha cordnto Koneski — hanno riunito ,otta co,,t ™ riar ,T S 

quattro ministri degli Esteri ,se Presenti 200 delegati. , < • . ■ r levat. tra I altro che 17 stab.l,- jn co ., fer , nza , comitati e , dp|e . ^}». a ^r Tein-are delle 

««e a! r /4 h n *1 Htiiv»ìi in #,».<«•«« T si rir*hìoot-ì r h«‘ f/ll amnriciflni nienti Qf'iltt Gcrmstlifl OCCÌCJt*nli lo # » » • « < , . . OPll*C8 G 1*1 lOltfl per prespr» art (ifìll£ 

Collierp-nJn Jl J Jn LLllJ la-cmo la Germania e che un Dm- stanno già producendo materiale -’ atl dl fabbrIca ed hnnr, ° chlesto la pace, sarà vittoriosa se nella citi i 

«i infù J! n t f ! ù toto di iiucc ciu una Germnnia *? fl equipaggiamento per aerei, 30 la Arie ««‘Ila nmilitarizzanone. I , ot;a ..realizzeremo l’unità di tutti tra g 

.1 " ,M *i ° P H T P 7!! unita e democratica venga (lrmaio alt ri producono mezzi corazzati. 35 minatori della Ruhr si rifiutano di j paesi europei, poiché la nostra bile ( 


>mp tori e ina¬ 
iteli. prosegue 
ano pagati per 
Essi elinnna- 
fanno fallire 
ne rubri dei pic- 
cmta della de- 


riuscirà « a riunirsi) In questa La richiesta che gli americi 
Conferenza che da quindici ginr- lascilo la Germania e che un tn 
ni e pii) si trascino a Parigi gli lat o dl P ac e con una Gemini 
americani stanno facendo 1 salti uni,a e democratica venga (irmi 
mortali per imbrogliare le carte, i : nlr ? a >"‘° * sta b, il tei 

per sommergere la questione dominante della prima giornata 


non possono tacere i nomi Avallata, precipitò Jn circostanze mocruZm capìtnlis a . dietro la farsa 


___ ** tmnrognnre ie carie, . . . della nrima giornata menti e le fabbriche ' tessili stanno ner il rarmo e li hanno battez- siti e dell’azione». 

«fo i ditestinne n Dtiri ,. H , () di , P a nuo v a «uerrj. P”od«ieendo tessuti- per uniformi /ati ..turni corazzati». I poliziotti Dopo il rapporto di Koneski 1 
più importante per la pace del- So " to P in 6 ‘ El ,i to al Harmo dclla militari. di Esse» s, sono rifiutati di ha- è iniziata un’animata discussioni 

l Europa, quella tedesca, in un Germania occidentale ad onerai " B centemente — ha continua- ‘•tonare ì partigiani della pace e Domani i lavori proseguono. 

rrnm “.«£&” •» '1 ««'«tor, _ n gerer»!» »mc .pro ni, forre d. polirla .ano «ale . P.4T DOOLET 

SS‘£S a “"f±TX ,b Ì £"’.L »■ unito pii operai europei i eui.l—. . .=^=====^==== 


gandistici untisnvietici. Così i 
delegati occidentali la stanno 


j _ii. . rappresentanti ai sono radunati in 

pPT e BOsiPrien-. questa sala: essi rappresentan-i 


do che non sarebbe il problema 
della * demilitarizzazione della 


milioni di lavoratori di Europa che 
sono decisi * a difendere . la .causa 


IN RISPOSTA AD UNA LETTERA Dl f OLlOT CURIE 

Germania il più importante, della pace. Sl può dire senz’altro . m m — « « « m • 

sebbene quello del trattato di la conferenza operaia di Ber- mé ■■ AM ■■ ■ A ÉÈM Al A Afl ■ ■ M HA A U0 0* ■ 

pace con la Bulgaria, la Roma- lino , ha un’enorme importanza ■ WwJwWmMgk | | Q WWW U : Il |B ■ I ■■ > ■■ ■■ W W ■■ W ■ 

lungheria < L’accusa poiché essa segna * I I Al ' MB I ||lflfU|||l AIA AAAAdA^AA Vi AA A RA A 

è confermata da • alcunché ' da di un’unità di azione della olas«e A 

parte degli occidentali, è solo operaia europea nella lotta per la • — ^ ^ ^ 

una presunzione dettata da as- difesa della pace. ^ • -B — M — _ M. B -■ _ ■ _— ^ S A 5 BAaIììIiJiIa 

inSa' coi aeieaati noi consuono iaoiiqiqio 

‘ àtione dell ordine del giorno del- tivù, Kurt Zaniech, ha rilevato che 2JP 

la conferenza dei quattro: essa ;i proletarlato europeo ha tratto t - — — ———— .... — ■— ■ — ... .— 1 

in realtà serve agli americani deduzioni giuste dalla situazione. .. .. 0 . « 

Unicamente per eludere il prò- orendendo la causa della preser- Kilimonc a porle clìitlSe CICl ClUattrO SOStltiltl al FalaZZO ttOSa - aCCCDllianO 1 

blema ' tedesco, per cercare dl vazione della pace nelle proprie , * 1 ^ , • j • 

‘evitare che esso figuri — come mani: la claeee , operaia attende , * ‘ dissensi Ira fili occidentali - 'Un commento di “Tempi NUOVI,, ai lavori dei quattro 
;é in effetti ed è cosa da tutti dalla conferenza chiare decisioni © 1 1 

. constatabile — come il nodo, su come lottare contro il riarmo ... — — — ■ . . . . 

l’argomento cruciale della • si- della Germania, contro il Pericolo DA L NOSTRO CORRISPONDENTE giustificato agli occhi di tutti, e di legazione nel corso della 

tVI Ì^ 0 JrUTUn 0 f e u i„ # j Knn^ch ha rileva? 1 PARIGI. 23 - / quattro delegati cui i tre porterebbero . dopo le tuoi- m Europa. A Berlino, cc 

«pirifo e il confettino del- Pernii.Ji. Kuit K.nLch a rii detri;n . o n e Sot , ietica Un iti. teplici contesa oni fatte da Grò- il Consiglio mondiale d, 

. la nota, per quello che se ne rn i P df ii n permanin occidentale E r uncia e Gran Bretagna, sono ri - miko. l’esclusiva rtsponsabil tà. aveva deciso che una su 

C M <0n a ,m ° me<1 ChC *■ f ~ abbiano inv'-,to alla conferenze mnsti riunti oggi per più di quat- Francesi e britannici avrebbero zionc chiedesse ud,enza 

Usta. Non è una preoccupazione ‘ de i e2nz i one c1 ò c h e Irò ore in una saletta di Palazzo rimproverato in particolare a Jes- per ottenere innanzitutto 

nazionale che sollecita De Ga- SSe I^ lavoratóri della Rosa. ~ , , sup di aver adottato un atteggia- esamini i diter,, punti 

speri a fare quel passo, perchè G e ’mo11i oc?fdentMe sTnno proni. La seduta si f svolta rigorosa- mento troppo poco • flessibile -. al secondo Congresso di 
il suo gesto va a favore di Tito a r^.Tn| r ° p C . dei guerrafon- niente a porte chiuse: ogni delegato > L’as.vne dei popoli in difesa della e si pronunci su ciascun 

e di nessun altro. Il governo eie- - de . | or0 seBua ., era accompagnato da un solo esper- ixice preoccupa dunque anche i e, in secondo luogo, per e. 

ricale ha accettato per buone, . , * hi Adenauer - tu e dall’interprete. Nessuna indi- dirigenti atlantici, che ne sentono essa ritorni al ruolo che i 

ha fatto proprie le calunniose - n . rappresentante degli operai screziane circa il tono e il conte- più direttamente la pressione. Per tvto le arseqna. cioè quel 
versioni di Belgrado sul casid- d , Este „ n minatore A Koneski, «ufo del dibattito è trapelato al- la stessa ragione t’ONU non ha reno di in esa fra i gove 

detto riarmo dei paesi confinan- svolgendo il suo rapporto ha d-- l’esterno. Domani la conferenza potuto sfuggire a un primo incontro di strumento di una 

ti. Tito sa che potrà podere del- c h ia ^ a t 0 tra l’aliro- « Coine ope- riprenderà in «edufa plenaria e la u n fallimento che sembrerebbe in- egemonia. .. . . 

l'aiuto americano e potrà ri- raio . tedesco, so molto bme eh.* consegna del segrete sarà levata. con i delegati del Consiglio man- ■ « » »• 

mandare ogni soluzione del prò- nepl j ultimi . 30 anni, il mondo é ‘ Alcune voci diffuse prima della dw’e della Pace. . ai isamu 

. blema di Trieste, solo a putto di f .tato trascinato per ben due volti, apertura dei lavori odierni segna- U segretario generale delle Na- Facendo il punto sulla 

- mantenere acceso, sia pure con dalla Germania ’ i*i una guerra tarano l’esistenza di talune d ver- z ; oni Unite ha rispo. to. infatti, alla ne determinatasi nel co 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ci usti ficaio agli occhi di tutti, e di legazione nel corso della sua 
cui , tre porterebbero. dopo le mol- in Europa. A Berlino, cont’é 
tentici contesa oni fatte da Grò-lil Consiglio mondiale della 


? IlflICSlt? UUMICMU -* » •«*** iUUie Al UUl u f ut U» U U piene II- Jgy-J’ Virili rfnìfl 

vigili del fuoco. bero e vive tn un hus teso palazzo, at W* umil • 

L’ex sindaco di New York non dopo estere stato arrestalo sei voi - Ieri, davanti al Comitato Re¬ 
te per sei assassini e dooo essere forwer ,« é italo escusso • l asso fi- 

== =-- -- sialo condannato a nior*e.‘ nanziario » di Al Capone, Jakob 

f r \ r T t I TDIl? Quanto a« ruoi legai'd con Coifel- Guzik. dtt'o «poli cc unto» il qua- 

L J X L» Ulti Ca lo, il re delle sconiineSéC, cìe.’le fa- le, dichiarando categoricamente al 

se da gioia e delle case di tolte - senatori membri della commissione 

ronza, O’Dwyer ha dovuto Ainmct- « Io mi rifiuterò di rispondere a 

— 2 terp dl aver avuto rcppo-ii con lui qualsiasi domanda * ha tenuto fede 

in diverse oc.-r sioni e di ave T avu- alta si’-a paiola. La commissione di 

AAAA A A AMA ^A A *° un incontro cnl ce lcb.- » paij;-.*.er inchiesta del Senato sta et fettvan- 

■■ ® . in caia di quest'idtimo e tn p rcsen- do da parecchie settimane un atro 

zl di esponenti del Piritici Demo- ncn n stati Uniti prendo riunioni 

Mk ... _—A — _ A _ erotico, il partito di t rumali. Un pubbliche che vrnauno trasmesse 

certo SUerman fungeva da m'er- , , , . „„„ 

flflnAllAllB mediario fra O’DxoUr, Cestello e pCr televisione m tufo il Paese e 

■ VAIAVA Al A A» Adonii e tra l’altro vTq.tnizzò una U c, ‘* unico effetto finora è s.ato 

campagna per la raccolta dei fendi di glorificare grandi gangsters. Un 

——— destinati ad appoggiare l’elezione di trascurabile numero di elementi* 

antnann S O’Dwyer alla carica di sindaco. meno importanti sono stati ave- 

- 31 accentuano 1 L’eco di queste rivelazioni è rta-i ftnti e questo perché sono emersi 

lavori dei quattro ?e!i“5i?»T ' ut ' a *" ,mpa '««"*' h r ,n “ 1^ 

“ Il commentatore del Daily Com. <'•«• « re,sonni,ti poli- 

-- Dass Johannes Steel, afferma che t,ch <-‘ dtll’ammin straziore Truman. 

della itiamvisita ne di vitale importanza, quella l’inchiesta in corso sui legami del- Il vero scovo della inchiesta sem¬ 
ino com’è noto. Ideila riduzione degli armamenti, l ambasciatore degli Stali Uniti nel bra dunque essere quello di dare 

ialè della Pace questa rivendicazione di tutta l u- Messico con la malavita « ha don- al pri?Miro l’imprcss.one che oual- 


suo Sta-Ideile potenze occidentali, vogliono 


Messico ». Il min stro messicano de- 


* iav fallireTetani del ^iirSte.. ^entc a porte chiuse: ogni delegato • L’adone de, popoli in difesa della e si pronunci su ciascuno di essi; ^ organizzatone co ,„ p „„ in ’ t(lfo «*•» 

dai americani e dei loro segua:, era accompagnato da un solo esper- pace preoccupa dunque anche « e. in secondo luogo, per esigere che mte S^onche t circoli domi m ij MessiCo , n m in stro messicano de- 
ledeschi come Adenauer. - to e dall’interprete. Nessuna indi- dirigenti atlantici, che ne sentono essa ritorni al ruolo che il suo Sta- ' M rf p i p fnrmu/azrwit ° li esteri avrebbe lasciato compre»- 

il rappreTentfnte degli operai ^erezione crea il tono e il conte- Più direttamente la pressione. Per tvto le assegna cioè quello di ter- d fsen/2 cm,cr7t rier ‘* che le relazioni tra i due Par¬ 

di Essen, il minatore A. Koneskt, unto del dibattito è trapelato al- la stessa ragione t’ONU non ha reno di in esa fra , Roventi e non ambia «e « doppm wnso^twncre^ st - pe(, oior erebbero se O’Dwyer non 


mantenere acceso, sia pure con dalla Germania in una guerra latrino l’esistenza di talune d ver- z’orti Unite ha rispo. to. infatti, alla ne determinatasi nel corso della ‘ ~~ ne c ° sa * l c *} a “ ie “ ro Q^ PSXa rican a dei Ministri degli esteri. i a t e di grano. 
la propaganda e con le menz o- mondiale. Ciò avvenne nonostante qcr.ze in seno alla dtleaazione richiesta fat'n dal Consiglio, affm- terza settimana di colloqui dei «so- ambigue formulazioni. Si cela la Truman. che è rientrato oggi dal- _____ 

gne, il fantasma di un pericolo la lotta della parte migliore della occidentale: francesi <e britannici vhè una sua delegazione fo-se rii e- .riluti», l a rivista sovietica «Tempi volontà di incanalare la discussione [ e SUe vn canze, ha dich.arato invc- 

che proverrebbe dall’Est ed egli classe operaia tedesca contro l’im- vomin-'erebbem a preoccuparsi del- vuta dai rappresentarti deWorga- Nuovi- scrive, in un importante sulla smilitarizzazione delta Ger- Ce c h e q’ Dwyer non darà le di- MÌSUTG I 

Sta ti ad attizzare, a fomentare perialismr. e il militarismo tede- la determinazione americana dì co- nizzavone, comfermemente alle de- articolo intitolalo -La sostanza del- mania, non nel senso di realizzare, missioni e non sarà rimosso dallo _ J 

fi fuoco delle provocazioni ver- schi. Ma gli operai non erano uni- lare a picco la conferenza, perchè sisioni prese nella recente riunione le cose-, che _ i popoli di tutto il ma nel senso di favorire il falli- sua carica. La dichiarazione è oq- 

c hi questo' è-il suo mestiere, ti. il movimento operaio era scis- non ai renerebbero in grado di di Berlino: nella risposta si prono- mondo attendono con ansia i ri- mento della smilitarizzazione stes- getto di vivaci critiche da parte 


Grano sovietico | 

all' India Ì 

PARIGI, 23. — La radio in¬ 
diana ho annunciato oggi cha 
l’Unione Sovietica ha offerto di 
fornire all’India 50.000 tonnel» 


Misure persecutorie 

contro il P.C. giapponese 


» ■ » _ Sa M*ì»tAetlft pacifica dei problemi intemnzinna- bensì nel senso del loro aumento». ve tutti coloro la cui rclt tnd.iie „“i p.-ii „ 1 * 

AllSIPmSltSI lIPniinRlfl ROHIPO 18 Hl|8fiPI8 1,1 ^ nd !r d ° ? Ìd J e i/° r ° iPeTan " -Le difficoltà nella compilazione P uò esser messa in dubbio», scrive misure per porre nèinilegnlità il 

HIIQI IllOftU lllillUIIVlII iPlflVH li ili ■■■■lili* ili -e che il pencolo della guerra sia de n> ordi1ìe det 0ÌO mo del Consiglio ° 00, J la Washington Post, aggirili- Partito comunista del Giappone. 

_ — _ _ __ ' scongiurato *. dei Ministri deali esteri derivano 9 endo: * & penoso apinendere che II governo considera opportuna — 

■ Mi nnn HMMIIIIIBIB |IbI IlAOilAllA ili l”lllAnfllA «L’andamento dei lavori della dall’indubbio fatto eh,e Tesarne del- Truma n. al suo rientro dalle va- secondo il giornale - l’elahorazton* 

III Una D&SIOrava Dui VBSuDUO 01 MlHuyyiB ri ^\ on L prel zr n r z «s». ia * ®v mbr • i« c iar CO r- g a ^^ m E^ P *ù e ^t%K 

i*i iiiii® nnn * tuie da soddisfare -azione delta Germania e dello ri- . e e cose... Il Presidente non delle organizzazioni e per Tepurazio* 

■■ 1 ^‘ opinione mondiale: la discussione (Unzione degli armamenti non nen- fino a qual punto il pub- ne dei sospetti e inoltre le disposi* 

■ • « Ihuvoloni» di ..hi /tatloiia II sull’ordine del giorno da preseti- trano evidentemente nei calcoli bl,co * ia colpito dalle notizie che ztoni previste dalla legge «dottata 

’ Il presule I lnerzlft e ■ egoismo Cll Cfll OeiilOll© Il tarsi al Consiglio dei Ministri de- delle potenze occidentali• in questo dknun ciano la corruzione es stente *n Australia contro il Parti comu- 

potere tacendo la..*,.Ire nella fante n.l tt llala dl disoccupati S T - tJSSTSX^'Z 


dere il trattato sui punto delle IIIIHI IIIUIU MWSSHSSWM 

forze militari. Il governo italia- _ __— _■■ _^ __ 

in uni pastoraV del Ubsci 

mente runico e grave problema ■ ■ 

plhufpeTnttoOJ, 11 presule stigmatizza l'Inerzia e l’egro 

ha insistito a Londra affinchè gli potere tacendo languire nella fame ni 

occidentali promettano di non 1 , ___ 

ridiscutere ' mai ' del Territorio ' ” ’ “ ——— 

Libero insieme con l’URSS: egli ’ il Vescovo di Chioggia, Mons. dtll’alto prelato è stata precedu 
inwece ha avanzato la richiesta Giacinto Ambrosi, ha diffuso una nella regione dall’adesione di ti 
di revisione proprio sull’unico pastorale che, sebbene ricca delle merosi parroccl al movimento f 
punto che lo associa a Tito, il et nsucte pregiudiziali anticomuni- polare per una politica di lavoro 

riarmo giustificato da ’ assurde ste,-suona esplicita condanna del — 11 ~ —- —-- # ,* 

accuse contro paesi di demo- governo, della classe dirigente ita- 'Una città filippina 
crazia popolare con I quali del liana e della sua politica. La pa- ... . . • . 

pesto intrattiene delle relazioni storni* è tanto « piu ■ significativa liberata (lai partirla!! 
diplomatiche. ♦ in quanto segue a breve distanza - 

wtpsvffiuMVttc. 1_1|_ I_ II AMTT A OO Et_OH 


. .ct-u .cu ...u»u .a uciruiieMmr sta p olitica suscita renergica e ri- * w * /uw * Le misure del progetto di legga 

" ■ ■■ riettea, sforzandosi dt giungere ad y 0 f 0sa protesta delle masse p opo- ®* ,co nc ** «mm.tiisfrazione ». sono dirette non soltanto contro il 

_ : » » . » un accordo» ha apportato alVordi - i ftr x tn fiifti » «Tritino 11 commette un grave Partito comunista, ma mirano anche 

sanatori, gl interventi chirurgici „ f drf gwrno d(J efsa originaTÌa . lar * m tutti , paesi. errore d . giudiZlQ se Crede di y poIer a i lo scioglimento dl altre organizza¬ 

le radiografie, e le cure odontoid- mente p ro po»fo, ima serie di mo- f.. a,} . ensori delIa pa Ff’ che sono i asc \ nr -passare l a tempesta senza * i . onl .- PfupAetà delle organizza- 

d"l lmp“' g8 « per Uh ° b “- "'Si voce dTX T r M ° 7 2SS “« ,'f^rtl.pTS 

del maleriali impiega, per tali 7:n „ d eJ rappresenlnnti delle po- J °- ‘^•" et o'°‘ 0 e°ce a, prole |, ost _ Se p Testd , nte persiste bero perseguili a termine di legge 
cure. - tenze occidentali, la delegazione so - y. a contro i piani del riarmo della nc // 0 gag convinzione irragionevole 

Il decreto prevede inoltre una ri- vietica si è dichiarata disposta ad 1°..-°™- a JLi e ostinata che tutto va bene, le Pietro INGHAO —Direttore 


diplomatiche. * in quanto segue a breve distanza - 

Il passo del governo è grave 2 U K lla , be, ù no !f \ e J cardinaIc MANILA, 23. — Fra le 20 e « uove nsieae ta sostanza ai que- 

poìchè esso segna un orienta - la "^notte di ieri partigiani VÌtt0TÌ0S0 SCÌ0De? Q «Ir divergenze? Evidentemente non 

mento della • politica estera di raazioae | de ®H„tr ,b H 5 !?; t Ì_nii H.mn" 1 banno liberato la citta nella formulazione di questo e quel 

Palazzo Chigi, che impegna an- attUaI ! dir)gent ‘ d ; m °* tLSSSS? provi ™ ia dl dei iaVOTilOri <fi Wlipfe.fal ^ Perchè come gitisi amente I 

C ora dl più il paese nella peri - -.«unale Schuster’ .n- ^ ampa nga ’ _ _ ha Arcato il rappresentante so- 

deU’avventura ti- cbe n v<scoVo di chioggia mette Af'hteflTR mfttBfa ftufelfa BERLINO (Telepress), 23. — Ol. nóVrro° Sórirwbb. 0< ^m»Sntete 
• tina. Mentre De Gasperi era a ,j dilo r jii a piaga della disoccu- " QfoTUlTo t re 10 .OOO scioperanti dei servizi difficoltà ~ PP 

Londra, l ambasciatore italiano a pazione ed in proposito afferma Ì Mfì j dftldhM pubblici di Wuppertal sono riior- - -d-gj-- 

Belgrado. Martino, aveva con- ch o » tutti hanno il diritto di for- m 1 nati al Javoro dopo aver ottenuto J! JXU™'ZwJlamJ m In¬ 
segnato a Tito una comunica - marsl una famiglia e per conse- SOFIA, 23. — Un decreto del Pre- speciali assegni di carovita, il co- H-i^Ahniairi rf.ai; di¬ 

zione ufficiate del governo ita- sverna di avere un lavoro conve- sklium del Sobranie stabilisce c* e mitato dj sciopero continua frattan- i_ . nor.n-g» > mù imnnrtnnii nr«_ 
Uono in Clif qursfo si fmpepnara nUn^emente retribuito per poter- dà oggi in poi tutti i cittadini bui- to i negoziati per ottenere un as- hi+mi HirJtti n 11 Vim -rinn* H+iir, 
ad appoggiare Belgrado • minac- la mantenere, come pure di avere gar i beneficieranno dell’assistenza segn D fisso mensile di carovita: i •« r»rn™ «rriA hn 
ciato dal riarmo progressivo dei una caia per potervi abitare ». «Vi medica gratuita. Tale assistenza ri- lavoratori di Wuppertal hanno di- ™.7 n di [««AvT P HZ‘i 

Paesi di influenza sovietica ». è qtnndi Vobbligo per coloro che guaro’erà le consultazioni e !e cure chiarato che se non verrà concesso n 

»fisr**arissa-risj=i ssysii " tite < ymich '- ^ ■*»««-«-« '».. z&f'XSZìJg&s. 


una CHIÙ niippina II decreto prevede Inoltre una ri- letica si è dichiarata disposta ad e ostinata che tutto va bene, le 

i:K A . n 4 « Iduzione del 40 per cento sulla me- uccellar* alcuni punti* che figura- urmamemt, e questo e un lutto cne tug capnc jfd di capo andranno sfu- 

llberata (lai partigiani d j a de j p rezzo dei medicinali. no nella redazione avanzata dalle Fersmo t politicanti occidentali do- mando fi no a sparire entro il 1952, 


•Una. Mentre De Gasperi era a 
Londra, l’ambasciatore italiano a 


tl dito sulla piaga della disoccu¬ 
pazione ed in proposito afferma 


no nella redazione avanzata dalle Fersmo t politicanti occtaeniali ao- mando fì no a sparire entro il 1952. Sergio Sentieri — Viczdirettore resp. 
tre delegazioni occidentali ». vranno tenere presente-, che segnerà la fine del suo mandato Istabilimento Tio. gralìro UESIS.A. 

«Dove risiede la sostanza di que- G. B. presidenziale ». . ‘Roma-Via IV Novembre. 149-Roma 

tfr du-ergenze? Evidentemente non 
nella formulazione at questo e Qtiel 

p unto, perchè, come giustamente am^^- 


I ++*************r******************+*w*******M**’***r**j’**j’**************j********************* ******* 


RelQTado % Morfino, aveva con» Icho. «tutti hanno il diritte di for- 


Assistenza medita gratuita 
a MA i dftaAA bulgari 


segnato a Tito una comunica- marsl una famiglia e per conse- SOFIA, 23. — Un decreto del Pre- speciali assegni di carovita. Il co- ..-.j.-- 

ztone ufficiale del porerno ita- sverna di avere un lavoro conve- eidiunt del Sobranie stabilisce c* e mitato dj sciopero continua frattan -1 >„ . z 

Lano in cui questo si impegnava nitn'eme-ite retribuito per poter- tla oggi in poi tutti i cittadini bui- to i negoziati per ottenere un as-Ibr-n,; diretti all'nmsìcum-’inn» 


ciato dal riarmo prt 
Paesi di influenza 
Dieci giorni dopo ahi 
tizia della nota itaì 


ne dell’accordo di Postdam sulla 
smilitarizzazione della Germania, e 
di inserire pure il punto che pre¬ 
vede direttamente l’esame della 
questione sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti della 4 potenze -. - 
• - Sull’Europa pesa, come Una 
spada di Damocle, il pericolo della 
rinascita del militarismo e del fa¬ 
scismo tedeschi e della trasforma¬ 
zione della Germania in un foco¬ 
laio di una guerra aggressiva. Il 


' &. n 


guata peraltro solo a quattro ment * in causa gli attuali gover- “ = — ' ■ - rfliin . 

del 21 governi firmatari del no- narv di - aiutare il cittadino af- - - —^ - m dJlilJJriJj'^nrl 11 ìuiróT* w/ 

•tro trattato 1 non format- Oaché possa entrare In posse*» ■■ BJ - — —- - — — dt inserire pure tl pun.o eh* pr*- 

mJiitJ ancora c, rw?i!^ veJòpià di 0 UMti *»•“> che per lui rappre- Il KQlff iffA - UpAffl |Q vede direttamente lemme della 

nri fatti te nwl«. «er.tano una necessità e un «nero ■■ m Mm M Mm mm V ■ Mm U M0 questione sulla riduzione degli ar- 

net fatti le premesse per un al- diritlo „ ..... ■ -* momenti della 4 potenze - 

Icanta militale con Tito, quel- _f> autorità dello Stato hanno 11 mBm _ "m. — ^■ |f * _ a . __ -- Sull’Europa pesa, come tma 

1alleanza che un anno fa circa grave compito — precisa ancora la Wm SldibW fnS éft ttÈ spada di Damocle, il pericolo della 

Sforza aveva auspicato In u» forale — di Impiegare ! mezzi ww *^ w ***"* w W W » SI «%■■■■ finau , lta del m ii t j ar ,smo e del fa¬ 
tuo discorso a Milano., nerchè ogni cittadino ottenga la sua ’ - ——~ - . seismo tedeschi e della irasforma- 

In cambio di quest’alleanza, gius»ira. e cioè che a tutti i mirri- |»«,»*|,.|-. uii ii„ __ zione della Germania in un foco- 

Palazzo Chigi non esita a met - bri della società sia assicurato, con ■ 011(IIIIII Kllllf) IfffiriH (IHl nirirXisiTIII'lRIlillismn, NSSd COfl taio di una guerra aggressiva. Il 

tere a rischio le relazioni con la vita, tl lavoro. Il pane e la casa*. -.II-* »o«| H f |,,| iimiihIh L« |..|| h | a lihupnvinnti Consiglio Mondiale della Pace, nel- 

paesi che fanno una politica di Riferendosi poi In modo speci- ^ ™ ” " |HI|IIIIII IH MlliH |ll!P IH IIIllirnZinnH j a tMa sessione berl.nese, rilevando 

. pace, con paesi da cui mai una («co alia tragica situazione d£l Del- - ~~~ — *> oh* la ricostituzione delle forze ar¬ 
pa rota di guerra o di minaccia ta padano, il Vescovo di Cnbggia banroon m 1 hi ' 1 » <1 mafe e dell'industria bellica della 

è uscita, con paesi dove la cl as- scrive -che anche da noi, e prò- d ‘ T,! /S.ZJ5- , Germania costituiscono il più 

se operaie ha liquidato te forze prìo a causa di egcfsm: e di incon- rlterisn Sa gukMo^oailSjnionc soSeifn r, ° ^ì roì ? di UTia nUova 

*j , ? _ m p/ifiri n ■ n fi Li E t j’ ^ l’nTxi ine V delta ^iu?Hz*al ,a ^ orina£Ìonè de l Partko Ope- diven andò sempre più forte e che I mtfa d rinnan^'à *an«in?* * deRa^nace* I 

tecvpavanoa intrighi di guerra, e !1 < 1 T Ì"* *■ n ^ U jL n ! raio del Viet Nam e la unil.ca>ionc la lotta decisa del popolo vignami- Ut ® lumamà <*«■»« P«e. 

T questi Ppjfi c be mai ma- ....?? Interna* dtila Lega de! « Vietmmh » (dell'in- ta contro gli imperialisti trancesi Formule ambine 

nifestarono osAliti nei riguardi i & P* * ’ dipendenza del Viet Nam) e quella contribuisce al successo dì questa 

«« «Offro popolo e coi» I quali Dopo questa esplicita allusione de , . Lienv j Ct , (unione nazionale). Ioti*. - Tuffi pi» accordi e trattati ist- 

1 o roèmo tutto Fintereste i egoismi del-a grande propne* Q. jes .j provvedimenti daranno nùo- II «compito principale, del nuo- 'emozionali stipulati dalla coafi- 
jd JsrU mppare rapporti pacifici, *■ - orbitari a legata al Rovento. •! vo v (g 0rt . a j movimento di lìbera- vo partito, dice la risoluzione, «» 'ione antihitleriana durante la **- 
' A/®™ ha compiuto un gesto in- V r *™ ,e rivela ancora e^i:cttairen- zione in ur> momento in cui I’eser- quello di guidare la classe operaia, 'orda guerra mondiale e subito do- 
t ^imlifieebiìe di inimicizia. ^t J° n !f i7 b a « cito popolar* vietnamese 6i 'sta il popolo lavoratore e tutta la po- Po, partivano invariabilmente dal¬ 
liu. «■ r. ri*»’ e.*.TVh_ .h:f«T .f preparando a linciare un’offensiva polazione del Viet Nam nella lotta « necessità di frustrare un’eren- 

, *> ' ' ■ («(.« jnquffK.i.nt* inde<*na d*!l’uo contro i colonialist. francesi. per la disfa ta dei colonialisti tran- ‘""f* rrnascifa dell'aggressione te- 

I « » _ , „ Z . 11 nuovo Partito Operaio del cesi e de r H imperialisti americani, fesca 

-I MAAS Mi Credi Hem*ntarìtdgenze^-E*oraauh!- Viel Nam Mri « l'avanguardia e il guidare la guerra per la indipen -La politica di rarmo della Ger- 

c Mm ^ _■_ di — conclude il Vescovo — che quartier generale » del popolo la- denza fino alla vittoria e costruire mania, condotta attualmente dai 

',,pW 1 XWV BMMR i Mll tutti gii onesti uniscano Te loro voratore, dice la risoluzione adex- tn Viet Nam indipendente e unito» governi degli Stati Uniti, Francia * 

■ forze e Impieghino con larghezza èalla conferenza coetitutiva del La risoluzione del Partito Ope- Inghilterra, costituisce una batiale 

“~7 MOèlA, ». — L’ Agamia ornerà di visione i loro mezzi pe» Cc.itri- partito svilitasi dallTl a! 19 feb- rato conclude con un appello al po- violazione dei loro impegni inter- 
C'IiiforTn agawl torn ale» ct*e, s*?*n- (mire alla elevazione del popola., braio nel Viet Nam éetttntrionsie polo del Viet Nam per una lotta nazionali; sotto questa luce, ra 
<o ima tusnUX.» di R adia Greci» i* pastorale -del vescovo di E**® «raccoglier* nelle tue file 1 unitaria, insieme con i popoli dei pure considerata l’opposizione dei 
• ii Chioggia ha suspRuto •imprea'iOfK tnigliori patrioti, I lavoratori più Laos e della Cambogia, per la li rapprezenranti occidentali alla in- 

? rT»evTv^ ** Kto viva In quanto essa vie- leali e più rivoluzionari, i piccoli berazione di tutta l’Indocina/pcr Ir clusione dcM’ordm* det' giorno del 


Verso questi paesi che mai ma- 'ertale, bere necessaria «Ila 
infestarono ospiti nei riguardi quillità « ■»» P**’* interna * 

. del nostro popolo e con i tptali Dopo questa esplicita «Il 


Formale ambigue 


tutto fintereste , ,a . c proprie* j Questi provvedimenti daranno nuo- Il «compito principale» de! nuo* 

Èj'.J j ff._«PU lsppa re rapporti pacifici, ** fordtaria legata i■* *|vo vigore a] movimento di libera- vo partito, dice la risoluzione, « « ' 

h* rompi,ito un gesto in- J ,r **J*^ ° C °T?*^ì?!* a *T^fì’Uione in un momento in cui I’eser- quello di guidare la classe operaia. ' 

^tmUfleabtìe di inimicizia. f * -«IT,. ! rito popolare vietnamese si 'sta il popolo lavoratore e tutta la po- P 


vi *> - ' 

’(f-»■ V % 

• f « 


*. 4. r. 


; Mah «aia ancia 
9»r i 30M imAmR » a 



«OdA. ». — L 


4"tnform»cJ*nl cotti tmtea et**, f on- tralre 
0o mm tr as n i Iss ili i i * dt Radi* Greci» ù 


La; Società "Sidal*. vi ricorda: 


_ T .. PMVtoraie -aet v e sco v o a, «w «raccoglierà itene tue me t unitaria, insieme con 1 popoli dei pure constarraia 1 opposizione an 

rr*^_r *„* r f**y** > ” Chioggia ha suonato -impremionc migliori patrioti, I lavoratori più Laos e della Cambogia, per la li rapprezenranti occidentali alla in- 

nwTMtTMrfum f* Kt o oi ò viva In quanto ess» vie- Iroll e più rivoluzionari, i piccoli be razione di tutta lTndoctna, per Ir clusione dell’ordine deb giorno del 
MotitMti greti cet*rì dell* oiaattre diffus* In un momento politico «fri col tori * gli intellettuali». Inol. amicizia con l’Unióne Sovietica, la Consiglio dei Ministri degli esteri 
A-, rj. Man», attualmente rtuoltf a Parigi pnrt'coTarrrente grave, che vede trv la risoluzione dichiara che 11 Cina e le democrazie popolari e pei della questione circa Fapplicazio- 

SSÀ.A a smrmeratMfum esorta l Soadtutì dilagare l’opposizione del Paese !*artito sarà basato sulla teoria del l’uniU con II popolo dl Francia e ne degli accordi di Postdm sulla 

gafy èd i a l arva I ra per ot tenere ta aitai- «Na politica del governo e alle aue maralsmo-lenlniamo e sul principio con 1 popoli delle colofeie francesi smilitarizzazione della Germania ». 

^.loaafa Ma 0 —danna a esorta * conseguenze rovinose. Si ricorda organizzativo del centralismo de- nella-lotta comune contro l’impe- - Gli occidentali, si oppongono al- 

a : ièllaaaliai dai da ta aaW . . ‘laóttre che la pie» di potinone (socratico. rialiamo. Pesame anche d( vs’altra qaeaiie 


„ iscMt ptr attilli, litri c spettili 
*«w * *j w - crwBe fHriss«m per calzatare 
^S OTgtal* , etra sreerArt ptr pav.wtati c Batoli 
V miniti pabtrt iatoMiaiilito par la pslizia Balla casa 
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